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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre 9 miliardi di sottoscrizione 
ROMA — La campagna di sottoscrizione per la stampa comunista é arrivata a metà 
dot programma: nelle prime dieci settimane di raccolta, sulle venti previste/ à stato 
raggiunto II 54% dell'obbiettivo del 17 miliardi. Negli ultimi giorni à stata raggiunta 
là somma di 9 miliardi e 217.ft34.750 di lire. Nella settimana appena trascorsa à staio 
versato quasi un miliardo. Un risultato eccezionale è stato raggiunto dalla federazione 
di Bologna- che da sola ha/ fin qui, raccolto oltre un miliardo. 

Cambiare 
le regole 
del gioco 

Dieci anni fa, esattamen
te Ja sera del Ferragosto 
1971, con la decisione di 
Kixon di rendere inconverti
bile il dollaro sganciandolo 
dal prezzo dell'oro, gli Stati 
Uniti posero termine (o, se 
si vuole, fecero saltare in 
aria) al sistema dei cambi 
costituito nel 1945 a Bret-
ton Woods. Sin dai primi 
commenti il fatto fu definito 
« storico ». Esso, per un ver
so, segnalava la fine di quel
lo che oggi potremmo chia
mare il « ventennio d'oro • 
del capitalismo moderno, 
tra il '50 e il "70, ovvero il 
periodo dei « miracoli » del
la grande espansione indu
striale, del dilatarsi del co
siddetto Welfare State (Sta
to di benessere) a tutti o 
quasi i paesi dell'occidente. 
Per altro verso, rendeva evi
dente una crisi delia potenza 
e dell'egemonia americana, 
ponendo fine ad una norma
tiva dei rapporti monetari 
dominata anche formalmen
te dal dollaro e mostrando 
ile crepe di una divisione in
temazionale del lavoro in 
larga misura plasmata attor* 
no al ruolo-guida della eco
nomia statunitense. 

Il declino 
americano 

U Ferragosto di dieci an
ni fa può dunque essere 
assunto come una data em
blematica — quasi un ini
zio « ufficiale > — della lun
ga crisi che continua ancor 
oggi a travagliare le socie
tà capitalistiche e i rappor
ti internazionali. L'America 
prendeva atto del conto pa
gato all'avventura vietnami
ta, non solo economico ma 
politico: la sconfitta, già al
lora evidente, segnava in
fatti un mutamento dei rap
porti di forza a livello mon
diale destinato ad accresce
re il peso dei paesi emer
genti anche in termini di 
ragioni di scambio. 

Ma in realtà il declino de
gli Stati Uniti era comincia
to assai prima. (Paradossal
mente, lo sforzo bellico nel 
sud est asiatico, pur rappre
sentando una causa di dis
sanguamento alla lunga in
sostenibile, aveva nascosto 
per alcuni anni (il cosiddet
to ciclo vietnamita) una pro
lungata tendenza al ristagno 
della economia americana, 
accentuatasi particolarmen
te dopo la recessione del '63. 

Nel ventennio 1954-1974 il 
peso specifico degli USA 
nella produzione industria
le dell'intero mondo capita-. 
listico è bruscamente sceso 
dal 53 al 41 per cento, quel
lo della Comunittà Europea 
è salito dal 12 al 25 per 
cento, quello del Giappone 
dal 2,5 al 10 per cento. E 
forse proprio questa 'perdita 
di velocità e di potere ri
spetto ella concorrenza sem
pre più aggressiva dei mag
giori partners occidentali (e 
la spinta che ne deriva a 
una crescente autonomia dei 
paesi alleati) contribuisce a 
spiegare molte delle reazio
ni americane, a partire da 
quel Ferragosto "71. Nello 
stesso tempo, gli affannosi 
•tentativi di rianimare il mec
canismo degli investimenti e 
dello sviluppo attraverso una 
dilatazione senza precedenti 
della spesa pubblica, concor
rono a loro volta a far com
prendere i motivi per cui 
l'economia degli Stati Uniti 
è divenuta da tempo una gra
ve fonte di inflazione per il 
mondo intiero. 

Ha scritto recentemente 
Rinaldo Ossola che la deci
sione della inconvertibilità 
del dollaro, e il conseguen
te sconquasso. del sistema 
monetario internazionale, 
avrebbero potuto essere evi
tati se Nixon avesse scelto 
di far pagare all'America 
ciò che essa era in dovere di 
pagare, raddoppiando o tri
plicando il prezzo dell'oro 
come del resto era prescrit
to dagli statuti del Fondo 
Monetario Internazionale. 
Ma in tal modo — aggiunge 
Osw>la — i governanti ame
ricani avrebbero dovuto ri
conoscere il fallimento dei-
la propria politica interna
zionale. 

L'osservazione è giusta, 
ma non credo che la que
stione fosse solo di presti
gio. In realtà con quella de
cisione i gruppi dominanti 
degli Stati Uniti comincia
rono a gettare le basi — sia 
pure tra incertezze e nebu
losità che sono perdurate 
lungo tutto l'ultimo decen
nio — di una controffensiva 
in grande etile, di una po
litica di rivincita destinata 

a rovesciare i costi della 
crisi americana non soltan
to sul Terzo Mondo, ma an
che e soprattutto sugli al
leati occidentali, 

Rileva oggi Guido Carli, 
che a quel tempo era go
vernatore della Banca d'Ita
lia: disancorando il dolla
ro dall'oro, «tutto il pro
cesso di creazione della li
quidità internazionale pas
sò nelle mani delle auto
rità monetarie americane... 
Un dollaro più erratico, 
un'economia americana più 
debole, ma al tempo stes
so un dollaro senza rivali 
sul mercato mondiale». Ed 
aggiunge: «Gli Stati Uniti 
hanno esportato inflazione 
in Europa in due diversi 
modi: con un'eccessiva 
creazione di liquidità che 
ha irrorato tutta l'economia 
europea, e con improvvisi 
e vertiginosi rincari delle 
materie prime e delle mer
ci - americane causati dal
l'apprezzamento del dolla
ro in termini di monete 
europee. Oggi siamo in que
sta seconda fase. E le pos
sibilità per l'Europa di di-
fendere la propria econo* 
mia sono assai ridotte». 

Se ciò è vero, è altrettan
to indiscutibile che a que
sta crescente aggressività 
dei gruppi dominanti ame
ricani sul terreno economi
co-finanziario ha sempre più 
corrisposto, soprattutto ne
gli ultimi anni, ama politi
ca Idi rilancio delta corsa 
agli armamenti e della po
tenza militare degli Stati 
Uniti. I due elementi fanno 
parte, in misura notevole, di 
una medesima logica. Ciò 
non significa, beninteso, che 
in tale logica non vi siano 
contraddizioni, latenti « già 
esplicite, e che datfopómone 
pubblica e dalle stesse clas
si dirigenti americane non 
possano emergere tendenze 
diverse e un contributo es
senziale a imboccare una 
strada nuova. Né, tanto me
no, significa ignorare gli er
rori e i flimiti reali che han
no caratterizzato la politica 
dei paesi socialisti di fron
te alla nuova sfida, il preva
lere — almeno in certi mo
menti — dello «spirito di 
blocco » e delle posizioni di 
forza, la difficoltà a rispon
dere sul terreno dell'egemo
nia, di una strategia di pace 
che si fondi sulla coopera
zione e su un nuovo assetto 
del mondo. 

Autonomia 
europea 

Ma queste considerazioni 
non attenuano, bensì accen
tuano la necessità che l'Eu
ropa faccia sentire il proprio 
bisogno di autonomia e di di
stensione, muovendosi al 
tempo stesso per difendere 
la propria economia dall'as
salto del dollaro e per non 
rimanere chiusa nella morsa 
del riarmo. La lezione di un 
decennio contribuisce a ren
dere ancor più evidenti — 
nel momento in cui 'le ten
sioni si fanno più acute per 
gli ultimi sviluppi della vi
cenda degli euromissili e 
per la nuova minaccia della 
bomba N — le ragioni che 
debbono spingere i paesi eu
ropei, e l'Italia tra questi, a 
farsi promotori di un nego
ziato serio e urgente tra i 
due blocchi, evitando ogni 
gesto che possa alimentare 
la sfiducia reciproca. 

Nel nostro paese, ia deci
sione di dieci anni fa inter
venne in una situazione cru
ciale, mentre già appariva 
consumata la crisi del vec
chio modello di sviluppo e 
mentre una formidabile on
data di dotte operaie e popo
lari aveva posto consapevol
mente all'ordine del giorno 
la questione di un mutamen
to di indirizzi, dell'avvio di 
un nuovo modello e delle ri
forme necessarie per render
ne possibile l'attuazione. La 
DC e le vecchie classi domi
nanti risposero nel modo 
più sbagliato, con la costitu
zione di un governo di cen
tro destra e con l'inizio di 
un processo di svalutazione 
strisciante della lira che do
veva servire, nelle loro in
tenzioni, a potenziare il ruo
lo trainante delle esportazio
ni senza modificare in nulla 
l'apparato produttivo, la 
struttura complessiva della 
nostra economia, i rapporti 
di potere, l a corsa al rialzo 
dei prezzi del petrolio, co
minciata nel "73 anche come 
conseguenza della strategia 
inflattiva del dottare, con* 

Adalberto Minute. 
(Segue in ultima pagina) 

DOPO LA DECISIONE SULLA BOMBA N CHE HA ACCENTUATO LE TENSIONI 
Europa 

zona 
di pace 

o campo di 
battaglia? 

Un altro piano USA 
di riarmo nucleare 

Nuove critiche e proteste hi Italia 
Reagan ha confermato di cercare come base del dialogo una posizione di 
forza - Fracanzani: «Gli europei devono reagire» - Condanna di mons. Bettazzi 

ROMA — € Potremmo sederci 
assieme un giorno o l'altro* 
ha detto Reagan giovedì sera 
annunciando di aver scritto 
in questo senso una lettera a 
Breznev. E' il massimo in fat
to di toni distensivi die sia 
uscito dagli Stati Uniti in que
sti giorni di grave crisi tra 
•Est e Ovest e tra USA ed 
È/uropa. Ma è un massimo 
molto basso come conferma
no clamorosamente le rivela
zioni del New York Times sul 
«piano Wednberger» per il 
potenziamento nucleare fina
lizzato a dare agli USA la 
<supremazia strategica* sul
l'URSS, e come confermano 
del resto tutti i principali com
menti americani di ieri e per* 
fino alcuni funzionari della Ca

sa Bianca, visto che gli atti 
concreti, oltre alle parole, van
no nel senso del riarmo e non 
de! disarmo, dei fatti compiu
ti anziché del negoziato- E 
d'altra parte non si sa quale 
possa essere, nemmeno att'in-
circa, questo «giorno» in cui, 
come ha detto Reagan, ci sie-
deremo € assieme*. Anzi è 
stato lo stesso presidente a 
mericano ad escludere che V 
incontro con Breznev possa 
avvenire nel prossimo futuro 
attorchè ha precisato che po
trebbe avvenire solo dopo 
«riunioni preliminari a livel
lo ministeriale* e solo quan
do € saremo pronti a pre/is-

gu. b. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — «Gli europei non possono rimanere spettatori pas
sivi di fronte ad una decisione grave come quella della co
struzione della bomba N*. Questa è l'opinione espressa dal 
democristiano Fracanzani, sottosegretario al Tesoro, in un 
convegno per la pace svoltosi a Vicenza. E" una delle criti
che che continuano a venire, dal mondo politico e da impor
tanti settori dell'opinione pubblica, alle recenti decisioni ame
ricane. • , - . . ; • • • 

L'esponente de afferma che l'annuncio dato da Reagan 
« pone problemi di merito, nei rapporti USA-VRSS, e an
cora problemi di metodo nei rapporti USÀ-Buropa. resi già 
delicati a seguito della politica monetaria USA che com
porta i noti e pesanti effetti per le economie dei paesi euro
pei*. Ne deriva, per l'Europa, la necessità «d» superare in
certezze e divisioni e di operare come polo attivo di pace con 
coerenti iniziative*. Di conseguenza bisogna dare apriorità 
assoluta alla trattativa e a seri negoziati* e operare quindi 
«perché {'alleanza difensiva VSA-Europa abbia nei faftti ca
rattere paritario*.;-. 

Molto polemica una dichiarazione rilasciata dal ministro 

(Segue In ultima pagina) 

HELSINKI — Manifestazione contro la bomba N nel centro della 
capitale finlandese. Sul cartello si legge: « Liberare l'Europa 
dalle armi atomiche » 

E' accompagnato da! premier Jaruzelski 

a co con Breznev 
All'incontro presente Gromiko - Calma in tutta la Polo
nia - Danzica ricorda l'inizio dello sciopero del 1980 

La dogana francese ha sciolto le riserve 

Tregua a Séte: si scarica 
dalle navi il vino italiano 

À Marsala continua la protesta per i provvedimenti del 
governo Mauroy - Martedì la prima riunione a Bruxelles 

E' morto 
il musicista 
Karl Bohm 

E' morto ieri nella sua 
casa di Salisburgo il mu
sicista austriaco Karl 
Bohm. Aveva 87 anni ed 
era considerato l'ultimo 
dei grandi direttori d'or
chestra eredi della tradi
zione dell'800 tedesco. 

A PAGINA 11 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Stanósfew Ka
rma e U primo ministro Jaru
zelski sono giunti ieri peli" 
URSS dove hanno subito in
contrato in Crimea il segre
tario generate del PCUS Leo
nia Breznev. L'annuncio del 
colloquio dato dalla agenzia 
TASS parla di «tino amiche
vole visita di lavoro, su in
vito del Comitato centrale 
del PCUS ». All'incontro, ha 
aggiunto la TASS. hanno par
tecipato anche il ministro de
gli Esteri sovìetSao Andrei 
Gromiko. il membro del Po-
lRburo Konstantin Cernenko, 
il segretario idei OC Konstan
tin Rusakov e l'assistente 
speciale di Breznev. Anatoli 
Blatov. 

Dopo le recenti tensioni, in
tanto. da tutta la Polonia 
viene segnalata la calma più 
completa. A Danzica. dove 
ieri si è sobriamente celebra
to l'anniversario dell'inizio 
dello sciopero di un anno fa. 
è stata annullata l'astensione 
dal lavoro di due ore previ
sta per il 17 per sollecitare 
l'attuazione della riforma eco-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Forte rialzo dell'oro 
(+ 6 dollari). Andamento 
incerto dèlia valuta Usa M 

Continua l'incertezza, sui mercati valutari. Attese di una 
svalutazione del franco e di un abbassamento dei tassi 
di interesse Usa contribuiscono all'andamento altale
nante del dollaro che ieri ha chiuso in leggero rialzo 
nei confronti della lira (1252 lire contro le 1248 del romo prima). Forte balzo in avanti ieri dell'oro che 

stato quotato e Londra 413 dollari con un aumento 
di quasi sei dollari. L'annuncio ufficiale delle manovre 
militari sovietiche ha fatto balzare in avanti anche il 
prezzo dell'argenta A PAGINA 6 

Tre motovedette iraniane 
assalite da « pirati » 
seguaci dell'ex scià 

Tre motovedette francesi destinate all'Iran sono state 
assalite da « pirati » seguaci dell'ex scià mentre erano 
in viaggio alla volta del Golfo Persico. Almeno una delle 
unità è stata catturata e dirottata in Marocco. L'arrem
baggio è avvenuto al largo delle coste spagnole ia pros
simità del porto di Cadice dove avevano fatto uno scala 
Anche un aereo iraniano è etato ieri dirottato e si trova 
attualmente in Oman. A Teheran Intanto è stato reso 
noto che sono stati eseguiti 490 arresti. IN PENULTIMA 

ROMA — Sulle soglie del «un
go week-end di Ferragosto, la 
dogana francese —ieri mat
tina alle 12.15 — ha finalmen
te sciolto le riserve, da molti 
ritenute pretestuose, sullo sca
rico di quattro navi-cisterna 

, cariche di vino, ormeggiate 
nel porto di Sete, golfo del 
Leone. Ordini e contrordini. 
discussioni vivaci Ira doganie
ri del porto e comandanti del
le navi, e infine si è deciso di 
applicare un altro regolamen
to, quello che consente agli 
importatori di consegnare in 
un secóndo tempo la docu
mentazione mancante. E di ag
giungere. quindi. ài questo 
caso, alle etichette che dico
no «vino rosé siciliano» la 
dicitura esplicita: paese di 
provenienza Italia (ma quan
te Sicilie ci saranno, poi?). 

Alle due di ieri pomerig
gio. minuto più minuto me
no. l'Aragon e la Mistral. le 
due navi arrivate per prime 
a Séte — dopo l'infelice «Am-
pelos». arrembata lunedi scor* 
so dai vignerons del Midi — 
hanno cominciato le operazio
ni di scarico, mentre la do
rila e la Gìeucos (quest'ulti
ma era arrivata ieri mattina) 
avranno forse qualche diffi
coltà a reperire personale 
durante questi giorni di fe

sta. ma entro lunedi dovreb
bero «sdoganare» anch'esse, 
ripartendo per l'Italia. 

La schiarita in terra (e in 
mare) di Francia non sem
bra aver placato, però, i vi
ticultari «aliano: proprio ie
ri. dopo la proclamazione del
lo sciopero generale a Marsa
la per fl prossimo 25 agosto, 
il sindaco ha emanato un'or
dinanza con la quale, alme
no sul territorio' di Marsala. 
tutti i prodotti provenienti 
dalla Francia saranno sotto
posti ad «accurati controlli 
igienico-sanitari ». 

La strada del negoziato e 
del confronto, invece, è stata 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima pagina) 

Domani senza 
giornali 

In 
«osto, 

Ione del Fftrra-
domanl «rUnttà» 

« m tutti ali 
altri «tornali. Tornerà re
golarmente In edicola lu
nedi. Al nostri lettori l*au-

dl un 

distruzione » è ancora aiieUo del 23 novembre 

Ferragosto, terremotati in prima pagina 
Dal nostro inviato 

BUCCINO (Destra Tanagro) — •Rico
struire come viene viene, significa zero. 
Tanto, la rendita che si forma da si nella 
fase della ricostruzione e talmente grossa, 
che — qui come qui — un fesso che butta 
denaro negli investimenti produttivi non 
lo trovi. Perché dovrebbe? Se la merda 
che compra di fuori, qui gli diventa oro 
zecchino, chi glielo fa fare di scavare mi
niere proprio qui? ». 

Nella verandina d'albergo che affaccia 
sulla statale 19, stamattina a Eboli, afa, 
latte di mandorle, barriti di autotreni, e 
un architetto giovane, bravo, con la erre, 
che annovera le sue perplessità: « Premet
to che in questi giorni non ci sta pm ca
pendo quasi niente. Però, usciti dal tunnel. 
sempre più chiaro mi risulta quant'i cre
tino sperare che una valanga di miliardi 
rovesciata su tanti ladri grossi e tante pie* 
cole buone volontà, ti risolva la situazione: 
te la aggrava. Proprio schiacciando il naso 
sulle cose, ti accorgi quanto *» évSupyo 
qui e un problema ài politica economica 
generale. E di istituzioni Se non vuol che 
dieci comuni spariscano, tutti devi mobi
litare: dal piccolo operatore al grande 
intervento coordinato. Del quale però non 

vedo traccia. — Pessimista? Nemmeno. — 
Vedo i comitati di lotta, che si vanno un 
po' smagliando, forse non è stata una scel
ta convinta fino m fondo (è stata?). Vedo 
il comune qui che ha un po' il fiato corto, 
perché manca U raccordo con la Regione: 
e finché la Regione non decide, come ente 
(fa e Tifa il gesto di chi gira invano la 
chiave d'avviamento della macchina), co
me ti muovi? D'altra parte, alle spalle ti 
trovi una carenza di analisi che fa impres
sione, anche da sinistra, in una fase di 
gran movimento del mercato del lavoro. 
— Come ne esci? Intanto a Buccino vedi 
una cooperativa edilizia molto attiva, con 
una professionalità notevole, io la veao 
bene, stanno sul mercato. A Valva c'è mo
vimento, se devi andare vedrai, i compa
gni al consiglio comunale si danno aa 

. fare molto bene. E questa è una faccia (U 
parlo sempre dell'Alto Scie e del Tana
gro). Poi c'è Valtra faccia: c'è Laviano, col 
sindaco de che si fa la sua gestione pri
vata del terremoto, i furbo, e pure abba
stanza efficientista, e ha la gran fona di 
chi lo scadenzario vero, lo conosce solo 
lui... Eccolo qui, il "raccordo con la Re
gione!". Come i sacerdoti maya, pie o 
meno. Be', se passa la linea sua, ogni co
munità montana avrà magari la sua «met

ta industriale, e quello che non ha sfa
sciato U terremoto, lo sfascerà la ricostru
zione. Altrimenti-. Certo, che l'occasione è 
enorme ». 

• • * 
Buccino (SA), comunità montana del Ta

nagro; residenti, alla stima più recente: 
6357; saldo migratorio anni '51*71: —28 
per cento; lo «studio» delllRES-CGlL 
sulla geografia socio-economica delle zo
ne terremotate (gena. '81, rifuso oggi m 
volume) gli assegna «agricoltura tradi
zionale » (su 6548 ett: 1683 seminativi, 
1737 legnosi) e « industria media »; inol
tre, sulla base di un laborioso « indice di 
distruzione complessivo», gli attribuisce 
un danno di 0,26 (dato S. Angelo dei Lom
bardi = 1); la « memoria » del Centro di 
Portici lo classifica « gravemente danneg
giato » (distruzione del centro abitato: 36 
per cento), cosi come il decreto 22 maggio 
1961 che, ribadendo precedenti suddivisio
ni, «o colloca definKivameate nella fascia 
B. Però, la perizia del responsabile dell'uf
ficio tecnico per l'emergensa, In data 17 
gennaio 1961, reefU: 

« Si porta albi VS. conoscenza che i dan
ni arrecati dal sisma del 23-11-80 ai fab
bricati del centro urbano • della zone ru
rali 

1) Fabbricati resi inagibili 
Disunti saluti ». 

• • • 

7 5 * . 

Nel casotto di legno giallo contrassegna
to dalla targhetta « SINDACO », il sindaco 
è furente. «Se lei era dei Mattino la face* 
co mettere fuori!». Piccolo, grondante «s 
furente. Sia per i 40 gradi centigradi; sia 
per alcune tante cosucce; sia, è soprattut
to, « perché Buccino non sta nella prima 
fasci* Urremàtati. Non i «n'amica volta 
che ho fatto fracasso per questo fatto qua, 
che costituisce (serica!) una gravissima 
offesa alla giustizia, alla logica e alla real
tà. — Secondo punto: l'istituzione dei ser
vizio di guardia medica a Buccino è stata 
deliberata con atto della giunta regionale 
n. 4356, del 9 maggio *W. Niente, lo solle
cito. Niente. Io risollecito. Lei che crede? 
Niente. — Terza cosa; avesti aggravi fi
scali per olì artigiani, adesso che avevamo 
elaboralo anche n» progetta per ridare 
un poco di ossigeno a «vesta lavorazione 
del rame una volta famosa nel mondo, ar
riva Vaggravio, ammazm tutto. Sema! 
Questo Tao scritto anche « Ptrtmi: Il 
sindaco furente è socialista, a faida In 

Vittorio Strmonti 
(Segue) In ultima pagina) 

Foto di gruppo con eigno
ra (lady Thatcher) al termi
ne dei lavori del « vertice » 
dei eette paesi più industria
lizzati del mondo capitalisti
co. Al centro, sorridente, il 
presidente degli USA Ronald 
Reagan. e Ampio e completo 
giro d'orizzonte », dice la 
stampa, e schietto confronto, 
amichevole accordo ». Proprio 
tutto tutto, però, il presidente 
USA non aveva detto a mon-
sieur Mitterrand, a lady That
elier, a herr Schmidt e al si* 
gnor Spadolini nelle giornate 
di Ottawa. I suoi partners 
europei, difatti," hanno dichia
rato in quesli ultimi giorni, 
con risentimento più o meno 
esplicito, che Ronald Reagan 
non aveva fallo loro sapere 
nulla, proprio nulla, della de
cisione già presa dagli USA di 
costruire bombe al neutrone. . 
Erano stati Informati dagli am
basciatori USA un'ora o due 
prima di leggere la notizia ' 
sui giornali. • 

La prima giustificazione USA 
dello «sgarbo storico» fatto ai 
suoi alleati europei, è stata : 
questa: la faccenda riguarda- \ 
va solo gli Stati Uniti stessi; ' 
le bombe. N, negli USA co* 
slmile, negli USA sarebbero 
stale immagazzinale. Ma le ; 
bugie, più grosse sono, più 
corte hanno le gambe. 
- Già 1*11 agosto, a caldo, il 
segretario di Stato alla Difesa 
degli USA, Weinberger, di
chiara che le decisioni milita
ri USA e non possono essere 
rimesse neppure agli alleati , 
più stretti»; che però le bom- " 
be N potranno essere conse
gnale alle «ruppe in Europa 
e nel giro dì poche ore », pre
via (bontà sua) e consultazio
ne con i paesi interessati ». 
Più esplicito il giorno dopo 
Franz Joseph Strauss, il pre
sidente cristiano-soci?!* della ' 
Baviera (i cristiano-sociali so
no una componente del Par
tito popolare europeo, del qua
le fa parte anche la nostra 
OC). Dice: bravo Reagan, è 
l'arma che ci vuole in Euro
pa, per il suo raggio d'azione 
limitato. «La sua produzione 
ha un senso solo se le for
se americane e alleate ne pò-

' Iranno disporre ovunque esse 
rischino dì affrontare grandi 
concentrantenti di mezzi coraz- f 
salì sovietici, dato che Tar
ma deve restare souo il con
trollo americano ». ' ~ 

Insomma: la bomba N nel' 
le mani degli USA i un'orma 
atomica lattica, destinata alla 
distruzione massiccia di con' 
centrasioni di truppe e m 
complessi militari sovietici in 
un'area (relativamente) limi' 
tata nelle pianare bielorusse, 
polacche o tedesco-orientali. 
Infatti, la e N » offre il gran
de «vantaggio» di distrug
gere la vita, ma non le strut
ture materiali, in un raglio re
lativamente limitato, di «a 
paio di chilometri. 

L'ideale dunque per una 

Europa. 
Occorre rendersi ben conto 

del profondo mutamento della 
strategia politica-militare USA, 
già contenuto nella decisione 
del dicembre 1979 di istalla
re 1 Cruise e i Pennini • 
medio raggio nei paesi allea
ti deirEuropa Occidentale, ed) 
era rivelatosi chmorosamenle 
colTajunmcio della eoslruzio-
ae delle bombe N. Non e ve
ro «be Io scopo della naova . 
otrategia sia quello della pe
nai ceirURSS per quelle che 
riguarda la quantità delle ar
mi atomiche, e quindi della 
costruzione di nuove ermi {eu
romissili, bombe N) per trat
tare con l'URSS in posizioni 
di fona. Molla gente Io cre
de ia buona fede, occorra-

fare la massima chiarezza. 
La nuova strategia USA 

vuole creare la possibilità di 
guerra atomiche limitate, che 
noe, torchiato il continente o-
merkaae. Il cosiddetto « equi
librio del terrore», sul quale 
per molti «ani «i e fondata 
la pace tra le due soperpoien-
ae, e tua comunque di «ala 
paco e stato elemento impor
tante* era «ne stalla atomica. 
Ognuna delle due aeneipo-
•ense ba missili iateitentiaee-
«ali a testata smcleate ia ad* ' 
•ere enffìciente per distntg-
•ere i penti vitali dell'altra, 

•a nparanglia e eicora, rest
ie linaio e la dùftrmsies» «v-
ripteee. Nini ani pereto 
i emmi 

L Umbardo Radico 
(StQut> In ultimi pBOJnt) 

u 
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Nel Sud, ad una delle 10.000 manifestazioni della stampa comunista 

Un paese, un giornale, una festa 
L'entusiasmo, la fatica, il successo della sottoscrizione per l'Unità nelFesperienza dei compagni di Melpignano, piccolo centro del 
Salento - Un impegno politico e culturale quotidiano - La lotta per un diverso futuro - Le «tarantate» e la battaglia alla droga 

Ciò che colpisce, in questa piazza che è teatro Dal nostro inviato , 
LECCE — Melpignano sta a trenta chilometri 
da Lecce, ai margini della «grecìa» salentina, 
dove si parla un misto di latino, di greco e di 
italiano, a sud del Salento. E dopo il Salento 
viene it mare: non più l'Adriatico ma neppure 
soltanto loJonio, Una lìnea di spuma segna lon
tano la congiunzione delle correnti. ' 

Un mare di confine, una lingua di confine. E 
anche una terra di confine. Pesa l'isolamento su 
questa estrema regione. Pesava ieri, e pesa an
cor oggi. Ricchezze depredate da nuovi corsari 
poliglotti, giovani a migliaia senza lavoro, vita 
difficile per chi resta e per chi parte, acqua ra
zionata e prodotti della terra distrutti. E oltrag
gio continuo alla dignità della gente ad opera di 
un pugno di satrapi che — reduci da remoti 
possedimenti politici — si danno convegno sotto 
le tende ormai sdrucite dello scudo crociato. Qui 
come altrove nel Mezzogiorno. - . 

Bisogna conoscerli, questa storia e questi luo
ghi, per capire interamente il valore di una pre
senza politica e culturale come quella dei comu
nisti: dei vecchi e dei giovani comunisti di Mel
pignano — ma quanto più vasta potrebbe essere 
la riflessione... — che in questi giorni hanno 
tenuto la loro festa dell'Unità. Una festa piccola 
se si vuole, come piccato è il paese che supera a 
malapena i duemila abitanti; e modesta al para
gone delle grandi manifestazioni cui altrove sia
mo nbituati, come modesta è la forza di quella 
sezione comunista che conta 160 iscritti adulti e 
una ottantina di giovani. Ma la dimensione non 
toglie nulla al valore, alla fatica, soprattutto al 
senso profondo di questo impegno. 

La militanza come segno di vitalità civile, la 
festa come prova di impegno politico e culturale. 
Sfuggirà forse ul Cinismo degli osservatori pro
fessionali e dei moderni teorici dell'ordine spar
so, ma questo è il dato di fondo: nelle migliaia di 
feste dell'Unità, soprattutto in quelle del Mez

zogiorno e delle regioni periferiche, non si espri
mono soltanto formule politiche e indirizzi di 
lavoro validi per i comunist; da esse viene il 
messaggio di una cultura, di una volontà collet
tiva, di una speranza complessa, di un bisogno 
di protagonismo non casuale ma consapevole 
che contraddice le lamentazioni di quanti pa
ventano la rassegnazione, lo sfascio, il disarmo. 

Se l'intenzione inconfessata è quella di giun
gere allo svilimento di interi pezzi di società 
meridionale, è a questa intenzione che i compa
gni di Melpignano hanno deciso di opporsi: 
spiegando che la storia ha le sue ragioni e che il 
destino della decadenza non è ineluttabile. -
• La festa dell'Unità ha rappresentato un mo
mento di questo impegno, e i gesti che l'hanno 
preceduta sono stati simili a quelli che in mille 
tuoghi d'Italia in questi giorni una schiera im
mensa di compagni va compiendo: il blocchetto 
della sottoscrizione in mano, bussare casa per 
casa, entrare nelle botteghe e nei negozi, dipin
gere i pannelli, affiggere i manifesti, allestire le 
bancarelle e gli stands, montare il palco, issare 
le bandiere, provare gli altoparlanti, trasportare 
le sedie, illuminare, chiamare la gente, parlare, 
cantare, ridere, riflettere. ~ 

Ecco, riflettere. Insieme agli altri. «Sapendo 
bene — dice il giovane sindaco, un medico, An
tonio Avantaggiato — che noi dobbiamo essere 
al tempo stesso redini e asino, perché noi abbia
mo bisogno della gente così come la gente ha 
bisogno di noi. Come facciamo, se no, a costruirlo 
questo futuro diverso? I giovani, certo, ma anche 
gli anziani, perchè un futuro diverso va costrui
to anche per loro. E in fretta...: 
- Lo sviluppo economico, l'agricoltura, il «pon
te» verso l'Oriente, i processi industriali possibi
li. Netta festa si è parlato di questo. Ma anche 
d'altro. Delle proprie radici culturali, del -ta
rantismo», per esempio. Ernesto De Martino, 
che qui ci studiò a lungo, è un classico ormai. 

Era quello, negli anni passati, un fenomeno di ' 
emarginazione. Pochi giorni fa, nella piazza del 
paese, un gruppo universitario teatrale fra i più 
importanti del Mezzogiorno — l'«Oistros» — ha 
messo in scena uno spettacolo sulla vicenda di 
una contadina morsicata da una tarantola. Non 
più una condizione da nascondere, ma l'espres
sione di un a complessa vena culturale fra le più • 
autentiche. E la partecipazione popolare è stata 
enorme. ""7 ' 

Ieri la tarantola, oggi la droga. Un ragazzo di 
Melpignano è morto dopo una puntura di eroi
na. Forse un episodio da nascondere anche quel
lo. Ma invece un dibattito in piazza, una discus- • 
storie collettiva sul perché un giovane di ventisei 
anni, figlio di emigrati, prossimo alla laurea, pò- ' 
liticamente impegnato, uno come tutti gli altri, 
s'era lasciato prendere dal -buco». E la ferita, 
ora, non è solo della sua famiglia ma di tutti. 

Da Melpignano a centinaia in questi anni so- ' 
no partiti per l'estero, per il Belgio soprattutto. ' 
Se il contatto è costante (un emigrato è anche 
consigliere comunale comunista), la vita si riac
cende in pieno solo durante i mesi d'estate. C'e
ra il rischio che il resto detta comunità locale si 
rinchiudesse, smarrisse la voglia del contatto, 
dell'incontro. L'amministrazione comunale, che 
da poco più di un anno regge il paese dopo de
cenni di predomìnio de, lo ha capito. Non poteva 
certo far tornare gli emigrati,' ma ha fatto una 
cosa molto semplice: ripristinare gli antichi por
ticati della piazza e utilizzarli come sede di in
contro collettivo, di dibattiti, di mostre. E la 
piazza si è ripopolata. Perfino un paio di sedute 
del Consiglio comunale si sono svolte sotto quei 
porticati, e tutti hanno riscoperto il gusto della 
partecipazione. E in questi giorni una rassegna 
di cinema cubano, sempre in piazza, tenterà di 
dimostrare — come dice Mario Blasi, un giovane 
attore — che i contadini di Melpignano e i con
tadini cubani non sono più così lontani... 

di umori e dì sentimenti, è il legame profondo 
che unisce questi giovani dirigenti comunisti — 
H sindaco, l'attore, il segretario della sezione che 
è un operaio, Mario Blasi — con i7 resto della 
gente. «Cerchiamo di far comprendere — dice il 
sindaco — che non rappresentiamo qualcosa di 
estraneo, di ostile. Abbiamo deciso insieme il 
ripristino di quel meraviglioso monumento che è 
il convento degli Agostiniani, e insieme abbiamo 
deciso di fare il campo di bocce e it parco giochi. 
Per non dividere giovani da anziani, capisci? 
Abbiamo tentato di ripristinare il senso delta 
comunità, abbiamo resistito a chi voleva privarci 
dei nostri connatati. Capisci"quello che voglio 
dire?». *•'- r * "—** *va «;»,, ^ 
t Capisco. E capisco anche che i numeri dicono 
così molto di più: i tre milioni raccolti per l'Uni
tà — lira dopo lira — con i7 blocchetto alla ma
no, che significano 1300 lire per ciascuno dei 
duemila abitanti: gli undici milioni di bilancio 
complessivo tra la festa e la sottoscrizione che 
significano 4700 lire a testa. E così il contributo 
generoso (settecentomila lire) versato per il rin
novo degli impianti tipografici del nostro gior
nale; e così — per andare ad altre cifre — si 
carica di tutto il suo valore quel cinquanta per 
cento («livelli emiliani!», sottolinea orgoglioso il 
segretario) che il PCI raccoglie nelle politiche e 
nelle regionali. 

Tutto così nel Salento? No di certo. E tutto 
bene a Melpignano? Neanche questo. Solo che 
anche in questa penisola salentina — dove dol
men e menhir ritti tra gli oliveti si imbiancano 
delta polvere dei giganteschi raccordi stradali, 
edificati a mezz'aria e semideserti, vacuo trion
fo della megalomania dei potenti — l'umile la
voro quotidiano dei comunisti lascia il segno. 
Semplicemente. 

Eugenio Manca 

«Stringendo a sé i figli 
stanno le madri e scrutano at
territe nel cielo le scoperte dei 
sapienti», diceva Bertolt 
Brecht parlando di una Euro
pa straziata dal nazismo e dal 
fascismo. La guerra era sem
pre più ricca di tecnica. E la 
morte diventava di massa: lo 
scenario della seconda Gran
de Guerra si ricoprì di decine 
di milioni d'assassinati. 

Noi che ancora viviamo nel
le città e nelle campagne di 
una Europa ricostruita sap
piamo, ora, che le nuove armi 
del presidente americano so
no state pensate per noi. Sap
piamo un qualcosa di preciso: 
sappiamo cioè che il teatro 
dove in pochi istanti si recite
rà la scena che i quotidiani 
illustrano con disegni nitidi è 
la nostra casa: un teatro che 
non è fatto di fondali di carto
ne e di paesaggi finti. In esso, 
milioni e milioni di persone 
vive, con tutte le loro passioni 
e progetti e forme di cdtura e 

Se c'è il rischio di trasformare il sapere in sterminio 
* l 

Lo scienziato non può dire: 
questa bomba non mi riguan • i 

storia, saranno falciati e, co
me sempre, cadranno in nome 
della pace. 

Il nuovo presidente, infat
ti, dice di volere la pace. Per 
questo egli fabbrica, per noi, 
armi nuove. Anche lo scien
ziato vuole la pace. Per questo 
lo scienziato ripete da tempo 
che non bisogna confondere la 
scienza con la politica: la 
scienza è conoscenza del rea
le, dice, ma una politica di un 
certo tipo può trasformare il 
sapere in sterminio. 

' È vero. Ma proprio perché 
è vero, non è lecito poi, allo 
scienziato, proclamare: «Afa, 
in questo caso, io cosa c'entro 
con la bomba N?». C'entra: lo 
scienziato e it contadino non-
no in comune il destino di esi--
sfere come animali politici, ed 
hanno anche in comune la 
strada non facile ehi si deve 
pertorrere per conquistare la 
coscienza «Tessere animali po
litici. Ma nelle nostre società 
la voce dello scienziato è pia 
autorevole di quella del con
tadino. E se lo scienziato di
stribuisce piìfole consolatorie, 

allora egli fa politica in modo 
netto: egli contribuisce a di
sarmare le coscienze, ad ab
bassare la guardia e a indebo
lire,le difese di persone che 
Ùtri valutano come carne da 
macello. • 

Sulla Stampa di ieri lo 
scienziata Zichichi si lava le 
mani: non una condanna del
la decisione di produrre bom
be al neutrone, ma un ammo
nimento a non confondere 
scienza, tecnologia e politica 
se non si vuole marciare «a 

tappe forzate verso un nuovo 
oscurantismo». E, natural
mente, un accenno d'obbligo 
all'opinione che si stia discu
tendo dei «programmi di dife
sa degli Stati uniti»: da una 
parte l'autonomia del sapere, 
dall'altra la difesa degli Stati 
Uniti e nel mezzo le folle d' 
Europa, in "attesa d'esser fat
te bersaglio nucleare. Per 
questo occorre dire no a Zichi
chi quando dice: «Ma io cosa 
c'entro con la bomba Ni». 

Questo «no» ha ragioni lon
tane e profonde. Lo possiamo 
dire perché, negli anni, sem

pre più ci immergiamo in uno 
spirito d'Europa che sembra 
invece farsi fioco in altri. L' 
Europa che noi non vogliamo 
illuminata dai fuochi delle 
nuove armi è ciò che i padri, 
col lavoro e col pensiero di se
coli, ci hanno lasciato: città 
dense^ di storia, biblioteche 
ricche di riflessioni, opere fat
te da uomini che si chiamava
no Giotto e Mozart, Galileo e 
Shakespeare. 
• È a questa Europa che noi 

. pensiamo quando diciamo a- • 
gli europei del nostro tempo 
che le nostre terre debbono es
sere libere e felici, e non popo
late da uomini in città nume-

l rate come bersagli. La nostra 
: libertà, europei, non è una 

tassa che paghiamo al signor 
,• Reagan autorizzandolo a de

cidere torà della nostra mor
te: è la rivendicazione del di
ritto delle masse a essere ve
ramente eredi delle conquiste 
di secoli di civiltà. ; - : : : 

Enrico Bellone 

Il Papa ha lasciato l'ospedale 
per una «lunga convalescenza» 

L'equipe di medici: «Ora è guarito in maniera perfetta» - Nella residenza di Castelgan-
dolfo per un mese e mezzo di riposo - Il primo saluto - L'anno prossimo andrà a Cuba? 

ROMA - Camminando lenta
mente e un po' pallido il Papa 
ha lasciato ieri il policlinico 
Gemelli ritornando in Vatica
no a 94 giorni dall'attentato, 
dopo 76 giorni complessivi di 
degenza avvenuta in due pe
riodi: 21 giorni dal tragico 13 
maggio al 3 giugno e 55 dal 20 
giugno, quando venne deciso 
il secondo ricovero, e ieri, do
po un intermezzo di 17 giorni 
trascorsi in Vaticano nella pri
ma convalescenza seguita al 
primo e più delicato interven
to chirurgico. 

Il Pontefice sarà visitato dal 
prof. Cruenti, il chirurgo che 
10 ha operato, e dal prof. Man-
zoli, cardiologo, tra una setti
mana a Castelgandolfo. Sarà 
una normale visita di control
lo perchè il Papa - hanno di
chiarato i medici, «è guarito in 
maniera perfetta*, ti chirurgo 
ha aggiunto che si prevede, in 
un mese e mezzo di riposo a 
Castelgandolfo, una ripresa 
•progressiva e graduale* fino 
al perfetto ristabilimento. Già 
ieri i sanitari avevano consta
tato che il peso del convale
scente si avvia alla normalità: 
era 88 chili al momento del ri
covero. ora è tornato a 85. 

Ieri mattina di buon'ora so
no stati tolti i punti alla ferita 
praticata nell'ultima operazio
ne. Potrà il Papa tare ancora i 
suoi grandi viaggi? Il prof. 
Crucitti ha risposto: «Dopo una 
congrua convalescenza si II 
Papa tornerà quello di prima*. 
Ieri negli ambienti vaticani si 
è parlato anche di un viaggio 
— l'anno prossimo — a Cuba, 
su invito del governo. 

I due sanitari avevano visi
tato il Pontefice ieri mattina 
alle 7,30 trovandolo già in pie
di e di ottimo umore. Gli han
no fatto le ultime raccoman
dazioni dicendogli: si ricordi 
che ha bisogno soprattutto di 
riposo. Quindi Giovanni Paolo 
11 sé è preparato per lasciare 
l'ospedale. Ma prima ha rivol
to dal suo appartamento un 
breve discorso di commiato 
dai medici, dal personale e dai 
degenti. «Ora so meglio di pri
ma - ha detto - il significato 
della sofferenza*; ed ha augu
rato a tutti i degenti di poter 

ROMA — L'auto con a bordo il 
d'ordine 

Papa lascia l'ospedale Gemelli scortata da agenti del servizio 

lasciare l'ospedale con la salu
te ritrovata. 

Quando alle 10 meno cin
que è uscito dall'ascensore una 
piccola folla di infermieri e 
degenti attendeva il Papa nel
l'atrio. Ad essa il Papa ha im
partito la benedizione. Quindi, 
seguito dal cardinale segreta
rio di stato, Casaroli. dal sosti
tuto mons. Martinez, somalo, 
dai suoi segretari personali, ol
tre che dal proprio medico. 
dott Renato Buzzonetti, il 
Pontefice è salito sulla sua 
•Mercedes» nera decapotabile 
rivolgendo un gesto di saluto. 

All'ingresso nella piazza di 
San Pietro, dove attendevano 
migliaia di persone, il segreta
rio del Papa. mons. Stanislao 
Dziwsz, ha fatto aprire il tetto 
dell'automobile, ma il Ponte
fice ha salutato e benedetto 
senza alzarsi in piedi come è 
solito fare. Egli è rimasto se
duto sollevando la mano de
stra per rispondere alle ova
zioni Tale misura è stata ov
viamente presa per ragioni di 
sicurezza. 

L'auto è quindi entrata nel 

rinascimentale cortile di San 
Damaso dove erano ad acco
gliere il Papa un gruppo di 
cardinali e di alti prelati. Ap
pena Giovanni Paolo II è sceso 
dall'auto gli si sono fatti in
contro due bambini con fiori: 
erano una piccola coreana e il 
figlio di Angelo Gugel, vene
to. il cameriere personale che 
gli era accanto sull'auto il 
giorno dell'attentato. Dopo es
sersi recato a pregare sulla 
tomba di San Pietro e su quel
le dei suoi tre predecessori, il 
Papa si è affacciato alla fine
stra salutando ancora i fedeli. 
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Inquirente: 
venerdì si 
decide per 
Tanassi, 

Andr eotti 
e Rumor 

ROMA — Nonostante il pre
ventivato periodo di vacanza 
estiva. Camera e Senato ria
priranno nella prossima setti
mana i propri battenti, oltre 
che per le rispettive riunioni 
congiunte delle Commissioni 
Esteri e Difesa, anche per una 
riunione della Commissione 
inquirente per i procedimenti 
di accusa che sì terrà venerdì 
21 agosto alle 11 nella auletta 
dei gruppi a Montecitorio. 

Come è noto, le Commissio
ni Esteri e Difesa del Senato si 
riuniranno congiuntamente 
giovedì 20 agosto per affronta
re i temi del riarmo. 

La Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 
dovrà stabilire entro sabato 22 
agosto (questo spiega perché è 
stata scelta la data del 21 per la 
riunione), se aprire una istrut
toria nei confronti dei due ex 
presidenti del consiglio An-
dreotti e Rumor e dell'ex mi
nistro della Difesa Tanassi 
verso i quali i giudici di Catan
zaro hanno avanzato una ipo
tesi di reato per favoreggia
mento nei confronti dell'ex a-
gente del SID Giannettini. 

Come è noto, nelle more del 
processo di Catanzaro per la 
strage di Piazza Fontana, i tre 
uomini politici si dichiararono 
estranei al fatto che i vertici 
del SID avessero opposto un 
rifiuto alle iniziali domande 
dei giudici che intendevano 
accertare l'appartenenza o 
meno di Giannettini al SID. 
Successivamente gli stessi ver
tici ammisero l'appartenenza 
ai servizi segreU del giornali
sta addossando la responsabi
lità del loro precedente dinie
go ài tre uomini politici. 

Le soluzioni di fronte alle 
quali si troverà la Commissio
ne inquirente sono tre: apertu
ra di una istruttoria, archivia
zione o supplemento di indagi
ni. Per ottenere quest'ultima 
facoltà, la Commissione deve 
però attendere la decisione 
che può esaere presi solo dalle 
assemblee sia alla Camera che 
al Senato. 

Da settembre 
due nuovi 

libretti 
perii 

risparmio 
postale 

ROMA — Due nuovi tipi di 
libretto di risparmio verran
no emessi dal 1° settembre 
dal Ministero delle poste. Il 
primo tipo sarà un libretto 
vincolato a tre anni. Nomi
nativo e al portatore, frutte
rà un interesse del quindici 
per cento l'anno al lordo del
le ritenute fiscali (l'interesse 
effettivo netto si saggirerà 
pertanto in un tredici per 
cento circa). Se il titolare del 
libretto vorrà peraltro estin
guerlo prima del termine dei 
tre anni, l'interesse corrispo
sto sarà quello vigente per i 
libretti ordinari, diminuito 
di SO centesimi. Il secondo ti
po di libretto, che si chiame
rà «libretto previdenza*, po
trà essere aperto a favore di 
cittadini italiani che, avendo 
titolo ad un trattamento 
pensionistico, abbiano cono*, 
piuto I cinquanta anni d'età. 

Il fondo contenuto net li
bretto potrà essere riscosso 
all'atto del collocamento a 
riposo, sia per raggiungi
mento dei limiti di età che 
per altra causa (raggiungi
mento del numero di anni u-
tili a pensione, invalidità, 
ecc.). 

Gli interessi che saranno 
corrisposti sui libretti di pre
videnza saranno di due tipi. 
n primo, consisterà in un 
cinque per cento (al lordo 
delle ritenute fiscali, quindi 
un tre e mezzo-quattro per 
cento netto); il secondo sarà 
un interesse aggiuntivo pari 
al cinquanta per cento della 
variazione dell'indice del 
prezzi al consumo accertata 
dairiSTAT tra la data di a-
pertura e quella di chiusura 
del libretto postale. 

Col primo settembre, il 
Ministero delle poste emette
rà pure una nuova serie di 
buoni postali fruttiferi, la cui 
caratteristica sarà un tasso 
di mteresse crescente. Per l 
primi tre anni, 11 tasto netto, 
sarà del nove per cento. 

LETTO 
«//fimi' 

Mestre: un idillio 
a Ferragosto 
Caro direttore, 

in questa Mestre, per 11 mesi e 30 giorni 
t all'anno tormentata da rumori stridenti e 
' dalle esalazioni, da timori, pericoli, ecc., il 

15 agosto è it più bel giorno dell'anno, per 
"me e per i pochi che «resistono» e rimango
no. 

. > Mestre ogni 15 agosto sorride ingentilita. 
Nei bar, nelle osterie regna la pace; puoi 
attraversare le strade tranquillamente. 
Qualche oste, appoggiato al proprio banco-

• ne. ti offre da bere tanto per non sentirsi 
solo. 

Lo scorso anno perfino il tabaccaio di 
turno mi ha chiamato Invitandomi a prova
re delle sigarette pregiatissime. «Queste te 
le regalo — mi ha detto —. Vieni qua, rac
contami qualche cosa». 

E dato che mi trovavo a corto di argo
menti, cominciò lui. 

UNIO TRABUIO 
(Mestre - Venezia) 

Le carte in regola 
per tenere alta 
la bandiera della pace 
Cara Unità. 

la decisione del governo italiano di in
stallare i missili a Comiso e l'annuncio che 
gli USA produrranno la bomba N. pongono 
drartiriiaiìcGiticnte ed urgentetnetite la ne
cessità di un grande impegno di tutti i de-
mocratici — e di noi comunisti per primi — 
per la pace. 

La ricerca di tutte te occasioni per avvia
re i colloqui Est-Ovest, il blocco della pro
duzione missilistica e della costruzione del
le basi, il ruolo e l'azione dell'Europa per 
una diversa politica, sono proposte che pos
sono trovare ampi consensi in Italia, ma 
anche nel mondo. Però il Partito deve farsi 
carico fino infondo, a tutti i livelli, di que
sto fondamentale impegno. Dobbiamo esse
re attivi, incessanti, chiari. La segreteria, la 
direzione, le federazioni, e le sezioni, da 
subito, devono avviare una grande campa
gna, di ampio respiro, che ponga ti Partito 
in prima fila per fa conquista detta pace nel 
mondo. 

Il PCI deve essere più che mai II « Partito 
della pace». Le Feste dell'Unità sono it pri
mo momento e l'occasione immediata per 
alzare la bandiera delta pace, per dire a 
tanti italiani che questa è una battaglia 
senza rivincita. • • 

Non è da oggi eh* noi comunisti ci battia
mo per il dialoga Est-Ovest, per un diverso 
ruolo del governo italiano meno supino agli 
interessi USA. ma sono mancati la conti
nuità, il coinvolgimento dei giovani, la no
stra azione è stata debole. Siamo consape
voli delle difficoltà ma slamo con tutte te 
carte in regola. Noi abbiamo una grande 
potenzialità da esprimere, avanti dunque 
con vigore ed intelligenza. 

GIOVANNI POLETT1 
(MUaao) 

Se non gradisce 
noi non gradiamo ' 
Cara Unita, 

scrivo con motto ritardo la mia conten
tezza per ti voto del 21 giugno a Genova. 
Ero motto occupato. 

Questa volta i radicali sono stati fregati: 
invitavano a non votare, per far perdere ti 
Partito comunista, e invece quella che più 
ha perso è stata la DO 

Quanto all'America, te non gradisce i co
munisti al governo, noi non gradiamo né 
armi ni soldati americani in Italia né i mis
sili che ci vogliono mettere. > 
- A proposito: si vede che a chi ha dato il 

voto ai socialisti piacciono i missili, perchè 
Craxi ha votato per t missilL 

L'America la guerra la faccia in casa sua. 
E si Interessi di chi mettere nel suo governo, 
che a quello degli altri ci penseranno loro. 

DEMETRIO SARVONA 
(Genova) 

Non chiede né un grazie 
né un piatto di pastasciutta 
Cara Unità, 

digerito quel piatto di pastasciutta. 
Anch'io da diversi anni lavoro nei Festi

val dell'Unità (quest'anno ancora noe ho 
cambiato casa e con la nuova sezione mi 
sono per adesso un po' imboscato e faccio 
solo il diffusore) ma qualunque impegno 
abbia svolto, da cameriere a prenotatole, 
da responsabile del Festival a barista e la
vapiatti. ho sempre pagato le mie consuma
zioni. anche il semplice bicchiere di vino. E 
come me tutti i compagni che. poco o molto. 
hanno lavorato nei Festival della sezione 
•Toschi» di Bologna. So e la tua lettera, 
compagno Cipriani. me lo conferma, che 
altre sezioni (io spero che siano in poche) 
usano «ripagare» i compagni attivisti con 
consumazioni gratuite. 

Penso che sarai d'accordo con me se af
fermo che un piatto di pastasciutta non ri
paga il lavoro di una sera in un Festival e 
che nessun compagno va a lavorare nel Fe
stival con la speranza di cenare gratis. £ 
allora? Che senso ha pretendere di non pa
gare quel che si consuma quando si lavora 
nel Festival? 

La tua lettera mi ricorda anche una di
scussione avuta pochi giorni fa, in ferie, con 
un conoscente ai Mantova che si dichiara 
comunisti e. non iscritto al PCI. avendo 
lavorato in un Festival, si lamentava di non 
aver avuto neanche un ringraziamento}. 
Grave indelicatezza di quel compagni. 

Ma un comunista non chiede al suo parti
to (anche lui è il •partito») né un grasse né 
un piatto di pastasciutta per il tesoro che 
svolge nella sezione, ma ben altre cose e per 
brevità sintetizzo: seguire una tinta politica 

t ilfX che possa portare il nostro Paese verso U 
socialismo e U comunismo e di poter conta
re nella definizione di quella linea politica. 

Scusr l enfasi di alcune frasi, ma spero 
che comprenderai la sostanza del mio di
scorso, 

MARCO ZINI 
(! 

Leggo l'articolo di fondo 
ma anche i... peitego2ezzi 
Caro direttore, , 

devo farti una rimostranza. Sono un'at
tenta lettrice del giornale, leggo sempre con 
attenzione gli editoriali, i commenti politi
ci, certi begli articoli di terza pagina. Negli 
ultimi tempi ho anche apprezzato le pagine 
degli «spettacoli» per il loro evidente mi
glioramento (e i giovani questo lo apprez
zano). Però non mi dispiace neppure essere 
al corrente di qualche notizia più «legge
ra», di qualche pettegolezzo. E allora, se 
sull'Unilh certe notizie non ci sono, io mi 
arrabbio. 

Dimmi se non ho ragione. Mercoledì ero 
sulla spiaggia con alcune mie conoscenti. 
Avevo già letto il giornale e sapevo tutto su 
Reagan e la bomba «N», su Comiso e sui 
controllori di volo USA. Ma quando gli 
altri si sono messi a parlare di Oona O' 
Neil, dei suoi 54 anni, degli otto figli e dei 
12 nipoti, e della imminente fine della sua 
vedovanza, perchè pare che presto sposerà 
uno scenografo americano di 59 anni, io ho 
dovuto far fìnta di niente perchè Ju//'Unità 
di questo fatto non c'era una riga e io non ne 
sapevo nulla. 

Perchè? In fin dei conti che la vedova di 
Chaplin stia per risposarsi era una notizia 
di un certo interesse e il nostro giornale non 
avrebbe certo perso la faccia se ne avesse 
informato i suoi lettori. 

GIANCARLA DEODATO 
(Cattolica - Forlì) 

Fracassoni in moto 
per valli e monti 
Caro direttore. 

nel TG2 delle ore 13 di martedì 4 c.m. è 
stato trasmesso un servizio sul motocross. 
Dopo un commento retorico con riprese al 
rallentatore, la giornalista, mentre sul vi
deo una motocicletta serpeggiava in un ver
de prato sotto una fila di alberi, chiudeva il 
servizio a/fermando che questo sport serve 
ad avvicinare l'uomo alla natura. 

Se questa trasmissione fosse stata effet
tuata da una TV privata, sponsorizzata da 
una ditta costruttrice di motociclette, ci sa
rebbe ben poco da dire; ma queste insulsag
gini sono apparse sulla TV di Stato, quan
do il Club Alpino Italiano (del quale sono 
socio) é da anni che si batte per tenere lon
tano i fracassoni dai monti e dalle valli 
nell'intento di limitare i danni a quel che 
rimane della fauna alpina. 

PIETRO BRINGIOTTI 
- (Alessandria) 

Ai compagni socialisti 
perché (tema BR) creino 
condizioni diverse 
Caro direttore, 

rassassinio perpetrato nei confronti di 
Roberto Peci ci richiama nuovamente a du
re realtà. Le belve che a tutti i costi vorreb
bero inculcare nella mente degli onesti e dei 
giusti le proprie teorie, continuano imper
territe it loro cammino con la speranza di 
trovare sulla loro strada un consenso mag
giore, che dia maggiore «autorizzazione» a 
uccidere tutti coloro che rifiutano i toro 
principi. 

Questo assassinio senz'altro non sarà V 
ultimo, se non si interverrà concretamente 
in modo unanime. Ora. io mi chiedo, non 
più con meraviglia o stupore, cosa si aspet-
tono ancora partiti come il PSI e il PR. che 

• nelle persone di Craxi e Pannello, vorrebbe
ro darci a tutti i costi una lezione «umani
taria». Non si rendono ancora conto che con 
le loro ambiguità riguardo al terrorismo, 
non fanno altro che concedere a questa ac
cozzaglia ulteriore terreno? Ma è mai pos
sibile che non tengano conto del parere de
gli operai, che hanno dimostrato e che con
tinuano a dimostrare con i fatti che fra noi 
e i terroristi non esistono basi di incontro di 
qualsiasi genere? 

È proprio vero che non c'è peggior sordo 
di chi non vuol sentire. Il terrorismo si batte 
solo se dimostriamo il massimo di unità e a 
me pare che a qualche esponente politico e 
dirigente sindacale questa volontà manca. 

Non è vero che i lavoratori sono diventati 
tutti Indifferenti alla questione: la verità è 
che. in diversi, incominciano ad avere meno 
fiducia nelle Istituzioni e in alcuni uomini 
del governo: e questa sfiducia li porta verso 
l'assuefazione. 

Nel dopo ferie ci aspetta un periodo duro 
e difficile per tutti e in questa occasione il 
terrorismo ritornerà. Il mio invito in modo 
particolare è rivolto ai compagni socialisti 
affinché si facciano carico all'interno del 
proprio partito per creare condizioni diver
se riguardo alla disponibilità a trattare con 
te BR. 

LUIGI SANNITI 
(Rho- Milano) 

Come i fascisti degli 
squadroni della morte 
Egregio direttore. 

il delitto di Roberto Peci, ripropone al 
giudizio degli uomini e delta storia, ti 
dramma delle vittime dei brigatisti. Si ri
scopre con angoscia, ancora una volta, Pim-
potemza della società a fermare la mano 
assassina di questi barbari ultranazistL 

Tutti gli uomini di buona volontà, oggi si 
sentono offesi nella loro dignità. Ne escono 
distrutti: la Bibbia. Onero. Seneca, Do
stoevskij (•Uomo, somo, non si pud vìvere 
del tutto senza pietà»). / brigatisti sono sen
za dubbio figli legittimi degli squadroni 
della morte di fascisti sudamericani. 

È legittimo chiedersi perché i brigatisti 
non hanno mai colpito mafia, camorristi. 
importatori di droga, esportatori di capita-
U, generali felloni «ce* essi sono naturali 
otleatL . 

Roberto Peci muore perché era un povero 
e onesto operaio, figlio di operaio. I brigati
sti ancora una volta hanno dimostrato che 
il foro unico fine é quello di ritardare l'av
vento della ctasse operaia alla direzione del 
Paese. £ lo faranno ricorrendo ai barbari 

WALTER ERRICO 
(NaaoM) 

I'.J. iTî rr.S'̂ VitirtV̂ &^MÉi'̂ f -nri : ' A n-i *^ * * t .&**. i* ''iXìfc^js *».* 7 ^. ^ ^ vtr^r *T?»4-?rt * .«•V. C^- * ì S v ' t i ' k t * ' . ! ! i "V JLVv. ti; i**-.' iht. A J ' i \i £ + • > • • * 



_ i . , . .J . . - » - V - . ( f , s - V - -V — N*<* W • I N -—V 

Sabato 15 agosto 1981 FATTI E IDEE l'Unità P A G . 3 

Il compleanno di Riccardo Lombardi ' 

80 anni importanti 
per gli anni 80 della 
sinistra italiana 

Riccardo Lombardi compie felice
mente ottanta anni: felicemente, 
perché ha saputo non perdere nulla 
del suo spirito critico e della sua com
battività. Ne ha dato prova anche di 
recente e, come sempre, in tutte le 
direzioni: all'interno del suo stesso 
partito e nei confronti di altri, avver
sari ed amici, con assoluta indipen
denza di giudizio. Il rapporto tra Ric
cardo Lombardi e il PCI non è stato 
facile, ha conosciuto tensioni ed a-
sprezzo, né sono oggi sparite, non di
rò le diversità ma le divergenze: egli 
si è però imposto al nostro rispetto 
per la forza e l'onestà delle convin
zioni, per la schiettezza nel sostenere 
— senz'alcuna compiacenza verso di 
noi — anche tesi sgradite e insieme 
per la fermezza nel portare avanti 
posizioni difficili, di lotta, di punta 
in limpida collaborazione con nostro 
partito. Si è guadagnato il rispetto e 
l'affetto di tanti nostri militanti di 
ogni generazione per l'apporto pre
zioso di elaborazione e di impegno 
che ha dato alla causa del rinnova
mento e dell'unità della sinistra: da 
socialista geloso dell'autonomia del 
suo partito, ma capace o'i non farsi 
guidare da calcoli ristretti, e di guar
dare agli interessi complessivi, alle 
grandi prospettive dello schieramen
to che si richiama alla classe operaia 
e alle idee del socialismo. 

Non ci è possìbile qui delineare 
neppure i principali momenti ed a-
spetti della sua partecipazione a 
quello che va considerato un lungo 
sforzo comune — da più di trent'an-
ni a questa parte — di arricchimento 

del patrimonio di pensiero e dall'e
sperienza della sinistra italiana. Ma 
certamente il contributo di Riccardo 
Lombardi all'impostazione di una 
moderna strategia riformatrice re
sta tra i suoi maggiori titoli di meri* 
to. E fu la fedeltà a quella strategia 
che lo condusse a denunciare subito 
l'involuzione del centro-sinistra e a 
staccarsi ben presto da una politica 
in cui pure aveva creduto e di cui era 
stato uno dei più brillanti ispiratori: 
la sua coerenza intellettuale e il suo 
rigore morale non si piegarono ad 
alcuna considerazione d'opportunità 
e ad alcun fatalismo rinunciatario. 

Anche per questo Riccardo Lom
bardi è rimasto un punto di riferi
mento e di fiducia per la faticosa co
struzione di un processo unitario a 
sinistra, che non può non avere co
me asse il confronto costruttivo, la 
ricerca dell'intesa tra socialisti e co
munisti. È importante oggi ricorda
re che di momenti e di anni difficili, 
molto difficili, nelle relazioni tra i 
due partiti, ne abbiamo già vissuti. 
Perché non rammentare l'interven

to polemico proprio di Riccardo 
Lombardi, in rappresentanza de] 
PS1 al X Congresso nazionale del no* 
stro partito, nel dicembre del 1962 e' 
la replica ampia e tuttavia — credo 
— pacala e argomentata che gli dove 
dedicare Togliatti. Ma sono venuti 
poi periodi di maggiore comprensio
ne reciproca e collaborazione, ed è 
andato avanti nel profondo un pro
cesso di superamento delle divergen
ze storiche, originarie, tra le due 
•ali» del movimento operaio italiano 
ed europeo. E a ciò ha contribuito 
non poco lo stesso Riccardo Lombar
di, in questo senso egli si è venuto 
muovendo sempre più nettamente: 
che cosa e stata, ad esempio, negli 
anni scorsi, la sua insistenza — forse 
da noi non abbastanza apprezzata e 
raccolta — per un «programma co
mune»? ' 

Quel che occorre, certo, e convin* 
zionc, limpido e tenace impegno uni
tario da ambedue le parti, disponibi
lità a rinnovarsi, ad andare oltre 
schemi non più sostenibili. Mi sìa 

Telegramma di Enrico Berlinguer 
Con fraterna ammirazione e rispetto i 
comunisti italiani guardano a te come 
ad uno dei protagonisti più appassio
nati e coerenti della stona dell'Italia 
antifascista e repubblicana e delle lot
te per la democrazia e il socialismo. Il 
tuo ottantesimo compleanno è una fe
lice occasione per rinnovarti calorosa

mente questi nostri sentimenti e per 
esprimerli l'augurio di poter conti
nuare ancora a lungo a dare il tuo 
prezioso contributo alla causa dell'u-
7'ilà d*lla sinistra e del movimento 
operaio italiano ed europeo. Con mol
to affetto 

ENRICO BERLINGUER 

consentito richiamare un episodio: 
avevamo appena steso — quella ter
ribile mattina dell'8 agosto 1968 — il 
comunicato, destinato a diventare 
«storico», con cui l'Ufficio politico del 
PCI esprimeva il suo «grave dissen
so» per l'intervento dell'URSS e degli 
altri paesi del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia, e decidemmo di dar
ne subito, direttamente, notizia a 
Riccardo Lombardi. Ci incontram
mo con lui ed egli comprese: il valore 
di quel documento e anche il signifi
cato del gesto nei suoi confronti. Da 
un dramma, coraggiosamente vissu
to, veniva lo stimolo a una nuova u-
nità per la sinistra italiana. Riccardo 
Lombardi lavora ancora per questo. 
Gli auguriamo — gli chiediamo — di 
continuare a lungo. 

Giorgio Napolitano 

Una severa umanità 
•Intanto io sono contra

rio a qualunque celebrazio
ne: figuriamoci se voglio ce
lebrare me stesso». Molto 
gentile ma altrettanto fer
mo, Riccardo Lombardi che 
domani compirà ottanta 
anni, ha respinto così la ri
chiesta di fare una chiac
chierata — qualcosa di di
verso da una vera intervista 
— con lui, per parlare di lui. 

C'è già tutto il Lombardi 
che si e imparato a conosce
re in questi trenta e passa 
anni di democrazia italiana. 
Su di lui biografi e giornali
sti hanno dato fondo a tutti 
gli aggettivi, a tutte le figu
re retoriche che si possono 
immaginare nel capitolo di 
•duro e spigoloso». E' stato 
definito «un altissimo cava
liere dalla magrezza spet
trale», «il viso intagliato nel 
legno, da vecchio capo in
diano», «i tratti del volto co
me di cuoio», «le braccia a-
sciutte e nodose», «vecchio 
pellegrino di ferro», «la a-
sciutta nodosità scandina
va». In effetti non capita 
spesso che i tratti fisici ser
vano a esprimere tanto be
ne — come in Lombardi — i 
caratteri psicologici fonda
mentali. 

E' stato e sta nella storia 
politica d'Italia come una 
stele di pietra a un crocic
chio: con Lombardi tutti, e 
più di una volta, hanno do
vuto fare i conti. Ce li hanno 
fatti i cattolici popolari ne
gli anni 20; gli azionisti che, 
a differenza di lui, avevano 
tendenze più salveminiane 
e radicali che socialiste 
scientifiche, negli anni 30 e 
40; ce li ha fatti per anni e 
anni, fino all'ultimo, Nenni 
cui spesso il rigorismo con
sequenziale di Lombardi 
guastava ben studiate mos
se tattiche o mandava all'a
ria all'ultimo momento cal
colate strategie; con lui 
sempre hanno dovuto fare i 
conti i comunisti, e fra di 
essi il suo grande amico-
contendente, Giorgio A-
mendola, trovando sempre 
in Lombardi un contraddit
tore puntiglioso e testardo, 
ma anche un sincero com
pagno. Ha detto di Lombar
di un esponente del PCI: «È 
il primo e il solo autonomi
sta unitario che abbia avuto 
il PSI». E con lui hanno so
prattutto dovuto fare i conti 
i democristiani e quelli che 
Fortebraccio chiama «lorsi-
gnori». 

Ricordo, nello scorse giu
gno, la cerimonia in Campi
doglio per il primo anniver
sario della scomparsa pro
prio di Giorgio Amendola. 
Nel fame il ritratto Guido 
Carli e soprattutto Leo Va-
liani, avevano fortemente 
sottolineato i caratteri «li
berali» e «crociani» delle ori
gini culturali di Amendola e 
questo evidentemente a 
Lombardi sembrò una for
zatura. E così quando si al
zò a parlare insistette sul 
marxismo di Amendola, 
sulla sua cultura di marxi
sta scientifico e materiali
sta dialettico: anche quello 
un segno di puntiglioso ri
spetto della figura dello 

Un inconfondibile stile di vita, pungente e sincero. 
con il quale tutti, al di là delle opinioni 

politiche, hanno sempre dovuto fare i conti 

scomparso. I suoi ottanta 
anni di vita — e tanti anco
ra gliene auguriamo — 
Lombardi li ha vissuti con 
pienezza e bene, e può guar
darsi indietro con piena 
soddisfazione. Ma certo, per 
quanto se ne conosce il ca
rattere, guarderà invece 
con profonda amarezza agli 
approdi cui è giunta la vi
cenda politica italiana. In 
tal senso, più che altri poli
tici italiani, Lombardi è sta
to sempre un deluso, dram
maticamente deluso dallo 
svolgersi degli avvenimen
ti: anche se questa delusio
ne non gli ha mai suggerito 
di rassegnarsi e di mettersi 
da parte. 

•Il giorno che smettessi di 
fare politica, disse una vol
ta, morirei». E due giorni fa, 
quando dal giornale gli ab
biamo telefonato per chie
dergli l'intervista, ha detto 
subito prima di farci parla
re: «Volete una dichiarazio
ne sui missili?». Pronto, co
me sempre, a dire la sua pa
rola in questa ennesima 
battaglia di pace nella quale 
senza dubbio, ancora una 
volta — come negli Anni 
Cinquanta, come per l'Un
gheria o per il muro di Ber
lino, come all'epoca di Cu
ba, come al tempo del Viet
nam — s'impegnerà. 

E* utile ricordare soprat
tutto ai giovani, anche solo 
per brevissimi tratti, la vita 
di questo uomo, di questo 
leader socialista. L'«ascIutto 
scandinavo* nacque in real

tà a Regalbuto, in provincia 
di Enna e ebbe dalla madre 
rimasta vedova, una seve
rissima e ortodossa educa
zione cattolica. Militò nel 
Partito popolare quando fu 
a Milano dove studiava in
gegneria al Politecnico. E in 
Lombardia fece le sue pri
me esperienze politiche, 
schierandosi con la sinistra 
di Miglioli. Ben presto — in 
quegli anni — divenne mar
xista e senza cercare come 
altri vie tortuose e indirette, 
si mise a studiare scientifi
camente Marx e gli autori 
marxisti. Fu durante tutti i 
duri anni del fascismo, un 
combattente coerente della 
libertà e nel 1930 — era un 
primo agosto — fu preso dai 
fascisti e picchiato tanto 
duramente da averne leso 
un polmone per sempre. A-
veva molti amici comunisti, 
e fra questi Tasca: la vicen
da della espulsione dal 
PCd'I di allora, dopo la 
svolta del *30, di Leonetti, 
Tresso e Ravazzoll, e l'usci
ta dal partito di Tasca lo 
colpirono profondamente. 
Da allora data una sua per
sistente diffidenza verso I 
comunisti di cui non ha mal 
fatto mistero e di cui discu
teva sempre con Amendola, 
con tutu 1 leader del PCI 
che Incontrava. Nel '42 
Lombardi è tra 1 protagoni
sti della fondazione del Par
tito d'Azione. Con lui c'è 
Lussu, e molti altri antifa
scisti cresciuti alla scuola di 

«Giustizia e Libertà* assie
me al fratelli Rosselli. Con 
Pertini, con Longo, con 
Pani fu un artefice della 
Resistenza e della Libera
zione di Milano, e nella fa
mosa notte all'Arci vesco va- , 
do, nel colloquio con Musso
lini per trattarne la resa, fu 
fra i più intransigenti. Pre
fetto della Liberazione a Mi
lano si caratterizzò per la 
severità: fece arrestare co
me collaborazionista Pirel
li, requisì il latte che gli ser
viva per i bambini milanesi 
nelle industrie che lo pro-
ducevano. E questo gli pro
curò le ire del Comando al
leato. 

Nel dopoguerra fu mini
stro una sola volta — ai 
Trasporti, fino alla fine del 
'46 — e anche questo dice 
qualcosa sulla dirittura mo
rale dell'uomo, sulla sua 
coerenza. Infatti non ci fu
rono più, a suo sacrosanto 
giudizio, governi tali in Ita
lia da convincerlo a parteci
parvi con tutte le sue forze. 
«Le riforme si fanno sempre 
contro qualcuno, e quando 
troppi sono d'accordo non 
sono più riforme*, disse una 
volta. Dopo essere stato Se
gretario del Partito d'Azio
ne per un breve periodo pri
ma dello scioglimento, en
trò nel PSI nel '47. 

Padre — con Nennl, Mo
ro, La Malfa — della strate
gia politica di centro-sini
stra, ne rifiutò quello che 
defini il passaggio «da una 

politica a una formula», e i 
caratteri prevalenti di ma
novra anticomunista che 
esso finiva per assumere. E 
così, nella notte del 16 giu
gno 1963, spaccò la maggio-, 
ranza interna sulla quale si ; 
reggeva Nenni (la famosa 
notte di San Gregorio) e im
pedì la formazione del pri
mo centro-sinistra «organi
co». Quel governo si farà un 
anno dopo, sotto la pressio
ne dei ricatti della DC e dei 
fascicoli del SIFAR. 

Tante altre le tappe poli
tiche: fra l'altro la denuncia 
costante degli accordi di 
Yalta come elemento inqui
nante del libero sviluppo 
democratico in Italia e la 
condanna dell'intervento 
sovietico In Ungheria, tanto 
per citare due esempi, lo 
contrapposero spesso anche 
aspramente al PCI. Ma 
quello che è certo è che la 
sua polemica con il PCI non 
è mai stata, né nel tempi 
andati né oggi, né strumen- r 

tale né pregiudiziale. Per 
anni, dopo la delusione del 
centro-sinistra, è stato (e re
sta) coerente sostenitore 
della «alternativa di sini
stra» concepita in effetti in 
modo piuttosto schematico, 
e fu quindi un avversario 
della strategia del «compro
messo storico». Per cóntro è 
stato sempre un attento 
dialogante con 11 PCI sui te
mi dell'«eurocomunismo». 

Si è detto tanto della spi-
golosìtà dell'uomo, ma in ' 
effetti Lombardi ha sempre 
mostrato una umanità pro
fondissima. Più che un ca
po-corrente, nel suo partito, 
è stato l'artefice di qualcosa 
che avrebbe voluto come un 
«cenacolo socratico*, capace 
di formare una «generazio
ne nuova», moderna intel
lettualmente, ma rigorosis
sima moralmente, di socia
listi. E anche qui le delusio
ni che gli sono venute dai 
•discepoli* non sono state 
poche. Si sa che Fabrizio 
Cicchitto chiese a lui — in 
una drammatica telefonata 
— che cosa doveva fare, 
quando venne fuori il suo 
nome negli elenchi della P2. 
E Lombardi gli disse: «Ac
cetta e conferma la verità*. 
E Cicchitto è stato l'unico 
politico della P2 a fare aper
ta autocritica e a pagare un 
prezzo salato per il suo erro
re. 

Nel partito socialista oggi 
si trova a disagio. Si dimise 
l'anno scorso dalla carica di 
presidente per «non fare il 
fantoccio». «Gli incontri con ' 
Berlinguer e Piccoli — disse 
allora —. Questa è un'altra 
storia: Craxi non mi chia
ma, non mi informa. E sa 
qual è la giustificazione? 
Che sono stati Incontri im
provvisi. E il telefono che 1' 
hanno Inventato a fare?*. 

Deluso, ma combattivo. 
Troppo astratto per la poli
tica, come si è detto? No. 
Piuttosto testardo, nella 
sua lucidità e spesso pre
veggenza. Ma questo serve a 
una democrazia.. 

Ugo Baduel 
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Trans American 
#i 

Viaggio sui binari della «normalità» 
americana un territorio 
nel quale il valore 
delle cose assume 
proporzioni deformate, come 
in una grande stanza degli specchi... 
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Una visita 
al museo 
Richard Nixon 

Richard Nixon fa sempre notizia. A 
San Clemente, in California, gli hanno 
dedicato un museo. Costo del biglietto: 
un dollaro, destinato alla beneficenza. 
Niente di strano: l'americano di provin
cia è un turista ideale, gli si può propi
nare di tutto. A Washington, nel quar
tiere delle ambasciate, si incontrano in 
questa stagione lunghe file di uomini e 
donne per lo più anziani che sopporta
no un sole micidiale e una umidità da 
tropici per visitare le sedi delle rappre
sentanze diplomatiche. Comprese le più 
modeste, come l'ambasciata di Cipro 
che è una casetta qualunque da middle 
class. 

Nel 'Richard Nixon memorabilia 
museum», tra le cose considerate me
morabili ci sono le foto di Nixon con la 
moglie Pat, con Breznev, con John 
Wayne, con Mao, una bottiglia vuota di 
Cabernet Sauvignon bevuta in un pran
zo elettorale nella contea dì Orange, un 
portacenere appartenuto a Johnson e 
molti tovagliolini con la riproduzione 
della Casa Bianca. Tra la paccottiglia 
dei cimeli c'è anche la penna con la qua
le il presidente Ford firmò l'aito di per
dono che esenta Nixon da qualsiasi pro
cesso penale peri reati commessi quan
d'era il numero uno. 

Il museo nixonlano, aperto II 23gen
naio, sta per chiudere a causa della 
scarsità di visitatori. Evidentemente il 
primo presidente americano che si sia 
dimesso non è ancora un personaggio 
da museo. Sta scrivendo un libro di pro
fili dei leader stranieri da lui incontrati. 
Si è comprato una villa da un milione di 
dollari a Saddle River, nel New Jersey, 
a 35 minuti di automobile da Manhat
tan, dove abita tuttora In un palazzetto 
di quattro piani che venderà per due 
milioni di dollari. Un mese fa la Corte 
suprema lo ha condannato a pagare I 
danni a uno dei 17 tra funzionari statali 
e giornalisti di cui fece Illegalmente 
controllare I telefoni. Il Watergate col
pisce ancora, almeno sul terreno econo
mico. 

Come muore 
Gerard Coury, 
26 anni 

La routine della cronaca nera ne
wyorkese ogni tanto è spezzata da epi
sodi inimmaginabili di ferocia. Alle 11 
di sera del 27giugno, nella più frequen
tata stazione della metropolitana, Ti
mes Square, un uomo nudo si è lanciato 

' sui binari, ha tocca to la rotala ed è mor
to fulminato. Non era un suicida e In
fatti la sua morte è stata accolta da gri
da di scherno e di gioia. Le lanciavano 
una cinquantina di teppisti che lo ave
vano inseguito fin là sotto dalla 42* 
strada, cuore della piccola deliquenza e 
della pornografi» d'accatto, egli aveva' 
no strappato I Jeans, l'unico Indumento 
rimastogli dopo che aveva subito due 
rapine in un'altra stazione. Sbeffeggia
to, bersagliato con baràttoli e bottiglie 
vuote. Inseguito da questo atroce co
dazzo di persecutori, Gerard Coury ha 
cercato di togliere la giacca a un pas
sante per coprirsi in qualche modo. Non 
c'è riuscito e ha continuato a correre In 
preda alla vergogna e al terrore, fino al 

binario fatale. Un poliziotto che ha assi
stito alia scena (e invano ha tentato di 
interrompere la corrente) lo ha descrit~ 
to come un vagabondo e un ritardato 
mentale. . - . » . - . 

Poi i cronisti hanno ricostruito una 
*storia da copertina» che fino al mo
mento della tragedia calza a pennello 
per un giovane americano. Andava a 
Washington dal Connecticut per cerca
re lavoro in un ristorante, era stato un 
bravo studente almeno fino all'univer
sità e un buon giocatore di rugby. Ave
va 26 anni. Per la sua morte non è stata 
aperta neanche un'inchiesta per omici
dio contro ignoti: Il poliziotto-testi
mone che si è fatto strada a colpi di 
sfollagente tra la teppa urlante ha detto 
che Gerard Coury sul binario mortale 
era caduto di sua volontà. . 

Tre camere . 
da 
9 milioni 

L'americano ha una capacità innata 
di ricavare denaro da qualsiasi fonte. 
Ogni occasione di guadagno, per quan
to piccola, è un business. E mai nessun 
americano rifiuterà un business. A 
Manhattan, massimo centro turistico 
degustati Uniti, migliaia di proprietari 
e possessori di alloggi, d'estate si tra
sformano in affittacamere, Indotti a 
questa attività dall'altissimo costo de
gli appartamenti e degli alberghi. Atto
ri e m usiclsti impegnati In tournee esti
ve, professori e ricercatori che hanno 
lunghe vacanze, oppure 1 proprietari di 
una seconda casa In patria o magari nel 
sud della Francia, sfruttano la propria 
e l'altrui mobilità per subaffittare la ca
sa In cut vivono ti resto dell'anno. 

Anche su questo mercato agiscono le 
due facce della crisi. L'inflazione ha fat
to triplicare o quadruplicare le offerte 
di appartamenti rispetto all'anno scor
so. D'altra parte la crescita del dollaro 
ha ridotto le richieste provenienti dall' 
estero. Non ci sono ancora gli imman
cabili dati statistici complessivi, ma si 
sa già che l'Hilton e altri grandi alber
ghi hanno visto cancellato un quarto 
delle prenotazioni della propria cliente
la straniera. Perdite analoghe segnala- ' 
no tutte le grandi agenzie di viaggio. • 

I prezzi degli appartamenti subaffit
tabili a Manhattan sono gli unici ad es
sere più bassi dell'anno scorso. Si va dal 
200 dollari al mese per una stanza da 
studente ai 7500 dollari (oltre nove mi
lioni di lire) per un appartamento di tre 
camere da Ietto a Sutton Place, una del
le zone più eleganti di New York. 

Il postino 
possa sempre 
due volte 

Paese che vai, notizia che trovi. In 
qualche altro posto del mondo, oltre a-
gli Stati Uniti, potrebbe essere pubbli
cata una Informazione conte questa? 

Il servizio postale americano sta lot
tando per consentire al postini «fi conti
nuare ad attraversare i prati che cir
condano la grande maggioranza delle 
abitazioni del ceto medio-ricco, avello 
che riceve più posta. Molte comunità 
locali si oppongono e ne nascono poh-
miche e vertenze giudiziarie. Con ìlne-
vitabile corredo delie aitatisi e delle sta
tistiche dirette a mettere In lucei danai 
provocati dal divieto di attraversare 
diagonalmente i praticelli privati. 

Secondo uno studi? citato dal Dipar
timento della Giustizia, se i postini fos~ 
sero obbligati a seguire i piccoli mar
ciapiedi o i sentieri di ghiaia che colle
gano le strade pubbliche con le case pri
vate, evitando scorciatoie erbose, il ser
vìzio quotidiano di portalettere dure
rebbe 51 minuti in più e sarebbe neces
sario aumentare il personale. E poiché 
in America si monetizza tutto, si sa che 
il costo totale per l'applicazione di que
sta nuova regola arriverebbe a cento 
milioni di dollari all'anno. Altro parti
colare: la direttiva che suggerisce ai po
stini di percorrere la strada più breve 
per consegnare la posta fu emessa nel 
1976 e non ha suscitato problemi fino a 
quando la comunità di Campbell, nell' 
Ohio, ha aperto un caso giudiziario, che 
si è risolto in suo favore. 

Voscura '' ] 
penna 
del desiderio 

L'ultimo statussymbolo del manager [ 
americano di successo è la penna stilo- • 
gràfica più lussuosa del mondo. Costa 
410 dollari, oltre mezzo milione di lire. 
La produce la Dupont, una società 
francese consociata deU'americanissi-
ma Gillette, che fabbrica 1 rasoletti da 
buttare. Stando allo slogan del suo pre
sidente, André Doucet, la Dupont fab
brica prodotti »non per soddisfare le ne
cessità, che sono limitate dalla natura, 
ma I desideri, che non hanno limiti». La 
penna più lussuosa non è comunque la 
più costosa che si possa reperire su un 
mercato come quello americano. La più 
costosa è il 'gioiello che scrive: La pro
duce una famosissima ditta tedesca: è 
di platino e costa 9 mila dollari (undici 
milioni di lire). Caso letterale di scrittu
ra preziosa. 

Rubata 
la dentiera 
di Washington 

La dentiera di George Washington è 
"stata rubata dalla teca dove era stata 
conservata, al museo nazionale di sto
ria americana. Era d'oro e avorio e fu 
fabbricata nei 1795 dal suo dentista, 
John Greenwoos. Nella parte interna vi 
erano state incise (postmortem, ovvia
mente) le parole: tQuesti erano I denti 
del grande Washington: 

Quando la notizia è stata riportata 
dal giornali è nata una disputa sul ma
teriale usato per le quattro dentiere ap
partenute al fondatore degli Stati Uniti. 
Si è scritto che una di esse era di legno, 
ma una cultrice di memorie washingto-
nlane, Ellen McCalester, lo ha smentito. 
Una dentiera (in parte di avorio e In 
parte di denti umani) è conservata a 
Mount Vernon, a poche miglia dalla ca
pitale, nella prima casa abitata da Wa
shington, al centro della tenuta che gli 
apparteneva e che egli valorizzò fon
dando la capitale degli Stati Uniti a po
ca distanza. Un 'altra si trova al Medicai 
College dell'università di Londra, una 
terza In un paese Impreclsato del Sud 
America. 

Del presidenti. In America, si conser
va tutto. In un museo di Washington ho ' 
visto 11 vestito Indossato da Nancy Rea" 
gan II 20 gennaio, giorno delgiuramen- • 
to presidenziale. 

Animilo Coppola 
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A Reggio Calabria rapito il figlio di un primario 

ucciso in un 
. w 

a Palmi, è ìl 7° in pochi 
Insieme alla vìttima c'era anche un avvocato che è stato gravemente ferito -
una vendetta - Giovanni Gullace è stato sequestrato la notte scorsa - Ancora 

Forse si tratta di 
nessuna telefonata 

Summit a Milano con il ministro delio Darida 

PALMI (Reggio Calabria) — Li ha attesi nascosto diètro una 
piccola altura; poi, quando sono stati a tiro li ha crivellati 
di colpi. Federico Pirrottina. 25 anni, è morto quasi, subito 
per le gravissime ferite riportate; Lesterio Guglielmo. 59 
anni, è stato ricoverato con prognosi riservata. Il sangui*. 
noeo agguato è avvenuto ieri poco dopo le 13 nelle campagne 
vicino Palmi: e proprio qui negli ultimi giorni sono state 
assassinate sette persone. 

Pirrottina, impiegato dell'acquedotto comunale, era arriva
to con l'avvocato Guglielmo in località Pirara per effettuare dei 
controlli su un pozzo della zona. Il killer, nascosto da un'al
tura, ha sparato contro i due giovani diversi colpi di fucile 
caricato a pallettoni. Un gruppo di contadini che lavoravano 
vicino al luogo dell'agguato sono accorsi appena sentiti gli 
spari e hanno trasportato i due* feriti all'ospedale. . 

Per Federico Pirrottina i medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne la morte. Lesterio Guglielmo, per la gra
vità delle ferite riportate è stato giudicato e in imminente peri
colo di vita». Sul luogo dell'assaltò si sono recati agenti di 
polizia e carabinieri. Dalle prime> indagini, sembrerebbe che 
il killer abbia agito per vendetta. Una vendetta covata per 
anni: il padre di Pirrottina, infatti, una ventina d'anni fa, 
aveva ucciso un industriale del luogo. 

• • • 
REGGIO CALABRIA — Un giovane di 22 anni, Giovanni 
Gullace. figlio del sindaco socialista di Ferruzzano <in pro
vincia di Reggio Calabria), è stato rapito la notte scorsa. Il 
sequestro, secondo una prima sommaria ricostruzione, sareb
be avvenuto verso le 2.30. n giovane stava rientrando in casa 
con la propria automobile. Aveva appena parcheggiato quan
do si è visto circondare da un gruppo di sconosciuti. I rapi
tori lo hanno aggredito, forse lo hanno anche picchiato, poi 
lo hanno trascinato dentro una macchina — sembra una 124 
— che è poi ripartita a gran velocità. 

Solo verso le prime ore del mattino, i genitori del ra
gazzo. notata la lunga assenza del figlio, hanno avvertito la 
polizia. E' subito scattata una prima battuta. 

Rocco Gullace. padre del giovane sequestrato, è il prima
rio oculistico dell'ospedale civile di Melito Portosalvo. 

Due detenuti 
/«pericolósi» 

',, evasi ^ y 
a Trapani 

TRAPANI — Pier Luigi Re. 
di 24 anni, e il brasiliano 
Paulo Silveira Neves, di 34 
anni, condannati per omicidio 
e rapine, sono evasi ieri all' 
alba dall'ospedale civile 
« Sant'Antonio » di Trapani. 
Sono considerati dalla polizia 
«estremamente pericolosi». 
Sono state organizzate battu
te in tutto il Trapanese. L'al
larme è stato subito esteso 
negli aeroporti, ned porti e 
nelle stazioni ferroviarie di 
tutta l'isola. 

Tossicodipendente, origina
rio di Pavia. Pier Luigi Re 
sarebbe uscito nel 2013. Il 
brasiliano condannato per 
omicidio plurimo e per rapi
ne avrebbe finito di scontare 
la pena nel 1992. Detenuti 
nell'isola di Favignana, i due 

.erano riusciti a farsi ricove
rare dn ospedale a Trapani 
dopo avere accusato sintomi 
di gastroenterite. 

Brigatisti 
rapinano 

una banca 
ad Avezzano 

AVEZZANO — Tre giovani a 
volto scoperto, armati di pi
stola, hanno fatto irruzione 
ieri verso le 11 nel salone 
della Banca popolare della 
Marsica di Avezzano. «Sia
mo delle Brigate Rosse » han
no detto. Dopo aver intimato 
ai 15 impiegati e 20 clienti di 
alzare ie mani, dalla cassa
forte . hanno asportato oltre 
50 milioni di lire in contanti 
e dopo aver ribadito la loro 
appartenenza politica hanno 
aggiunto che si trattava di 
un «esproprio proletario». 
' I tre banditi sono quindi 
fuggiti a bordo di una « Fiat 
127 » sulla quale li attendeva 
un complice. Immediatamen
te gli impiegati della banca 
hanno dato l'allarme. Carabi
nieri e polizia hanno istituito 
posti di blocco lungo tutte le 
direttrici statali, ma dei ra
pinatori (che secondo alcuni 
testimoni parlavano con ac
cento romano) non si sono 
trovate tracce. E' stata ritro
vata solo la « 127 » nei pres
si della banca. 

Libertà per 
11 dei gay 
di Riccione i. . 

(5 resttano dentro) 
RICCIONE — Gli undici clien
ti del « Cbub 09 > di Riccione, 
arrestati wa settimana fa per 
atti oscena iai luogo pubblico 
dai carabiweri, sono stati mes
si ieri ir Ditaertà provvisoria 
dalla magistratura di Rimini. 
Uguale pvvvedimento non è 
stato invitte adottato per i 
cinque responsabili del loca
le, accusatiti di favoreggiamen
to della ptrostiUizione e quin
di tuttorai ira carcere. Il e Club 
99» — «Mi chiuso in attesa 
della revoca della licenza — 
è un locate Frequentato esclu
sivamente da omosessuali; un
dici di «asi furono arrestati 
in un corliil* retrostante l'edi
ficio. duraftte un controllo dei 
militari. Mitri controlli a tap
peto e pe^uisizioni sono stati 
effettuati megli altri tre focali; 

della zonai MHÌ clientela e gay » 
(il « Sainl Jacques ». la « Vil
la delle irose» ed il «Peter 
Pan »). risa in nessuno di essi 
è stato ravvisato alcun estre
mo di reato. 

Sotto inchiesta perché manifestarono contro le Br 

Vigilatici accusate a Venezia 
Anche le suore le scagionano 
Assemblea con i sindacati all'interno del carcere femmi
nile della Giudecca - Non fu pregiudicata la sicurezza 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Anche le suore 
erano presenti ieri alla assem
blea organizzata nel carcere 
femminile della Giudecca. a 
Venezia, per protestare con
tro le comunicazioni giudizia
rie inviate dal pretore con
tro altrettante vigilatrici del 
carcere accusate di «abban
dono del posto di lavoro». 

In assemblea sono stati ri
costruiti i fatti arelativi alla 
giornata di scioperfo del 7 lu
glio. In quella data a Vene
zia le organizzazioni sinda
cali avevano organizzato un' 
imponente manifestazione con
tro - il terrorismo. U gior
no prima le BR avevano re
stituito cadavere Giuseppe 
Taliercio, direttore del Petrol-

Un anno fa 
moriva 

Aladino Ginori 
ROMA — Un anno fa, la se
ra di Ferragosto, si spegne
va dopo una lunga e atroce 
malattia Aladino Ginori. Ave
va 41 anni e per tanto tem
po aveva lavorato all'* Uni
tà », prima in cronaca roma
na. poi segretario di reda
zione. infitte redattore sin
dacale. Aveva lasciato il no
stro collettivo, con una deci
sione tormentata, quando il 
male gli impediva ormai quel
la piena e appassionata at
tività. cosi come egli viveva 
il suo impegno di giornali
sta comunista. Chiamato al
l'ufficio stampa della Feder-
braccianti. un'altra ricaduta 
bloccò ben presto questo nuo
vo lavoro. 

I compagni dell'* Unità » 
ricordano con grande affet
to Dino e gii intensi anni 
di lavoro con lui. 

A4 «n anno di distanza dalla 
ma dolorosa • prematura scom
parsa la mamma, la sorella, i fra
telli, i coflnati, i suoi cari nipoti 
ricordano con immutato affetto • 
tatto rimpianto il caro 

ALADINO 
15 «testo 1»»1. 

chimico di Porto Marghera. 
Anche £1 carcere femminile 
della Giudecca aveva deciso 
di essere presente alla mani* 
festazione contro reversione, 
ed erano stati presi accordi 
per garantire il perfetto fun
zionamento del servizio. 

Tre vigilatrici — Luciana 
Pasquaktto. Maria Corradi e 
Annarosa Panigliuoto — a-
vrebbero partecipato aito scio
pero in rappresentanza delle 
altre che non avrebbero po
tuto abbandonare il posto di 
lavoro. Alcune suore dei car
cere avevano prestato la lo
ro opera per sostituire le 
vigilatrici. Invece ecco parti
re la denuncia da parte del 
direttore per «interruzione di 
lavoro». --

« Il tentativo — ha detto in 

I senatori comunisti componen
ti le commissioni Esteri • Dife
sa sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA at
ta seduta di aioveéi 20 aeoste 
alla ore 10.30. 

assemblea De Tommaso, della 
segreteria regionale CGIL — 
è quello di ritenere personale 
militare l e vigaatìrteà, nel 
momento in cui invece si ri
vendica la smilitarizzazione 
del personale equivalente ma* 
senile, cioè ì secondini». Se 
le vigilatrici hanno gli stes
si poteri dei secondini, ave
va invece sbrigativamente so
stenuto Emilio Placanfca. di-
vettore del carcere, è perché 
hanno . lo stesso inquadrai 
mento e quindi sono da con
siderare militari. 

Sono state le suore stesse a 
testimoniare, in assemblea. 
l'attenzione con cui si era ba
dato a coprire i posti nella 
giornata di sciopero. D pro
blema. quindi, si sposta sul
l'inquadramento della figura 
delle addette ai servizi di sor
veglianza. e sulla volontà o 
meno di prendere atto della 
tendenza alla smilitarizzazione 
lungo cui si incammina la ri
forma carceraria. 

Rifornivano un vasto mercato 

Sgominata nel Veneto 
una banda di spacciatori 

di droga : 9 arresti 
Sequestrati quantitativi di eroina e ha
shish - Come avveniva la distribuzione. 
VENEZIA — La sezione stupefacenti dèlia squadra mobile 
di Venezia ha arrestato nove persone « sequestrato 200 
gammi di eroina, 60 di cocaina e 300 di hashish durante una 
operazione che mirava a identificare i fnuppi di spacciatori 
organizzati; che agiscono a Mestre e Marcherà. L'operazione 
mirava a contrastare l'azione della malarvjta comune che sta 
cercando di ottenere il controllo del mestato degli stupefa
centi del Veneziano. Fino ad alcuni mesi fa, invece, i tossi
codipendenti si rifornivano direttamente- in altre città ed 
esisteva soltanto il piccolo spaccio. 

Gli arrestati sono: Lino Lionello, di:31 acni, di Conche 
(Padova) e Paolo Fusaro. anch'egli di HI anni, di Piove di 
Sacco (Padova), da cui — secondo gli investigatori — si 
servivano due veneziani — anch'essi arrestati — Giovanni 
Battista Licata, di 22 anni e Aldo Roman, Ai 34. Questi ultimi, 
poi, — sempre secondo la squadra mobìlie •veneziana — aiu
tati da due amiche. Fulvia Saivezzo. •$ 28 anni e Vania 
Costantini, di 23 — tra «K arrestati — ipaasavano lo stupe
facente ad una rete di piccoli distributori del Veneziano e 
del Friuli-Venezia Giuba. Tra questi. <it*i*ÌK> Dalla Ricca. 
di 23 anni, di Carlino (Udine), il fraieli» 4j costui, Lorenzo. 
di 21. e Vanni Ventura, di 20 anni, di San Giorgio di Nogaro 
(Udine), anch'essi arrestati. 

Il primo ad essere fermato dalla palàia era stato Clau
dio Dalla Ricca, bloccato al casello di Mestre dell'autostrada 
Trieste-Venezia con 35 grammi di eroiiw» ricevuti da Aldo 
Roman. La polizia aveva arrestato awebe il veneziano e 
sequestrato nella sua abitazione 50 grammi: di eroina e 50 

.grammi di hashish. In seguito erano venuti gli altri arresti. 

MILANO — Attorno al «pro
blema San Vittore » qual
cosa finalmente si è mos
so. Dopo una lunga serie di 
omicidi e suicidi il « potere 
centrale» nella persona del 
ministro di Grazia e Giusti
zia. Clelio Darida, ha deciso 
di intervenire per tentare di 
bloccare questa macchina ap
parentemente dnarrestabile 
che produce morti a catena. 

Giovedì scorso, in gran se-
. greto, presieduto dal mini
stro Darida, si è svolto in 
Prefettura a Milano un 
e summit » sul carcere ; di 
piazza Filangieri. Scopo del 
vertice, l'adozione di misure 
tecniche per dare una prima 
risposta alle necessità più 
urgenti di un* situazione or
mai insostenibile. • \ 

Alla riunione, oltre al mi
nistro. hanno preso parte le 
più alte autorità locali: il 
questore Pirella. il vice
prefetto, d colonnelli dei CC 
Vitali e Clicchetti. il sosti
tuto procuratore generale 
della Repubblica di Milano. 
dottor Mario Daniele, i ma
gistrati Maria Luisa Damen 
e Batto, dirigente della se
zione di sorveglianza carce
raria. il sindaco Tognqlj. un 
ispettore del distretto carce
rario. Il vicesindaco Teren-
zà del comune di Opera (do
ve sorgerà il nuovo carcere) 
ed altre autorità. -^ 

.•'.. «Innanzitutto — ha spie
gato il dottor Daniele :— il 

A San Vittore 
subito i lavori 
per un centro 

clinico decente 
Entro l'82 dovrebbe partire la costruzio
ne del nuovo istituto di pena ad Opera 

governo ha confermato gli 
impegni assunti per la co
struzione della nuova casa 
circondariale di Opera, da 
realizzare in tempi il più 
possibile brevi. A questo pro
posito occorre sottolineare 
che esiste già uno stanzia
mento di 40 miliardi "indiciz
zati". nel senso che il mi
nistero di Grazia e Giusti* 
zia. l'unico che non subirà 
tagli nel bilancio, coprirà 
completamente il tasso di in
flazione dello stanziamento 
originario ». 

I lavori per il carcere di 
Opera avranno inizio entro 
il 1962. sulla base di un pro
getto scelto fra alcuni già 
completati e che un appo
sito organismo esaminerà 
nel prossimo autunno. • La 
nuova struttura carceraria 

consentirà di alleggerire la 
pressione su. San Vittore 
(oggi abbondantemente oltre 
i limiti di tollerabilità) sot
traendo all'ottocentesco com
plesso di piazza Filangieri 
circa €00 detenuti. 

Nel vertice di giovedì è 
stata però decisa anche V 
adozione di misure destinate 
ad interventi in tempi brevi. 
«Intanto — spiega il giudi
ce Daniele — si è stabilito 
di effettuare una ristruttu
razione rapida del centro 
clinico di San Vittore, che 
attualmente occupa due dei 
quattro piani del secondo 
raggio >. v'-' 
- Al centro clinico • ver

rà destinato l'intero raggio 
«Koch>, raddoppiando cosi 
lo spaziò disponibile • alla 
cura e all'osservazione dei 

detenuti che necessitano di 
interventi sanitari, come i 
tossicomani, numerosi . nel 
carcere v milanese. Attual
mente le carenze dell'ex in
fermeria riguardano soprat
tutto la mancanza di un di
rettore sanitario la cui no
mina, secondo quanto è sta
to deciso nel summit in Pre
fettura. avverrà in breve 
tempo ad opera delle auto
rità competenti. 

Se dovessero sorgere dif
ficoltà di qualsiasi genere. 
sembra abbia assicurato il 
ministro Darida, la nomina 
sarà effettuata dallo stesso 
ministro di Grazia e Giu
stizia. ... "'.,'•-..' 

Entro l'anno inoltre sarà 
effettuato un censimento del
le carceri del distretto che 
si estende su un territorio 
comprendente le province di 
Milano. Varese. Como, Son
drio e Pavia per reperire 
immediatamente nuovo spa
zio ed alleggerire così la 
pressione della popolazione 
carceraria sulle insufficien
ti strutture di San Vittore. 
Contemporaneamente saran
no avviati lavori di restauro 
per rendere agibili tutte le 
case circondariali ora inuti
lizzate perché fatiscenti o 
perché manca personale di 

j custodia. A San Vittore, infi-
'*' ne. verrà assunto nuovo per-

sonale paramedico per il 
centro clinico. -

ROMA — Il lavoro di poli
ziotto per tanto tempo snob
bato dai giovani di tuttlta* 
lia, e .imboccato quasi sem
pre dì malavoglia, per ne
cessità. come ultima risorsa : 
contro la disoccupazione al
trimenti inevitabile, comin
cia ora ad essere benvisto 
e desiderato. Per diventare 
ispettori della nuova polizia 
riformata hanno fatto doman
da trentacinquemila giovani 
e ragazze tra i diciotto [e i 
trent'anni, tutti ex studenti 
con in tasca il diploma di 
scuola media superiore .(li
ceo, istituti per ragionièri, 
geometri eccetera). ' K 

Un numero enorme di ri
chieste per appena cinque
cento posti disponibili: un 
piccolo caso che la dice lun
ga sulla fame di lavoro dei 
giovani ma soprattutto sul
la credibilità che la polizia 
sta conquistandosi tra l'opi
nione pubblica dopo la ri
forma che l'ha smilitarizzata 
e l'ha proiettata verso una 

in! 35 mila vogliono 
diventare ispettori 

Da lunedì gli esami 
dimensione più moderna, ef
ficiente e manageriale. 

Da lunedi prossimo comin
ciano le prove attitudinali 
per i 35 mila candidati: test 
preliminari che seguono 1' 
esame medico a cui tutti 
quanti sono, stati sottoposti 
al momento detta presenta
zione deflo, domanda e che 
ha già effettuato — infor
mano dal Viminale — una 
prima approssimativa selezio
ne. L'esame vero e proprio 
consistente in un coBoquio 
su questioni di diritto e pro
cedura penale, diritto am
ministrativo e costituzionale 
e leggi di Pubblica Sicurez
za. comincerà verso, la fine 

del mese cosi come prevedo
no ie scadenze della riforma 
approvata il 25 aprile di 
quest'anno. 

La legge stabiisce infatti 
che entro 60 giorni daMa sua 
approvazione venga emanato 
il decreto per à concorso 
(cosa che è stata effettua
ta) e che nei «rrtanta gior
ni successivi inizino te pro
ve dì esame (ed anche que
sta scadenza sta per essere 
rispettata). 

Fino ad ora. dunque, si 
è proceduto con una certa 
celerità, ma questo ritmo. 
utobabnmeoh*. subirà drasti
che battute d'arresto fin dai 
prossimi giorni. Per esami

nare le decine di migliaia 
di candidati sarà all'opera. 
infatti, una sola commissio
ne: è facile.prevedere che. 
t suoi lavori andranno avanti 
per mesi e mesi. Ci vorrà 
molta pazienza quindi per 
vedere nei ranghi della nuova 
polizia di stato il primo ispet
tore assunto per concorso. 

La figura dell'ispettore è 
una di quelle introdotte dalla 
riforma della polizia. Secon
do gli addetti ai lavori il 
nuovo ruolo, disegnato sui 
modelli della polizia france
se e inglese, dovrebbe spro
vincializzare molto la nostra 
polizia. Da un punto di vi
sta burocratlco-emrmnistrati-
vo l'ispettore si pone come 
figura intermedia tra i vec
chi ruoli da sottufficiale e 
ufficiale o funzionario: da 
un punto di vista funzionale 
dovrebbe essere la persona 
intomo a cui ruotano indagi
ni e operazioni. 

d. m. 

In ricordo de! eoa 
GUGLIELMO 
MARCELLINO 

anniversario é*fla 
la nofftt Stn»o Maria a 

la fiffia Nana Martellino m i m i 
A. 200 esile all'Unita. 

Mercoledì prossimo riapre la stagione venatoria 

Doppiette in campo, tornano 
le polemiche sulla caccia 
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Le prime avanguardie, 
/orti di cinquecentomila uo
mini in armi, partiranno 
mercoledì 19. dopo essersi 
assicurati che il calcio del 
/licite abbia un perfetto 
€ angolo di picht*. Il gros
so dell'* esercito », invece, si 
muoverà tra U 20 settembre 
e il 1. novembre. Sono qua
si due milioni di cacciatori, 
tre volte tanto la Grand Ar-
mée di Napoleone. Per ora 
spareranno dagli apposta
menti fissi, ma poi la Special 
purposes automatic shotgun 
e le più modeste doppiette 
casalinghe alzeranno il tiro 
anche contro specie pregiate 
escluse naturalmente quelle 
protette. «Lo balistica non 
è un'opinione» spiega la 
pubblicità di una carabina 
con monobigrUlo. « L'opinio
ne della balistica applicata 
dai nostri cacciatori — repli
cano gli anticaccia più ol
tranzisti — è che si debbano 
escludere dal mirino soltan
to i bersagli perfettamente 
immobili ». 

E cosi, passata la paura 
del referendum abrogativo. 
dimenticati oli auspici a i 
buoni propositi, siamo di 
nuovo alla guerra aperta, 
tanto che la Ixrmbardia mi-
naccia un referendum regio-
naie. a World WOdtife Found 
vmx* denunciare I governo 
perché non ha applicato la 
dirrttrw» della Comunità eu

ropea. « Aveva due anni di 
tempo per farlo — dice Ar
turo Osiq, _ segretario gene
rale del WWF —; ha lascia
to invece scadere i termini 
con u* risultato che a parti
re dal 18 agosto si continue
rà a sparare contro i frin
guelli. le pispole, le peppo
le. gli spioncelli, i fanelli, i 
verdoni e cafri gli uccelli di 
pochi grammi che l'Italia 
si era obbligata a protegge
re in forza del trattato di 
Roma ». 

Secondo una pubblicistica 
incline all'enfasi e all'estre
mizzazione «l cacciatore sa
rebbe pia pernicioso delle 
cavallette. L'UNAVl (Unio
ne Nazionale Associazioni 
Venatorie Italiane) sostiene 
invece che siamo di fronte 
a un protettore dell'ambien
te: «Il cacciatore ha cura 
di non lasciare nelle cam
pagne nulla che possa reca
re offesa ai tesori paesag
gistici », mostra e un assolu
to e categorico rispetto dei-
l'agricoltura ». non smette 
mot di e ricordare che la 
prudenza è il suo primo e 
imperativo dovere », proteg
ge « le specie rare, le oasi. 
i sarchi», fa tutto cài pos
sibile per non causare sof
ferenze inutili alla selvaggi
na*. 

Sarebbe comunque deside-
rabUe evitare tanto le beoti-
/icariani quanto le demonà-

zazioni e dotare U Poeto di 
buone leggi. 

Esempi positivi non man
cano. e In Toscana — osser
va a Firenze Pier Luigi Bru
netti dell'assessorato regio
nale alla cultura, tempo li
bero e caccia — una Consulta 
ha raccolto le associazioni 
venatorie, quelle naturalisti
che, i sindacali e anche 3 
mondo della cultura: come 
primo risultato abbiamo un 
calendario venatoria appro
vato da tutti». 

In Emilia Romagna sono 
stati stanziati dodici mUiar. 
di e mezzo per proteggere 
e riprodurre la fauna, men
tre è in atto una grande 
operazione di salvaguardia 
delle zone umide naturali. In 
Sardegna è nata l'oasi di Sa
lo Porcus per proteggere e 

ospitare migliaia di fenicot
teri rosadvtante la loro mi
grazioni dalla Camargue 
(FranckiU Nello stesso tem
po VVmvr (vi aderiscono. 
tra gli dtiftri. Tedercaccia, Ar-
cicaccia, Libera Caccia, E-
nalcaccw) lancia segnali 
confortanti. 

€ Nessuno ci ha detto — 
afferma uno dei suoi espo
nenti. Merio Ckelini — che 
auesta maniera di esercita
re la CMCÌÌ non va, ve ne 
proponiamo un'altra migliore 
se abbanfonate la prima; ci 
hanno Olito invece: "siete 

assurdi, anacronistici e vio
lenti; smettetela e basta"». 
e Ora però bisogna dimenti
care le polemiche — aggiun
ge una nota deU'UNAVI — 
e mettersi finalmente a la
vorare per ricostituire un 
capitale che m termini di 
ambiente, fauna e qualifa 
della vita è stato fortemente 
danneggiato. TI primo obiet
tivo politico è là ricerca di 
una intesa fra tutte le com
ponenti interessate a un in
tervento razionate e prò. 
grommato sul territorio, at 
fini di un riequSìbrio am
bientale e faunistico ». 

Dov' è allora la ragione 
della disputa? *Son bette 
parole — ribatte da Firenze 
Pier Luigi Brunetti — e le 
condividiamo pienamente: 
ma è che quando si arriva 
al confronto con i fatti non 
ci si trota più d'accordo, 
anche perché ogni associa
zione locale ha posizioni di
verse. Quest'anno la Regio
ne Toscana ha speso mezzo 
nUiatdo per risarcire agli 
agricoltori t danni causati 
dai cinghiali durante la cac
cia. Una lepre da riprodu
zione costa alla comunità 
dalle 100 alle 110 mila lire 
perché bisogna importarle 
dai Paesi dell'Est e ora an
che dall'Argentina: ne butti 
cento ma ne sopravvwermn-
no dieci; francamente, con i 
tempi che corrono, tono bu

si eccessivi. Certo che U pro
blema principale è l'uso del 
territorio; e non sostengo 
che sia impossibile intender
si, tutt'altro: |a consulta re
gionale e rappronazùme una
nime del calendario veuato-
rio dimostrano U contrario. 
Ma quando si arriva all'es
senziale le parole divorziano 
dai fatti. Dicinmo allora che 
le intenzioni manifestate daU 
l'VNAVI sono lodevoli pur
ché non si stemperino e sva
niscano nel viaggio dotta ca
pitale atta periferia ». 

Ma le nuove leggi? QueU 
la presentata a Venezia dal
le Regioni alla fine di apri
le non è stata ancora discus
sa dai consigli regionali e 
chissà quando approderà al 
Parlamento. Un decreto pre
parato dal governo per mo
dificare la Usta delle specie 
cacciabili e bloccato dal mi
nistro deU' Aaricoltura che 
rifiuta di firmario perché 
— sostiene U segretario ge
nerale del WWF. Arturo 
Ozio — «le OSJCJinrioni dei 
cacciatori hanno rurcMaiu 
pressioni vioJente». 

J pi uoic mi sono spinosi, gn 
interessi in atocs grossi (la 
caccia rappresenta un /ottu
rato annuo di mule miktr 
di di lire); eppure una pa
ce bisognerà negoziarla. . _ 
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MACINI! LIETI 
BEUAAIA • HOTEL LAURA - Tot 
0541/44 .141 . 
bwnts fsnMSoT o 

. . 2 0 . . . _ 
sto/6 Sottombro 13.500/ 14.S0O 
ortro 12.000/13.000 tutto com
preso. ECCEZIONALE bambini fi
no • 2 anni gratis! 
RICCIONE - Hotel MIRELLA - Vi» Al
fieri. 14 - Tei. 0541/41075 trancia
lo - camere servi» - balconi - Bar -
Garxtno - Ottimo franamento - Pen
sione completa 23 Agosto • Settem
bre L. 13.000 •• 

-VUJlFEftAZ-
- Vie Rossini, 15 - TeL 

0541/734100 - Viano mare - «-an-
famifcare - camera con/sefua 
- Parcheggio - 24-31 Agosto 

13.500 • Settembre 11.500 
i Via Pietro 

da Renini. 6 Tel 0541/80515 vicino 
Mare • Camere con o sema servili • 
Balconi - Cvana Romagnola - Par
cheggio • 20/31 Agosto 14.500 -
Settembre 12.500 Complessivo- Di
rezione Proprietano 

CATTOLICA - Penatone Adria - Tot 
0541/982289 tprw. 988127) - Mo-

• Ir i 

SAN MAURO MARE - VPla Boschet
ti • Tel. 0541/49155 • Pochi passi 
mare - TranquWa - FamSar» - Camere 
con/sera» servizi - Parcheggio - Fine 
Agosto 11.500/12.500 - Settembre 
10.000/11.000 - Tutto compreso. 

GATTEO MARE 
HOTEL WALTER • P i * * » , tennis. Fa
volose offerte di soggiorno in settem
bre. Pensione completa 20 menù a 
scatta. Camera a 4 letti L. 12.000. 
Grate) 1 giorno su 8. Disponiamo an
che di appaisinooii. - TeL 
0547-87261 Ab*. 87125. 

CESENATICO VAL VERDE • 
•ione MveSa - Va Canova 78 - TeL 
0547/86474 - Moderna vie*» moni 
- Camera con bagno - Balcone * Par-
cheggio - DiaponiMBti dal 15 Agosto 
- Prezzi 20-31 Agosto 15.300 - Set-

13.500 - Sconti farrégie nu

li 24-31 
<S*<iernbre 13.000 tuno 

L 16.000 

Rerum - Hotel Torino -
Tot 0541/45055 - Moderno - 30 
meni mera • Camera con/senza doc
cia. wc, balcone - Ascerà 
rajm - Parcheggio - Offerta : 
da) 24 Agosto a Settembre U 
13.000 Iva compresa- Direziona oro-

AVVI» KONOMKI 

DITTA LR 
i. n-

pararoni et giornata 
367.835 Bologna 

7.000/6.000 • aenembre 
menti. Telefonare (0541)48.892 
(dopo ere 21.30) 

RTVA8CLLA RwmNI affiliasi set-
o^anownakTtenta ap

partamento 4/6posti tetta Telefona
re (0541) 25.237 (ore pasti) 

MeroboSo 
affittesi mansarde solo settembre ar^ 
eh» o^endcinaÉrnente. TeL (0541) 
33.627 

COMMUTO CV4TVOMI | POUTrCO 
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/ / sole brilla quasi ovunque: senza grossi problemi l'ultimo grande esodo dell'estate 

Finalmente Ferragosto: 
4 italiani su 10 in vacanza 
(ma solo per due giorni) 
ROMA — Gli esperti di statistiche hanno già detto la loro: oggi 
e domani almeno quattro italiani su dieci trascorreranno le 
due giornate ferragostane fuori dall'abituale residenza. Non 
sarà però per tutti la stessa cosa; nella statistica sono com
presi infatti, accanto agli italiani in ferie ai mari o ai monti, 
anche diverse migliaia di connazionali meno fortunati che si 
dovranno accontentare di un semplice week-end o di una gita 
fuori città. Lontani o vicini da casa, una cosa è certa: Ferra
gosto è e scoppiato ». 

TRAFFICO QUASI NORMALE — Il traffico sulle auto
strade non segnala punte di rilievo. Coloro che hanno preso 
Un perio / di vacanza in agosto sono insomma già partiti; il 
traffico c/uindi sarà quasi esclusivamente dovuto agli sposta
menti per le tradizionali gite di chi è rimasto in città. Ieri il 
movimento sulle autostrade è stato abbastanza intenso soltanto 
ai valichi di frontiera e particolarmente a Ventimielia. al Bren
nero e a Tarvisio. Le ultime partenze dalle grandi città si 
sono susseguite principalmente lungo le direttrici Torino-Val 
d'Aosta. Milano-Laghi. Milano-Emilia-Riviera romagnola. Roma-
Civitavecchia-Grosseto e Roma-Napoli. 

TEMPERATURA IN AUMENTO' — Il tempo non dovrebbe 
riservarci brutte sorprese. 11 servizio meteorologico dell'Aero
nautica annuncia scarsa nuvolosità (in progressiva attenua
zione) e aumento della temperatura. C'è la possibilità di qual
che rovescio temporalesco, ma non tale da guastare le due 
giornate da trascorrere all'aria aperta. 

OVVIAMENTE TUTTO ESAURITO — Le segnalazioni dalle 
località turistiche sono concordi: posti liberi non ce ne sono 
più. In Liguria 6i calcola che i turisti siano 800 mila, ripartiti 
tra alberghi, pensioni, campeggi e seconde case e gli esercizi 
pubblici registrano quasi ovunque il tutto esaurito anche per 
la prossima settimana. Segnalazioni di e tutto esaurito > anche 

Il traffico non raggiunge punte 
eccezionali ed è dovuto agli 
spostamenti per le tradizionali 
gite fuori porta - Temperatura in 
aumento e tempo tendente al bello 
Dal 14 al 18 gli italiani 
spenderanno 7.000 miliardi 
C'è il « tutto esaurito » ma la stagione 
è stata la più magra degli ultimi anni 

dalla Toscana (in particolare all'Elba), dalle coste del Ve
neto e del Friuli Venezia-Giulia (a Lignano Sabbiadoro non 
si trova più nemmeno una cabina), dalla Riviera romagnola 
e dalle isole. Gli albergatori comunque rimangono pessimisti: 
il e pienone * di questi giorni — dicono — non servirà pur
troppo a farci recuperare il calo nelle presenze turistiche re
gistrato all'inizio della stagione. 

CAOS A MESSINA — Ieri mattina le auto in attesa di 
imbarco, sia iti Sicilia che in Calabria, erano circa cinquemila 
a causa dello sciopero dei marittimi delle navi-traghetto delle 
compagnie private che aderiscono al sindacato autonomo 
SINAI. Le soste per l'imbarco hanno già raggiunto le quattro
cinque ore e la situazione, purtroppo, non è destinata a mi
gliorare. Il sindacato autonomo ha infatti deciso di effettuare 
da domani una serie di scioperi a singhiozzo destinati a pro

vocare caos nel rientro degli emigranti che da lunedi comin
ceranno a tornare nei posti di lavoro al nord e all'estero. 

QUANTO SPENDIAMO — C'è già chi ha cominciato a 
farci i conti in tasca per informarci su quanto spenderemo 
in questa vacanza di mezza estate. La cifra è ragguarde
vole: dal 14 al lfl agosto gli italiani estrarranno dai loro por
tafogli non meno di 7 mila miliardi. I dati sono stati ricavati 
dalle fonti ISTAT sui consumi privati; sembra che gli ita
liani fci ogni giorno di agosto spendano mediamente ii doppio 
rispetto ad un qualsiasi giorno dell'anno (1.400 miliardi con
tro 712). A Ferragosto poi si tocca il « vertice » detì'anno con 
2.000 miliardi. Più difficile è invece capire come si suddi
vide la spesa di mezza estate nelle diverse voci: benzina, ge
lati e bevande, abbigliamento, ecc. Molti italiani infatti — 
ferma restando la spesa per i consumi tradizionali e intra

montabili: dal cocomero al gelato — hanno ridotto al massimo 
talune spese sul luogo di villeggiatura, nella speranza di poter 
risparmiare qualcosa con le liquidazioni una volta tornati a 
casa. 

E L'ANNO PROSSIMO? — Pròna ancora di poter fare 
' un bilancio sull'annata turistica, c'è già chi pensa al futuro. 
Nei presimi giorni l'Ente nazionale italiano per il turismo 
interrogherà circa 100 mila giovani di tutta Europa allo scopo 
di sapere quali località italiane hanno visitato, quali impres
sioni hanno ricevuto dal loro soggiorno, se hanno intenzione 
di tornare ancora in Italia e dove. L'indagine conoscitiva del-
l'Enit è rivolta ai. giovani di ogni nazione il cui arrivo è at
teso nei prossimi giorni a Rimini per il e meeting dell'amio-

' zia » in programma dal 22 al 29 agosto. Nella foto: il € tutto 
esaurito» a Rimini alla vigilia di Ferragosto. 

Roma 
ha scambiato 
il giorno 
con la notte 
Deserta durante il giorno, la sera, do
po le 21, la capitale si ingorga come 
nelle ore di punta invernali - Un buon 
milione e mezzo di romani è rimasto in 
città - Tornano i divertimenti « poveri » 

ROMA — I romani escono di 
casa sul tardi. Più o meno al-
l'ora in cui dovrebbe spuntare 
quel famoso € ponentino* or
mai sempre più sfiatato. Si in
contrano nei soliti posti: a 
Massenzio (quattro film 2500 
lire, arena gigantesca al piedi 
del Colosseo), a Piazza Novo-
na per un gelato, vicino al 
Pantheon per fare quattro 
chiacchiere al fresco. Ma an
che sotto casa, nelle molte 
piccole trattorie rimaste aper
te. In periferia ci sono ancora 
quelle osterie di una volta, ta
voli di legno e tovaglie di car
ta, che, volendo, servono sólo 
da bere. Ai viveri ci pensa il 
cliente, più spesso la moglie 
del cliente die arriva carica 
di timballi e frittate. Roba che 
si prepara anche con un gior
no d'anticipo: era il menù pre
ferito delle schiere di villeg-
gìantl-pendolari di qualche an
no fa. Quelli cniamati « fagot-
tari» da chi la villeggiatura 

se la poteva permettere dav
vero. Quelli spariti insieme al* 
l'avvento delle tavole calde. A 
Ostia e Fregene, insieme al 
mare pulito, sono scomponi 
pure loro e, se ci sono, si 
confondono benissimo con i 
proprietari delle villette, con 
i pendolari di lusso, cinemato
grafari che d'estate fanno su 
e giù Roma-Fregene. 

• • • . 

L'ora di punta, adesso, co
mincia alle nove di sera. Pau
sa fin verso mezzanotte e poi, 
di nuovo, traffico bloccato. 
Qualcuno trova U tempo, nel
l'ingorgo notturno di scendere 
dall'auto per prendersi un ge
lato e ritornare alla guida con 
un trionfo di crema e ciocco
lato. Tanto cinema, balletti e 
musica: la città offre una 
gran quantità di spettacoli e 
chi è costretto a rimanere af
folla tutto l'affottabtte. 

Di giorno la città è splendi
da nel suo deserto. Le piazze 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Genova* 

Firenze 
Fisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara. 
L'Aquila 
Homo ti. 
Roma F. 
Carnoso» 
€arl 
Hapon 
Potenza 
S.M. leeca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
A Ignoro 
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Ischia è stata «tradita» 
soprattutto dai tedeschi 

In rosso i primi bilanci del turismo su tutta la costa campana — Aumenta
no i villeggianti italiani, ma il vero pienone quest'anno lo fanno i pendolari 

'Wit^^MÌ § *. 

Sirio 

.À ifife* **&* 

sono attraversate solo da fùe 
di cappellini bianchi e gambe 
nude: sono le carovane di tu
risti, quasi sempre affranti 
dal caldo, che sfidano con am
mirevole tenacia. 

Per U buon milione e mezzo 
di romani rimasto in città, 
rinverdisce la vecchia «graU 
tachecca*: per molti un ri
cordo dell'infanzia. La vende
vano nei chioschetti sparsi 
qui e là sul Lungotevere, poi, 
chissà perché, sparì. Adesso 
un'intraprendente «chioschet-
tara* l'ha fatta tornare in 
auge e così pare faccia veri 
affari con le sue grattachec-
che profumate alla menta, al
l'amarena. Ogni sera davanti 
al chiosco c'è un gran fila di 
macchine. 

Roma, d'estate, anzi d'ago
sto. ritorna un paese. Chi è 
rimasto sa dove incontrare gli 
amici anche senza appunta
mento. I « suk » romani si ar
ricchiscono di nuovi arrivi e 
perciò di nuova merce: ragaz
zi che cercano di « sfangare » 
l'estate, emigrati di passaggio 
che vendono qualche oggettino 
buffo dei loro posti. Sui ban
chetti colorati dì piazza Na-
vona o di via dei Fori Impe
riali appaiono spille, soUlette. 
gioieUini, vestiti incredìbili, 
dolci macrobiotici — avena 
cocco caffi e miglio, ci spiega
va Valtro giorno una ragazza 
— cibarie « alternative », car-
wline € finto d'epoca», gio
cattoli di legno. Diventa pos
sibile perfino girare franavi!-
iamente nel pia grasso bazar 
della città. Porta Portese. ti 
calao gioca a favore dei prez
zi e stracciati ». 

C il caldo porta anche, come 
ogni anno, le notizie di € ne
ra » particolari. Quelle che — 
chissà perché — pare succe
dano solo d'estate. Avete mai 
sentito del vecchio pensionato 
che ammazza un ragazzino 
perché fa troppo rumore nel-
Fora della siesta in febbraio? 
No. Vn delitto-tipo. questo. 
che si verifica puntualmente 
nei mesi estivi Questa vetta 
è stato un poliziotto. Irritato, 
ha impugnato la pistola e ha 
fulminato un ragazzino di lì 
anni. Vn tranquillo impiegato 
di banca, invece, ha ucciso la 
suocera con un coltello da sub, 
la prima cosa che gli è capita
ta sotto mano. Un ragazzo di 
trentanni ha tentato di am
mazzare la madre con uno 
sbucciapatate mentre questa 
io stava abbracciando. Vn col
po secco. Per molti, nelle 

' grandi città, restate vuol aire 

ne. E arrivano infatti, puntua
li, anche i morti per droga, 
relegati ormai dai giornali in 
fondo-pagina. Diventano inve
ce notìzie-bomba i furti nelle 
case di attrici e attricette. 

Sono rimasti in tanti, quest' 
anno. L'abbiamo detto: un mi
lione e mezzo all'incirca. Il che 
vuoi dire che insieme allo spa
ruto gruppo di fanatici dell' 
«agosto in città* ci sono centi-
nata di migliaia di persone 
per cui l'estate romana (quella 
senza maiuscole) è stata più 
che una scélta una necessità. 
Pochi soldi, niente vacanze. E 
perciò un gran ritorno dei di
vertimenti «poveri»: le gite sul 
Tevere con U barcone, le dan
ze tzigane sull'Isola Tiberina 
e U bollo, principe incontrasta
to ài queste serate. A Villa 
Ada la rassegna sugli anni 
'60 ha visto ogni sera il tutto 
esaurito. Nico Fidenco, Edoar
do VìanéUo e Caterina Caselli 
hanno rivissuto, sia pure per 
pochi giorni, un'altra stagio
ne doro, a quasi cent'anni di 
distanza dai loro successi. E a 

. ballare le loro canzonette 
' c'erano tutti: ragazzini da d: 

. scoteca e quarantenni nostal
gici. 

• • • 

Questi sitimi, venti anni fa, 
erano parte integrante di un 
immaginario collettivo che ha 
fissato questa città nei foto
grammi del « Sorpasso ». Allo
ra, gli unici divertimenti dei 
giovani romani che restavano 
in città erano U « rimorchio » 
delle straniere di passaggio 
(quanto sembravano belle, 
vent'anni fa, così bionde e co
si assolutamente «altre»...), 
la corsa in massa al mare 
di Ostia, e le partite di pallo
ne organizzate così atta beU'e 
meglio in mezzo a una piazza 
qualunque, magari con perfet
ti sconosciuti. 

Ora questa città è diversa. 
Più gronde, meno provinciale, 
più moderna, è lei stessa che 
organizza U tempo libero del
la gente. I/e offerta » è mas
siccia, articolata, diversifica
ta. Una grande conquista, cer
to. Perché giocare a pallone 
sotto casa, se si può andare 
a migliaia a prendere U fre
sco e guardare un fUm proprio 
sotto i Colosseo? 

SM Scalia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La marea di e pendolari» 
accaldati che tra oggi e domani affol
lerà le spiagge del litorale campano e 
le isole non deve trarre m inganno. L ' 

Anzi, le migliaia di ombrelloni, spun
tati come funghi, di questi - e forzati » 
della vacanza, sono proprio la cartina 
di tornasole che dimostra — nel caso 
ve ne sia ancora bisogno — che il 
turismo in Campania, così come nel re
sto della penisola, quest'anno è andato 
proprio male. 

Il bilancio è in rosso. E non sembri 
prematuro tirare le somme proprio nel 
gjomi di ferragosto. Ormai la tendenza 
è stabilizzata e te cifre parlano chiaro. 
Vediamole prendendo ad esempio l'isola 
del golfo «turìstica% per antonomasia. 
quella che per l'accoppiata e bagni d 
mare - cure termali» ha sempre avuto 
la stagione più lunga: Ischia. 

L'isola verde non può vantare il.suo 
tradizionale «tutto esaurito» neanche 
in questo periodo. Nei 272 esercizi al
berghieri di cui l'iso!a dispone, per un 
totale di 13.482 posti ietto, a cercare 
con pazienza si riesce a trovare un po
sto anche oggi. 

A contribuire al calo di presenze han
no provveduto innanzitutto i tedeschi. 
tradizionali frequentatori di Ischia in 
tutti i mesi dell'anno, e poi gli altri 
stranieri, i francesi soprattutto. Para
dossalmente sono proprio gtì italiani che 
stanno salvando la situazione colman
do con le loro lire i vuoti lasciati da 

marchi e franchi. Le cifre anche in 
questo caso parlano chiaro. Nei primi 
sei mesi di quest'anno sono arrivati 
57.682 turisti di cui 33.922 stranieri e 
23.760 italiani per un totale di 58Ó.G40 
presenze (giorni di permanenza): 439.987 
di stranieri. 145.653 di italiani. 

Ben diverse le cose, nello, stesso pe
riodo. Io scorso anno. Nel primo seme
stre dell'80 gli arrivi furono di 67.609 
turisti, di cui 46.361 stranieri e 21248 
italiani. Le giornate di presenza furono 
760231. Un altro dato importante e che 
dimostra proprio la tendenza di cui si 
diceva è che le presenze degii stra
nieri sono letteralmente «crollate» 
(439.987 quest'anno contro le 621.987 di 
quello passato) mentre aumentano quel
le degli italiani che passano dalle 138213 
dell'80 alle 145.653 di quest'anno. 
1 Non è molto, ma contribuisce a far ti
rare un sospiro di sollievo agli opera
tori turistici isolani. All'azienda di sog
giorno sono infatti convinti che alla fi
ne della stagione forse ii bilancio si 
chiuderà in pareggio. 

A questo contribuirà certamente il tu
rismo termale. Nei sette complessi ter
mali. negli 8l alberghi forniti dello stes
so tipo di servizio l'anno scorso sono 
passate 224220 persone che con le lo
ro 3244.426 giornate di permanenza han
no contribuito a che Ischia «battesse» 
le altre otto più note stazioni termali 
italiane. Montecatini in testa. E la ten
denza resta anche per quest'anno. La si
curezza degli operatori turistici dell'iso

la sembra infatti confermata daSe ul
time rilevazioni. Nei primi dieci giorni 
di agosto l'incremento delle presenze 
è dei dieci per cento rispetto ai mesi 
precedenti. Molti sono clienti delle terme. 

Ma qua! è il motivo di questo calo di 
presenze, che sfiora fl 30 %. visto che 
innegabilmente e « dispetto degli spe
culatori edilizi che hanno tentato di far
ne un'isola di cemento. Ischia resta 
sempre una delle «perle» del Mediter
raneo? n terremoto, con i suoi effetti 
psicologici negativi, ha avuto la sua par
te. Poi la deviazione delle correnti di 
turisti verso altri Paesi ritenuti più con
correnziali dal punto di vista prezzi, ad 
onera delle grandi agenzie turistiche in
ternazionali. ' ; 

Le premesse per una ripresa, comun
que. ci sono tutte. E gli operatori del 
settore sono già «1 lavoro perchè que
st'anno resti solo un brutto ricordo. 
- Se questa è la situazione di Ischia. 
Io stesso discorso vale per quasi tutte 
le altre località di villeggiatura in Cam
pania. Capri, colma i vuoti lasciati dai 
ricchi, con un turismo pendolare che in 
questi giorni ha visto transitare per 
l'isola oltre 10.008 persone. 

A Sorrento si parla di un calo del 
50 per cento di presenze. L'unica «iso
la» felice è Precida, dove le richieste 
superano la ricettività. Ma con solo 4 
alberghi a disposizione, un fatto come 
questo è abbastanza scontato e non 
fa testo. 

Marcella Camelli 

Versilia: in casa D'Annunzio 
sono arrivati i sacchi a pelo 

Come cambia il turismo in qaella che è stata la culla estiva della grande 
borghesia — Si apre al nuovo ma riscoprendo il fascino del vecchio liberty 

AVVISO 
H giovane Dino Currado 

è invitato * metterti urgen
temente tn contatto con U 
famiglia, a Milana Telefo
no «IJQJf. 

Dal nostro Invialo 
VIAREGGIO — Mentre nel
la spiaggia di levante 22 nu
disti da 20 a 62 anni veniva
no denunciati dalla polizia. 
nei locali di una famosa di
scoteca giovanissime avve
nenti in cerca di gloria sfila
vano per l'ennesima «Miss 
Versilia». Le due facce del
l'estate viareggina contraddi
stinguono un pò* quel senso 
di mancata identità che que
sta parte della costa tirre
nica va affannosamente ri
cercando. 

E cosi si scruta nel passato 
con la speranza di cogliere mi
tiche immagini che il mondo 
ha ormai spazzato via e di 

j riscoprire il fascino di una di-
I mensione culturale dispersa 
! nel tempo. Nella villa che fu 
< di D'Annunzio, a Marina di 

Pietrasanta i comuni della zo
na hanno impiantato un tea
tro e un cafè-chantant; a 
Torre del Lago le note di Puc
cini riecheggiano nel suo par
co; persino il festival dell'Uni
tà, quest'anno, è stato costrui
to in stile liberty come i più 
famosi locali della passeggia
ta viareggina. 

Sulla spiaggia imperversa il 
costume a pezzo unico, sfida 
elegante alla faciloneria del 
nudo e del lopwss. 
alla mente t primi funi 
ricani del dopoguerra 

Ester Williams'protagonista. 
la nuotatrice-attrice che rive
lò all'Europa il mito della pre
stanza fisica femminile, oppu
re le dive di casa nostra. So-
phia Loren e Gina LoUobri-
gida. in costume ad un pezzo. 
cosce all'aria e seni legger
mente e volutamente sporgen
ti. attorniate da flash pirati 
sulle spiagge di Viareggio. Al
lora la Versilia era terra di 
nomi famosi, dì intrighi e 
scandaletti di casa nostra. I 
yi*fc del fjpMiî  itatiaiift si 
svolgevano «due passi, negH 
studios dì Tirrenia. La cultu
ra scendeva al caffè Roma di 
Forte dei Marmi, i divi dei 
momento si bagnavano a Ca-
stiglioncello. Bernardini por
tava in riva al Tirreno le 
grandi orchestre americane. 

Poi a prime 
lizio, quello deDa _ ^ 
no di Viareggio e un modello 
di turismo fiorito sulla secon
da fate, suDe aWiifimn' m af-
flttò e suOe autostrade. In po
co tempo quelle che erano le 
pinete deO'Alcyone dannuntifa-
no erano circondate dal ce
mento. Ci sono voluti anni e 
anni per riconsiderare qutita 
politica. Dal 75. con raffer
mazione deOe giunte di sini
stra — del resto 

Forte dei Marmi hanno fatto 
della programmazione turisti
ca e culturale la carta da 
giocare. «Ma i segni tangi
bili di queste innovazioni — 
ci dicono al comune di Via
reggio — si potranno vedere 
solo tra qualche anno». 

E cosi Q modello classico del 
turismo all'italiana è andato 
in crisi. Intendiamoci, non £ 
on fattore locale perché il ca
lo di presenze è generalizza
to, ma Viareggio e la Versi
lia in passato erano riuscite 
a parare il colpo con più ta-
cOità. 

Calcolando in un 10% cir
ca la diminuzione di pre
senze nei mesi di giugno e 
luglio, si scopre che il « tut
to esaurito» di agosto è ca>-
coscritto fino al 20 del me
se. Gli assenti sonoin gran 
parte stranieri « particolare 
mente iugtesi e tedeschi. 

Un ateo fenomeno ohe «te 
caratterinanuo restale 11. è 
oueflodd 
le giucuate di 
ci dicono all'ufficio «tatfeti-
ra dalla Azienda entwu— 
di turismo di Viareggio. E* 
molte difficile che una Iami

si fermi in vacanza per 
mese, si preferiscono 

te due settimane, tate è r 

A guadagnare tene la nen-
slonl d tipo f •tettai*, 1 pie-

fò 

di tutti, I venditori di panini 
e di focacce che ormai im
perversano in tutta la. Versi
lia. 

A farne le spese sono inve
ce i consumi extra, come fl 
dancing, i night, i grandi pun
ti spettacolo. 

Intanto hanno preso ad an
dare di moda i paesini più 
a monte, vecchi villaggi ar • 
roccati sulle Apuane e po
chi chilometri dal nere, dove 
l'aria è più mite e anche le 
spese meno fotti. 

La Versate dei grandi ri
trovi lussuosi veggo con pa
temi ai rigori della crisi, an
che se i benestanti non hanno 
certamente perso il gusto dei 
largii chic 

Morendo proprio nella 
villa di Viareggio - ' 
lo di un remoto « 
italiano» aia < 
sportivo — il cavatìrr Ange
lo Moratti ha forse definiti-
•amante e muto u l'aprano ci 
quando il capitele, fanugsa 
Agnelli in testo, faceva il ba
gno vestite ali 

Ora swperter 
di sacco a peto. 

con Ven
dei fata» che 

Il Palio 
di Siena 
domani 
sulle tv 

di mezza 
Europa 

Nostro servizio 
SIENA — Sotto oli occhi cu
riosi ed impertinenti di deci
ne e decine di telenimere, 
Siena vive la vigilh del Pa
lio che si correrà domani, il 
secondo del 1981. Si va dall' 
equipaggiamento medio delle 
tante tv private alle già per
fette macchine del TG2 nazio
nale, che trasmetterà in eu
rovisione parte del corteo e 
corsa, fino alle sofisticate at-. 
trezzature della Paramount. 

Già, stavolta anche una mul
tinazionale dello spettacolo ha 
attraversato l'oceano per ve
nire a carpire i segreti di 
una città e della sua festa. 
Chi arriva a Siena oggi de
ve fare attenzione: tutta quel
la massa di gente che si ag
gira attorno a piazza del Cam
po armata di cappello a pa
glietta e vestito foggia anni 30. 
oppure gli altri che ciondola
no per i bar cittadini con in
dosso sdrucite monture di con
trada, nulla hanno a che fare 
con U palio, con la gente di 
Siena. Non sono altro che le 
comparse della Paramount. 
intenta a girare proprio a Sie
na le scene iniziali di una se
rie di telefilm a puntate in- ' 
definite. Argomento, la guerra 
(chissà cosa c'entra il palio 
di Siena); interprete Ali Me 
Graw, già protagonista del la
crimevole «Love story*. 

I senesi, quelli veri, nei 
giorni del palio certo muta
no. si vestono con i colori del- ' 
la propria contrada, «ma nul
la — scriveva nel 1934 Ra
nuccio Bianchi Bandineìli, se
nese, grande urbanista e uo
mo di cultura — sa di fredda 
ricostruzione storica. Qui ogni 
popolano che si veste in co
stume sa di rappresentare 
qualche cosa, cioè la propria 
contrada, il proprio rione, e 
sa che tutti gli amici ed i 
rivali seguono i suoi passi e 
le sue mosse. E" uno spirito 
di corpo innato. Vivissimo, che 
si manifesta in cento minuzie.' 

Oggi gran parte di questa* 
dimensione .privata della fé-' 
sta senese va scomparendo: <> 
l'assalto in massa dei grandi^ 
mezzi di comunicazione, che? 
vedono nel palio né più né -
meno che un grande spettaco
lo buono per una diretta ad 
effetto, contribuisce a mutare. 
certi equilibri ormai secolari.* 
Tanto è vero che i senesi, 
visto l'interesse che dimostra-[ 
vano verso la loro festa ora, 
la ditta di caramelle con la' 
confezionatura fatta di stem
mi delle contrade, ora grandi 
case automobilistiche (Fiat,, 
Leyland) in cerca di pubbli
cità storico-culturale, hanno 
costituito un vero e proprio " 
consorzio per la tutela dei co
lori e degli stemmi delle con
trade. 

Proprio la Paramount è sta
to il primo cliente a pagar 
gabella: va bene — hanno 
detto i senesi — a film di 
guerra che parte dal palio di 
Siena, ma dovrete pagare una 
tassa di 25 milioni. 

Accanto al palio-finzione del 
fUm americano, nel solito pal
coscenico, la piazza del Cam
po, ci sarà tt palio vero, fe
sta di una città e del suo 
popolo. Quella di domani sa- ' 
rà una corsa senza favoriti: 
i capitani delle dieci contra
de che corrono, netta scelta 
dei cavalli sì sono richiama
ti ai rìgidi crismi del UveU 
lamento: una scelta forse an
che dolorosa, un altro aspeU 
to del palio che cambia. La 
festa dei senesi ha sempre 
proposto dei miti fra i caval
li: dai tempi dei poco pub
blicizzati Folco e RueUo. fi
no ella conosciutiss'ma Gau
denzio, la bianca cavallina in
terprete di un libro che frut- ' 
tò addirittura U «PulUzer» 
atta sua autrice, Marguerite 
Henri, 

Da qualche anno, per far 
si che tutte e dieci le contro 
de possano sperare fino al
l'atto risolutivo di veder trio* 
fare < propri colori, si tendt . 
ad eUminare i soggetti in gre 
do di monopolizzare la corse 

Uno dei più scontenti < 
questa tendenza emergente 
proprio Aceto, U fantino fc 
se più popolare dei palio 
Siena di ogni epoca, nomo 
mondo, di casa aOe prerr. 
rioni deBa fondazione Rù 
li-ramo sport, amico di < 
RÌDO. 

Aceto, per domani ser 
te cerca di «no monte t j> * 
da. di tm cavallo che gli • 
senta dì risollevarsi da r 
te «seateerita netta qua' 
caduto con 9 sorgere dei 
va astro del patio. Sii 
Vteni. dello Bastiano. Do 
anni smUa breccia. Basi 
ha f i i etote tre corse < 
alla cacete, «emani sera.. 
la a«a avaria affi 

Merco FeiTiri Patitele Magi 
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Continua I' 
Forte rialzo dell'oro (+ 6 dollari) 
Rialzo anche dell'argento dopo l'annuncio ufficiale delle manovre militari sovietiche - Nervosismo sul mercato dei cambi anche per 
l'attesa di una svalutazione del franco - La moneta americana chiude a 1252 lire dopo aver aperto a 1261 

ROMA — L'incertezza regna 
sovrana, in questi giorni di 
ferragosto, sui mercati valu
tari. Attese di svalutazione 
del franco, di abbassamento 
dei tassi di interesse ameri-
cani e poi tensione politica 
internazionale (situazione 
polacca) contribuiscono all' 
andamento altalenante del 
dollaro e delle altre valute. 
Ieri poi l'annuncio ufficiale 
delle manovre militari sovie
tiche di settembre (peraltro 
consuete in estate) ha deter
minato in serata un consi
stente rialzo dell'oro e dell' 
argento, tradizionali beni-ri
fugio in momenti di instabi
lità. A Londra l'oro è stato 
quotato 413 dollari l'oncia 
con un aumento di quasi sei 
dollari rispetto al giorno pri
ma (407,50). Sulla base delle 
quotazioni del dollaro di ieri 
il prezzo del metallo giallo e-
quivale a circa 16.630 lire il 
grammo. A Zurigo l'oro ha 
chiuso a 416,50, ben nove dol
lari in più della chiusura 
precedente. A Francoforte è 
stato quotato 415 dollari, con 
un aumento di sette punti. 
Forte rialzo anche dell'ar
gento: al fixing di Londra t 
salito a 93,1 cents contro gli 
89,1 del giorno prima. 

Il nervosismo domina an
che il mercato dei cambi. Il 
dollaro è in fase di recupero, 
ma con forti oscillazioni an
che durante una stessa gior
nata. Dopo una forte ascesa, 
in apertura (1261 lire), la mo
neta americana ha chiuso a 
1252 Ire, contro le 1248 lire 
del giorno prima. A Franco
forte la valuta Usa è stata 
pagata 2,5155 marchi contro 
i 2,5180 di giovedì. 

L'attesa degli ultimi dati, 
settimanali sulla consisten
za della massa monetaria 
Usa ha contribuito a rendere 
incerto l'andamento del dol
laro. Anche se poi, alcune 
previsioni, hanno conferma
to una sua espansione e que
sto fatto escluderebbe quindi 
l'ipotesi di un immediato as
sestamento verso il basso dei 
tassi di interesse. Nell'imme
diato almeno, perché, secon
do l'ultimo numero della ri
vista 'Business Weefc», «i tassi 
di interesse sembrano pronti 
a un consistente ribasso». La 
rivista cita un economista 
della «Chase Manhattan» se
condo il quale il tasso prima
rio dovrebbe scendere intor
no al 16-17% — attualmente 
è al 20,50% — entro la fine 
dell'anno. 

^Business Week» sostiene 
che la Federai Reserve ha al
lentato le redini del credito 
in modo tale da provocare un 
sensibile calo dei tassi di in
teresse dei fondi federali. A 
questo si deve aggiungere la 
notevole diminuzione del ri
corso al credito da parte del
le imprese private — anche 
per il rallentamento dell'at
tività produttiva di questi 
mesi - e i riflessi positivi 
che deriverebbero - dagli 
sgravi d'imposta messi in at
to l'altro giorno dall'ammi
nistrazione Reagan. Ciò do
vrebbe quindi limitare il ri
corso all'indebitamento da 
parte delle imprese. 

Incertezza sul futuro dei 
tassi di interesse americani, 
dunque, e attese di una sva
lutazione del franco (ma le 
autorità francesi continuano 
a smentire categoricamente 
che nell'immediato possa ve
rificarsi questa eventualità) 
continuano a rendere «ner
voso» e instabile il mercato 
dei cambi. Probabilmente, 
dopo ferragosto, e quindi 
chiarita la collocazione della 
moneta francese (e belga) nei 
confronti delle altre valute, 
si potrebbe tornare ad una 
certa normalizzazione. 

Ieri la lira si è indebolita 
rispetto alle altre monete 
dello Sme. n marco tedesco è 
Infatti salito dalle 496,55 lire 
di giovedì a 497.86 lire. Il 
franco francese da 207,59 a 
207,97 lire e la sterlina da 
2.249,32 a 2.259,75 lire. Sol
tanto il franco svizzero ha 
subito una leggera flessione. 

MATERIE PRIME — La 
ripresa della domanda mon
diale di carbone e, in Europa, 
la drastica diminuzione delle 
esportazioni polacche stan
no determinando una rapida 
ascesa dei prezzi internazio
nali di questa fonte energeti
ca. I prezzi del carbone pro
dotto nella Germania federa
le sono aumentati a fine giu
gno a 170 marchi (circa 85 
mila lire) la tonnellata per i 
contratti a lungo termine e a 
200 marchi la tonnellata per 
quelli di fornitura su brevi 
periodi. Si prevede quindi 
che, non essendo in pro
gramma un aumento delle e-
sportazioni dell'Unione So
vietica (per compensare il ca
lo delle esportazioni polac
che), che 11 prezzo del carbo
ne tedesco continui a lievita
re. 

Per il petrolio, invece, la 
riunione di mercoledì prossi
mo deiropec dovrebbe deci
dere una diminuzione di 3-4 
dollari al barile del greggio 
nordafricano e un aumento 
di 2 dollari del greggio saudi
ta. 

Marcello Vittori 

Rallenta l'inflazione 
nei paesi industrializzati 
WASHINGTON — Anche a maggio è rallentata 
l'inflazione nei paesi industrializzati, lo riferi
sce il Fondo monetario internazionale nel nu
mero di agosto di «/nternattonai/monetai stati
stica». -

L'indice dei prezzi al consumo dei paesi indù* 
strializzati ha registrato un aumento pari ad un 
tasso annuo del 9,7%: il rallentamento è in atto 
dal novembre dell'anno scorso quando l'infla
zione era giunta all'11,6%. 

Per quanto riguarda giugno, sono pervenuti 
al fondo i dati di otto paesi e per cinque di essi 
l'inflazione risulta in aumento: questi sono Bel
gio, Olanda, Norvegia, Svezia e Svizzera. Inve
ce, l'inflazione è ulteriormente scesa negli Stati 
Uniti e in Austria mentre è rimasta invariata in 
Germania. 

I dati del Fondo monetario mostrano anche 
consistenti flessioni delle riserve valutarie nel
la maggioranza dei paesi industriali nel corso di 

giugno, con in testa la Francia con un calo di 
quattro miliardi di dollari, in parte per rimborsi 
al Fondo monetario europeo, il che vale anche 
per la Germania le cui riserve sono scese di 1,5 
miliardi di dollari. Altre diminuzioni di rilievo 
si sono avute nelle riseve dell'Olanda e della 
Gran Bretagna. Solo due nazioni industriali 
hanno aumentato il livello delle loro riserve a 
giugno, Giappone e Danimarca mentre Stati U* 
niti, Canada, Austria, Norvegia e Islanda hanno 
avuto flessioni contenute entro limiti modesti. 

Il Fondo monetario scrive che le statistiche 
«indicano un consistente passivo commerciale 
per alcuni dei principali paesi nei primi cinque 
mesi del 1981, accompagnato ad un peggiora
mento dei termini di scambio nel primo trime
stre. Il valore delle esportazioni in dollari nel 
mese di maggio è diminuito per la maggior par
te dei paesi, e la stessa cosa è avvenuta per le 
importazioni». 

Anche il servizio sanitarie è buone 
per aumentare gli squilibri fiscali 
La introduzione del ticket agisce come moltiplicatore di iniquità - Redditi da lavoro dipendente e indipendente 
subiscono trattamenti diversi - Le proposte del PCI sull'IRPEF - 1 presunti difensori del ceto medio 

«Evasi» 
a luglio 
più di 13 
miliardi 
di IVA 
ROMA • Evasioni fiscali: 
solo nei primi 15 giorni di 
luglio gii accertamenti 
delta Guardia dì finanza 
hanno già rilevato infra
zioni per l'IVA per un tota
le di 13 miliardi 352 milio
ni 245 mila lire. Di questi, 
5 miliardi 230.094 riguar
dano 11 VA dovuta (cioè de
terminata su singole ope
razioni), i restanti 8 mi
liardi 122 milioni e 151 mi
la riguardano invece il tri
buto relativo, cioè la diffe
renza tra l'IVA che è stata 
riscossa e quella che è sta
ta versata. Sul fronte delle 
imposte dirette gli accerta
menti hanno rilevato in
frazioni per un totale di 46 
miliardi 478 milioni e 566 
mila lire. 38 miliardi e 726 
milioni sono relativi ad e» 
lementi positivi di reddito 
non dichiarati o non regi
strati; 7 miliardi 539 milio
ni ad elementi negativi di 
reddito non deducibili; 212 
milioni sono invece relati
vi a ritenute. 

La Introduzione di un «pedaggio» da pagare per talune pre
stazioni sanitarie (ticket) ha riaperto una grave questione: la 
disparità dei cittadini di fronte al fisco, La legge stessa am
mette che i cittadini, a seconda del tipo di reddito che percepi
scono (di lavoro dipendente; misto; di capitale) lo dichiarino 
con modalità diverse. Poi c'è l'evasione; quasi impossibile per. 
il lavoro dipendente, più ampia per gli altri tipi di reddito. 

Può accadere, in tal modo, che chi evade le imposte sul 
reddito venga poi premiato con l'esenzione dal pagamento 
del pedaggio sopra un servizio pubblico (o con un contributo 
statale, quando si tratta di acquistare la casa con mutuo 
agevolato). 

A puro scopo di documentazione pubblichiamo *a stratifi
cazione <*?! redditi dichiarati da artigiani e commercianti. 
Non condividiamo la tesi dell'ex-ministró Revlgllo che in 
queste categorie si celi la maggior parte dell'evasione; lo ab- < 
blamo scritto molte volte, vale la pena ripeterlo. Artigiani e 
commercianti hanno profonde differenze di reddito fra loro 
(e costi di produzione che gravano In modo differenziato).. 
Quindi nessuna polemica contro intere categorie. La nostra 
polemica è col governo che vuole usare U Servizio sanitario 
come uno stiramento fiscale. 

Dal dati risultanti dalle tabelle, provenienti dal ministero 
delle Finanze, risulta che meno del 10% del commercianti e 
artigiani ha un reddito superiore a 12 milioni. Quando poi il 
pedaggio-ticket scatta a 20 milióni la percentuale del paganti 
diventa infima. Si tratta di alcune migliala di persone-

Diversa la situazione fra 1 lavoratori dipendenti per 1 quali 
l'intero salario, determinato alla fonte, diventa «reddito* per 
il fisco, facendo pagare 1 pedaggi a livelli di agiatezza effettiva 
molto più bassi. Perchè, allora, l'uso fiscale del Servizio sani
tario? Lo strumento meno ingiusto, tutto sommato, è proprio 
l'IRPEF. 

n PCI propose, a suo tempo, di ritoccare al rialzo le aliquote 
per 1 redditi sopra i 20 milioni. Alcuni presunti difensori del 
ceto medio gridarono allo scandalo e tacciono. Invece, ora che 
si impone il pedaggio sul servizi. C e una sola spiegazione: che 
si voglia colpire l'efficienza del Servizio pubblico, anche a 
spese dell'equilibrio fiscale. 

Redditi dichiarati dai commercianti 
REDDITO DICHIARATO 

ZERO 
Fino a 1 milione 
Da 1 a 2 milioni 
Da 2 a 3mifionÌ 
Da 3 a 4 milioni 
Oa 4 a 6 milioni 
Da 5 a 6 milioni 
Da 6 a 7 milioni 
Da 7 a 8milioni 
D t 6 i 9mttoni 
Da 9 a IO milioni 
Da 10 a 11 milioni 
Da I l a 12 milioni 
Da 12 a 13 milioni 
Da 13 a 14 milioni 
Da 14 a 15 milioni 
Da 16 a 16 imaoni ' 
Da 16 a 17 milioni 
Da 17 a 18 milioni 
Da 18 a 19 milioni 
Da 19 a 2 0 mWoni a ottra 

QUANTITÀ' 

49 .213 
87.780 

102.719 
93.688 
95.735 
93.391 
91.667 
87.966 

. 45 .082 
32.626 
25.739 
19.428 
15.040 
11.648 
9.446 J 

. 7.716 V - -
'«.363 ' 
5 .051 . 
4 .367 ~ 
3.695 

25.005 

% 

5.58 
9.92 

11.61 
10.59 
10.82 
10.56 
10.36 
6.55 
6.09 
3.80 
2.91 
2.19 
1.70 
1.31 
1.06 
0.67 

•* 0.71 
0.57 - -
0.49 
0.41 
2.82 

Redditi dichiarati dagli artigiani. 
REDDITO DICHIARATO 

ZERO 
Fino a 1 mittona 
Do 1 a 2miHoni 
Da 2 a 3mttoni 
Da 3 a 4iraaoni 
Da 4 a 5milioni 
Da S a 6miteni 
Da 6 a 7 maioni 
Da 7 a 8milioni 
D B O • 9 iHamirti 
DA 9 a 10 mMonl 
Da I O a l lvmton i 
Oa 11a l2mMioni 
Da 12 a 13 miteni 
Da 13 a 14 milioni 
Da 14 a 15 mSoni 
Oa 15 a 16 mtQoni 
Do 16 a 17 miteni 
D a 1 7 a 1 8 m M o n i 
Da 18 a 19 miteni 
Da 19 a 2 0 mMonl 

QUANTITÀ* 

115.612 
255.041 
171.273 

. 119.138 
63.097 
73.764 
84.389 
62.281 
58.786 
38.428 
29.833 ~ 

- 2 3 ^ 4 5 
18.023 
14.884 
11.628 
13.818 
7.833 
6.642 
S.29S 
4 .581 

29.914 

% 

9.83 
19.99 
14.58 
10.13 
.5 .36 
6.27 
7.17 
6.29 
4.32 
3.Z» 
2.62 
1.97 
1.63 
1.28 
8.98 -
0.83 
0.86 
0.56 
0.44 
0.38 
2.54 

Concentrazione e mancanza di controlli 
distolgono il risparmio dalle imprese 
ROMA—Gli aumenti di capi' 
tali programmati dotte società 
italiane per la seconda metà di 
quest'anno arrivano a circa 
3300 miliardi di lire. Se ag
giungiamo i prestiti a media 
scadenza (obbligazioni) non ti 
arriva a 4.000 miliardi Ad al
cuni è sembrato molto — 
guardando alla esperienza del 
passato—ma è sufficiente da
re uno sguardo alle esigenze 
per rendersi conto quanto sia 
poco. Gli investimenti lordi 
della sola industria, per man
tenersi appena al livello dett* 
anno scorso, dovrebbero avvi
cinarsi ai 25 mila miliardi. Le 
1078 società i cui bilanci sono 
stati analizzali da Medioban
ca, da sole, dovrebbero arriva
re a 12 mila miliardi. 

La pochezza degli apporti 
diretti di capitale risalterebbe 
di più se guardassimo alla loro 
destinazione ed agli obiettivi 
La destinazione assegna tre 
quarti di questi capitali a po
che società, tanto che si conta
no sulle dita di una mano. 
Queste serietà devono coprire 
falle dovute a sottocapitalizza
zioni degli anni passati, vale a 
dire a riduzione di debiti per 
poter fare altri debiti, piutto
sto che alla espansione netta 
degli investimenti. E gli obiet
tivi? Le enunciazioni si spre
cano nella ricerca dell'enfasi: 
•informatizzazione» detta so
cietà, »internazionalizzazione» 
dell'impresa, e così via. 

Esiste dunque un contrasto 
acuto fra piani finanziari e 
programmi di politica im
prenditoriale. Fa vélo a questa 
•«ette la vendita delie Wusioni 
e la reticenza che deriva dalla 

paura. Vende illusioni B mini
stro che annuncia, dopo * 
17.500 miliardi di trasferi
mento alle imprese posti a, ca
rico del bilancio statale 1980, 
un aumento di sovvenzioni fi
scali. Sarebbe ora che questi 
ministri ci dessero un inven
tano preciso degli apporti fi
scali atte imprese, siano essi 
registrati come uscita in bi
lancio oppure derivanti da 
semplici esenzioni. Ne ve
dremmo meglio, probabilmen
te, il carattere di assistenza 
permanente e xcutto, per sua 
natura «conserpattao» anziché 
innovativo, «nordista» per U 
fatto di dirottare risorse di
sponibili per tutta l'economia 
italiana verso i superindebita-
ti grandi gruppi finanziari del 
Nord. 

Il bilancio dello Stato, così 
come va delineandosi, resterà 
prigioniero della spesa corren
te nella seconda metà del 1981 
e — da ciò che sappiamo — 
anche nel preventivo del 1982. 
Il Tesoro non riesce a scioglie
re il nodo dei suoi rapporti col 
mercato finanziario che lo 
rende tributario del breve pe
riodo —con relativi oneri pas
sivi, non minori di quelli dette 
imprese — ed incapace di pro
gettare grandi investimenti dì 
appoggio allo sviluppo im
prenditoriale. Basti la vicenda 
degli investimenti ENEL, pri
vati per un certo periodo di 
fondi ordinari, per capire il re
sto. 

La reticenza per paura do
mina i principali banchieri e 
finanzieri. Ha un «libi politico 
— la restrizione monetarista 
della banca centrale — ma $i 

nutre deWincapacità a stabili-
ra un rapporto fra aumento 
dell'indebitamento, allarga-
mento della base societaria 
dette imprese e programmi di 
politica industriale. In sostan
za, banchieri e finanzieri ri
nunciano all'indebitamento 
anche quando i sano, cioè ga
rantito dotta valdità dei piani 
di espansione. L'espansione 
del credito bancario i ricomin
ciata nel 1980. sotto Sa spinta 
anche di situazioni drammati
che, come la crisi della FIAT, 
ma sii lontani daWaver pro
porzionato i piani agli obbiet
tivi. 

Giorgio Cappon, ex presi
dente dell'Istituto mobilitare 
italiano, si dice, non è più ban
chiere «per avere prestato una 
lira in più di quanto era ragio
nevole» atta SIR di Rovelli. Lo 
stesso Cappon disse una vaila 
che tutto era cominciato per 
recuperare quella «lira in più»: 
debito chiama debito, fino a 
che la situazione diventa in
controllabile. 

Il risultato di questa paura 
è lo scatenamento dei banchie
ri verso Io Stato ed i lavorato
ri. Si chiede che ogni promessa 
di sgravio o sovvenzione fisca
le diventi moneta a suon bat
tente. Si pretende che i lavora
tori stessi diventino i 'garanti 
di ultima istanza» dei crediti 
alle imprese. Nessuno crede, 
realisticamente, atte cose che 
sono state scritte questa estate 
sui giornali a proposito detta 
borsa e dei risparmiatori, pre
sentati come il canale nuovo e 
definitivo del finanziamento 
degli investimenti Qualcuno 
accenna al fatto che l'attuale 

struttura de! potere economi
co e imprenditoriale è real
mente inadatta a raccogliere e 
garantire grandi masse di ri
sparmio. - ' 

Vi sono due punti di repul
sione del risparmio detta im
prese: l) l'eccessiva concen
trazione; 2) l'invecchiamento 
degli strumenti societari e im
prenditoriali. . . . 

La concentrazione è stata 
denunciata, da un anno a que
sta parte, da tutte le fonti di 
analisi: U 50% del fatturato 
controllato dotte grandi im
prese; migliaia di società fa
centi capo a poche decine di 
holding, intese fra gruppi a li
vello di interi comparti nazio
nali e loro monopolizzazione di 
certi tipi di risorse (commes
se, finanziamenti detta legge 
675). Nel paese delle piccole 
imprese le «leve» effettive sono 
estremamente concentrate. 
Non si tratta solo dell'esiguo 
numero di società quotate in 
borsa; poco cambterd se uno 
stesso gruppo quoterà 5 oppu
re 10 società che controlla con 
una medesima mano. 

Ogni allargamento effettivo 
dei canali del risparmio richie
de oggi il decentramento dett" 
apparato economica Decen
tramento verticale: mediante 
lo sviluppo dei settori più de
boli e trascurati, in cui rien
trano comparti noti come Pa
gro-alimentare ma anche nu
merosi comparti più piccole 
specializzati, come le oiotecno-
togìe, le nuove fonti di energia 
locali di nuove tipologie dima
teriali dà costruzione. Decen
tramento orizzontale, median
te il coordinamento a lo svi
luppo dclls irr.prtsr m deter

minate aree territoriali Le 
speranze suscitate dotta crea
zione delle finanziarie regio
nali, quali centri di promozio
ne, sono state in molti casi de
luse. 

Quanto agli strumenti so
cietari, inutile ripetere ciò che 
tutti scrivono delle società per 
azioni, fiduciarie, fondi inve
stimento ecc™ Benché •vigna
te» da ben tre centri—/spetto
rato Banca d'Italia, CONSOB. 
Ispettorato dette assicurazioni 
—rm/brmazùme e i metodi di 
gestione dette società di capi
tali non garantiscono il pub
blico dei sottoscrittori Questo 
punto i noto ma, come mo
strano dieci anni di diatribe, 
anche di difficile soluzione. 
Pud darsi invece che si trovi 
l'intesa per dar vita ad una 
nuova generazione di imprese, 
su nuovi basi societarie, quali 
potrebbero essere fornite dotta 
proprietà a gestione diretta — 
creata su basi associative vo
lontarie — degli stessi lavora
tori In questo senso si i pro
gettata la ri/orma delle società1 

di tipo cooperativo. Perché di
venti un punto di convergenza 
occorrono, pero, convinzioni e 
strumenti che ancora non esi
stono. Ancora % nostri Istituti 
di credito mobiliare, i quali 
pur proclamano la loro voca
zione a promuovere I impresa, 
non dispongono di servizi fi
nalizzati a questo scopo. 

E cosi finiscono col condivì
dere > illusioni di una nuova 
fase di cattura forzosa del ri
sparmio. fino all'esproprio dei 
fondi pensione, di cui < 
no — ultimo dì una lunga se-
rie — Beniamino «tndicjlla. 

Renio StfJffaneW 

VOpec 
a 
Ginevra 
tenta un 
accòrdo 
ROMA — La riunione 
straordinaria '• - dell'Opec 
che si svolgerà mercoledì 
prossimo a Ginevra «rusci-
rà ad unificare i prezzi del 
greggio», ha dichiarato ie
ri il ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita, A-
hmad Yamani. Yarhant — 
in una dichiarazione rila
sciata all'agenzia di stam
pa saudita — ha affermato 
che ' «l'attuale debolezza 
dell'Opec potrà essere eli
minata soltanto abbassan
do i prezzi del greggio e 
mantenendo il loro conge
lamento per un periodo 
sufficientemente lungo da 
avviare nuovamente la ri
chiesta». 

Yamani ha poi risposto 
alle polemiche di altri pae
si del cartello — in partico
lare quelli del nord Africa 
— secondo cui l'eccedenza 
di greggio sul mercato è 
dovuta agli alti livelli della 
produzione saudita. Se
condo lo sceicco, invece, è 
provocata da forti cali del 
consumo nei paesi impor
tatori. Ciò è stato provoca
to proprio dagli aumenti 
del greggio che hanno reso 
redditizi gli investimenti 
in altre fonti d'energia. 

Intanto ieri un portavo
ce del ministero per l'ener
gia venezuelano ha di
chiarato che lunedì si in
contreranno a Ginevra i 
ministri dell'Arabia Sau
dita, del Kuwait e del Ve
nezuela per elaborare un 
•possibile compromesso» 
sul prezzo da presentare 
alla conferenza. " """' 

Sciopero 
traghetti 
Messina: 
riprende 
domani 
MESSINA — È cessato a 
mezzogiorno di ieri lo scio
pero di 24 ore dei maritti
mi delle sei navi-traghetto 
appartenenti alle tre socie». 
tà private che fanno servi
zi di linea nello strétto di 
Messina. Lo-sciopero era 
stato organizzato dal sin
dacato autonomo SINAI-
UNSA che ha annunciato 
un'altra serie di astensioni 
dal lavoro, questa volta «a 
singhiozzo» per domenica 
16 nonché per lunedi, 
martedì, giovedì e venerdì 
della prossima settimana. 

Ieri hanno regolarmen
te funzionato i traghetti 
delle ferrovie dello Stato, il 
cui personale aderisce in 
massima parte a CGIL, 
CISL e UIL mentre i di
pendenti delle tre società 
private («Tourist», «Caron
te» e «Travel») aderiscono 
quasi tutti al sindacato au
tonomo. 

Il disagio è stato notevo
le, soprattutto la notte di 
giovedì, quando da Villa 
San Giovanni verso Messi
na erano oltre duemila te 
automobili e le autocorrie
re con turisti che oltre ad 
alcune centinaia di auto
mezzi pesanti carichi di 
merci hanno atteso per 
lunghe ore di traghettare. 

I vigili urbani hanno re
golato la circolazione, eoa 
l'ausilio di carabinieri ed 
agenti di pubblica sicurex* 

Parte 
mercoledì 
l'aumento 
di capitale 
della Gemina 
MILANO — La Gemina 
darà esecuzione, a partire 
da mercoledì 19 agosto, al
l'aumento di capitale ola 
8,?3C£ a z*&3l».t milioni. 
come deliberato dalTas» 
sembJea straonlinaria del 
luglio scorso. L'aumento di 
capitale, che si fot-clvdcrn 
il 18 settembre ptsarinn. 
avverrà mediante emissio
ne di 2S1.48&244 azioni or
dinarie e di 105£5MB! a» 
stoni di risparmio da offri
re in opzione agli arionirti 
in ragione di 15 astoni or
dinarle e € azioni di risnmy» 
mlo ogni azione pousesjujta 
al prezzo di 5M lire (pari al 

nominale) per acni 

Il controllo 
rio della Gemina 
assunto da Fidia, Invest, 
Pirelli e SMI, insta 
Mediobanca. 

La Gemina ha 

Vfcti dcRa MonicdiMi. era 
stata preceduta da ansa 
tenga trattativa eoa ITN1 

Perché non si 
risponde 
alla Francia? 
A dimostrazione ' della 
lentezza - degli enti di 
previdenza - del - nostro 
paese nell'evasione delle 
pratiche di prestazioni 
spettanti ai lavoratori, ri
portiamo la lettera che 
{'•Agenzia Consolare d'I
talia» con sede a Dijon 
(Francia) ' ha inviato a 
Rosario Valentino di 
Sersale (Cz): 

•In relazione a precor
sa corrispondenza, si in
forma che la Caisse Pri-
maire d'Assurance Mala-
die di Vesoul ha comuni
cato a quest'agenzia Con
solare di essere tuttora in 
attesa che l'Organismo i-
taliano fornisca le infor
mazioni complementari 
richieste fin dal dicem
bre 1979 e sollecitate nel 
gennaio 1981 Lesi consi
glia quindi vivamente di 
rivolgersi all'INPS di 
Catanzaro, per chiedere 
a che punto sia la Sua 
pratica e per pregare il 
Servizio competente di 
rispondere sollecitamen
te alla richiesta della 
"Caisse" francese». 

L'INPS di Catanzaro, se 
nel frattempo non ha ri
sposto alla richiesta 
francese, che cosa ha da 
dire? Chissà in quale 
scaffale é finita la prati
ca in questione! 

La situazione 
si normalizza 
(dice l'INPS) 
Desidererei far presente 
che dal novembre 1980 
con altri anziani pensio
nati non ho ricevuto gli 
arretrati dell'aumento; 
anzi vi dirò di più: dal 
gennaio 1981 non ho ri
cevuto più neppure il 
mandato della normale 
rata di pensione. Mi sono 
recato all'INPS di viale 
Jonio ove mi hanno pa
gato la rata di gennaio e 
di marzo scorsi senza au
mento. Speravo che in 
maggio avrebbero siste
mato la mia posizione; 
invece ancora niente. 

ENRICO VALCERCA 
Monterotondo (Roma) 

Non è da escludere che' 
quando lleggerai questa 
nostra risposta tu sarai 
già venuto in possesso di 
tutto ciò che ti compete. 
Ciò in quanto all'INPS ci 
hanno assicurato che i 
ritardi del Centro elet
tronico sono in via di e-
stinzione e che per la fine 
del 1981 i casi come U tuo 
saranno tutti definiti. 
Speriamo non si tratti 
delle solite assicurazioni. 

Dipende dai 
Monopoli ogni 
decisione 
Dopo aver chiesto all'IN
PS il ricongiungimento 
dei miei periodi assicura
tivi in base alla legge 
n-29 del 1979. il 23 giu
gno del 1980 l'INPS di 
Firenze ha inviato una 
lettera all'Amministra
zione dei Monopoli di 
Stato, da cui attualmente 
dipendo, comunicando 
la mia posizione e l'am
montare complessivo 
della somma con l'inte
resse calcolato fino al 
9-5-1979 (data della pre
sentazione della doman
da). Poiché l'anno prossi
mo intendo chiedere la 
pensione, prima di fare 
la domanda vorrei essere 
sicuro del ricongiungi
mento. 
ANTONIO ANDREANI 

Firenze 

Per U fatto stesso che 
l'INPS ha comunicato ai 
Monopoli di Statp > pe
riodi e i contributi ogget
to del trasferimento tu 
devi stare tranquillo: la 
tua domanda è in lavora
zione, quindi i Monopoli 
di Stato ti comuniche
ranno, dopo aver svilup
pato i calcoli, l'ammon
tare detta somma che sei 
tenuto a pagare. , 

Tempi lunghi per 
le ricostituzioni 
Dal 1977 sono titolare di 
pensione n. 9217306 P.M. 
Il 19 agosto 1979 ho fatto 
domanda di ricostituzio
ne e malgrado i ripetuti 
solleciti fino ad oggi la 
mia pratica è rimasta i-

ROSARIO DI FRAN-
CESCANTONIO 

Vito Chietino 
(Chieti) 

Purtroppo la tua pratica 
/a parie di quei consi
stente biocca ai ricostitu
zioni (forte oltre un mi
lione) che gii uffici delV 
INPS stentano a liquida
re, Davi perciò avere an
cora pazienza) in quanto 
ci vorrà del tempo fall' 
/NPS dicono entro Vanno 
in corso) prima di otte
nere quanto ti «petto. E* 
mandatone, ma purtrop
po è la reatta. 

• • cura di F. VITEM 

EDITORI 
RIUNITI 
RIVISTE 
ABBONARSI 
CONVIENE 
un libro o.jrtggio 
per ogni abbonamento 

risparmio di L. 1.000 
su ogni abbonamento a chi 
ne sottoscrive almeno 2 

le riviste arrivano 
direttamente a casa 
senza doverle 
più cercare in libreria 

i versamenti vanno effettuati 
a mezzo conto corrente n. 
502013 
o con vaglia o con assegno 
bancario intestato a 
Editori Riuniti Divisione Pe
riodici - via Sardegna, 50 
00187 Roma 

per informazioni: 
Editori Riuniti Divisione Pe
riodici - piazza Grazioli, 18 
tei. 06-6792995 - 00186 Ro-
ma ' - • 

donne e politica 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
60 anni di lotte e di conquiste 
delle donne - emancipazione 
e/o liberazione - cosa è cam
biato nel rapporto di coppia 
un numero - L. 1.500 
abbon.annuo L. 8.000-

democrazia e diritto 
bimestrale 
nei prossimi numeri: -
quale riforma del governo e 
del parlamento - il referen
dum nel sistema politico-

, Istituzionale - la tutela 
• dell'ambiente è possibile -

giùdici e riforma del diritto 
penale . . 
un numero L. 3.500 
abbon. annuo L. 19.000* 

studi storici 
trimestrale . 
un numero 
abbon.annuo 

L. 5.000 
L. 19.000 

nuova rivista 
internazionale 
mensile -
un numero 
abbon.annuo 

L. 2.300 
L. 23.000 

dialoghi 
di archeologia 

. quadrimestrale 
nei prossimi numeri: 
archeologia del vicino orien
te antico: modo di produzio
ne, economia e ideologia del 
banchetto - rapporti fra ar
cheologia e antropologia ne
gli studi preistorici e classici 
un numero L. 7.000 
abbon. annuo L. 18.000 

cinemasessanra 
bimestrale . . 
nei prossimi numeri: 
Band - Tati - i Seriab - cine
ma e storia - sperimentali
smo elettronico - Tasse cine
matografico Roma-Berlino 
un numero L. 2.500 
abbon. annuo L. 13.000 

riforma della scuola 
mensile 
nei prossimi numeri: 
tempo pieno nella scuola di 
base - secondaria: quale rir 
forma? - dal sud sua scuola 
per la rinascita - la graauaa-
tica e le grammatiche 
un numero L. 1.800 
abbon. annuo' L. 18.000 

critica marxista 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
riflettiamo sul Pei a 60 anni 
dalla sua fondazione -1 •no
vi orientementi dell'area cat
tolica - come è organizzata 
la cultura in Italia 
un numero L. 3.500 
abbon. annuo L. 19.000 

politica ed economia 
mensile 
nei prossimi numeri: 
la mova economia detta fa
miglia - il sindacato verso 1 
contratti - energia e centrasi 
- industria polacca e riforma 
economiche - identikit del 
nurifrati acne ppss ' 
un numero L. 2.000 
abbon. annuo L. 18.000 
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Campagna di lettura e di sostegno alla stampa comunista 

DALLE FESTE MIGLIAIA 
DI NUOVI ABBONAMENTI 
A L'UNITA E RINASCITA 

Dal 1° luglio al 31 ottobre — in occasione della campagna della 
stampa comunista — l'Unità promuove una raccolta straordinaria di 
abbonamenti annuali e semestrali. Mentre va avanti a grandi passi il 
piano di modernizzazione del nostro giornale, appare tanto più neces
sario affinare i modi della sua presenza nel «mercato». Quale migliore 
occasione della grande campagna delle Feste, di questo contatto vivo 
con milioni e milioni di persone? 
Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e in contraddizione coi 
suoi scopi) se non comprendesse la conquista di qualche nuovo lettore 
e, in particolare, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
l'Unità e Rinascita. 
Non intendiamo, con ciò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma il preciso compito di una sua più articolata 
penetrazione come è richiesto dall'acutezza della battaqlia politica e 

ideale in questa fase della vita del Paese, ed anche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autenticità dell'informazione e dell'orientamento sulla 
politica comunista. 
Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci legge, ai compagni, 
alle sezioni. Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gli abbonamenti in palio nelle sottoscrizioni a premi, proporre 
abbonamenti a bar, circoli culturali, centri di lettura e, naturalmente, 
convincere quanti più lettori possibile ad abbonarsi. Questo è lo sforzo 
che chiediamo. 
A questa iniziativa è abbinato un concorso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i singoli. Decine di premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutti 
coloro che dal 1° luglio al 31 ottobre avranno sottoscritto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale all'Unità o a Rinascita. 

L'elencò dei nostri premi 
Primo premio 

automobile FIAT PANDA 30 
- . . . 

Secondo premio 
crociera per due persone in cabina su ponte principale tXII 
Festival dell'Unità sul mare 1982». Organizzazione Unità-
Vacanze 

Torto premio 
viaggio e soggiorno per due persone a Parigi in occasione 
del «Festival dell'Humanité 1982». Organizzazione Unità-
Vacanze 

Del 4* all'8* premio 
televisore a colori G.B.C, da 22 pollici modello UT 23045, 
con telecomando 

Dal 9* al 18* premio 
ciclomotore PIAGGIOCIAO modello PV 

Del 19* et 43* premio 
bicicletta Bianchi a scelta tra • modelli REKORD 28 SPRINT 
o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA 

Dal 44* al 68* premio 
lettore stereo di cassette GELOSO modello PS 101 METAL 
completo di cuffie stereo FT 9 

Norme del concorso 
Tutti coloro — organizzazioni e singoli — che dal 1" luglio 
al 31 ottobre sottoscriveranno un nuovo abbonamento a 
l'Unite a Rinascita (tariffe speciali cumulative per un anno 
lira 100 mila, par sei mesi lira 60 mila) parteciperanno al 

randa concorso a premi. 
un'occasione davvero irripetibile. 

ti concorso è aperto anche ai nuovi abbonati a l'Unità (7. 6. 
6 numeri settimanali) o a Rinascita, sia annuali che seme
strali. che sottoscrivaranno l'abbonamento netto stasso pe
riodo elle normali tariffa. 
U data di estrazione è fissata par il giorno 15 dicambra 
I M I . 
Il concorso a premi legato alla raccolta dai nuovi abbona
menti è autorizzato dal Ministero delle finanze con O.M. 
n. 4 / 2 2 3 4 0 5 del 20 giugno 1981. 
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%• % 4-JW3 Gara di emulazione 
tra le Federazioni 
Parallelamente ai concorso per i sottoscrittori di 
nuovi abbonamenti si ò aperta la gara di emula
zione tra le Federazioni. 

All'organizzazione che risulterà prima classifi
cata sarà assegnata l'opera di Renato Guttuso 
«Il volto di Lenin». Saranno premiate con altre 
opere grafiche le prime dieci Federazioni clas-

L*Associazione nazionale «Amici dell'Unità» de
stinerà alle sezioni che avranno raccolto il mag
gior numero di nuovi abbonaménti 30 viaggi che 
si svolgeranno nel 1982. 
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Tariffe di abbonamento 
1 U n i l a 12 mesi: 7 numeri l 1OS.0O0MS nummiL. SO 000 

Z 5 numeri L. 7S.O0O G 

6 masi: 7 numeri l. ftlftOO G • 
S numeri L. 40.500 Q 

t. 4S.000D ì t t l I l c I S C i t c i 12 mesi: t ZS.OOOD iinosi: 1.13.000 u 

Tariffe téliée per Vitali» -1 versamenti team* effettuati sai r.r.f . <V 4M2Q? 
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Campagna straordinaria a tariffa 
speciale cumulativa: 

1 U n i t à (6 numeri settimanali) 

più Rinascita 
Annuale Nre 100.000. Semestrale lire 50.000 
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Spadolini rispcit.de all'invito di Petroselll 

Emergenza casa:. 
ne parleranno ; 

Comune e governo 
All'incontro, da fissarsi, parteciperanno 
anche la Regione e il movimento sindacale 

,-t «. »';*. t.. - i ..?•1 *' >' '• 1J. l t i.S • •' • '.' 

La «questlone-cas&i nella 
capitale sarà discussa dal 
governo, assieme al Comu
ne, alla Regione e ai sindaca
ti. È di ieri una lettera che 11 
presidente del consiglilo ha 
inviato al sindaco, il compa
gno Petroselll, rispondendo 
a un invito rivoltogli dall' 
amministrazione capitolina. 

Insomma, dopo tante 
pressioni e insistenze, sem
bra che finalmente il gover
no si sia deciso di occuparsi 
del gravissimo problema de
gli alloggi a Roma. Um pro
blema di dimensioni enormi: 
gli sfratti in corso di esecu
zione sono più di tredicimila, 
duemila e cinquecenti sono 
le richieste di intervento del
la forza pubblica p:r far 
sgomberare gli alloggi,, oltre 
quattrocento famigli* vivo
no in alberghi a spese Mei Co
mune. A tutto questo sai è ri
sposto coinè 5» è potuta dall' 
inizio dell'anno si è precedu
to all'assegnazione di 3500 
alloggi pubblici, quesito ha 
permesso di «governale» la 

prima fase degli afrattl. «Oc
corre però far presente — co
me ha scritto il sindaco nella 
lettera che ha inviato il mese 
scorso al presidente del con
siglio — che non esiste alcu
na provvidenza di legge per 
gli sfratti giunti a esecuzione 
dopo l'aprile dell'80; per cui 
la situazione é ormai sull'or
lo dell'ingovernabilità, ; 

Che fare, allora? Nella no
ta il sindaco pone tre que
stioni, che dovranno essere 
discusse all'incontro con 
Spadolini. Innanzitutto c'è 
l'urgenza di un decreto che 
gradui gli sfratti, per con
sentire che le famiglie colpi
te dai provvedimenti possa
no passare direttamente a 
un altro alloggio. Il secondo 
punto riguarda la definitiva 
conclusione delle intese sul 
patrimonio dei Caltaglrone e 
infine c'è la richiesta di una 
direttiva governativa agli 
enti previdenziali perché as
segnino le abitazioni dando 
la preferenza alle famiglie 
oggi alloggiate negli alber
ghi. 

Una vecchietta vittima della truffa 

Ogni visita 
un milione: falso 
medico arrestato 
Sola, vecchia, una vedovan

za che l'aveva lasciata. ricca, 
uno stato psichico quanto mai 
labile che alternava momenti 
di lucidità e fasi di totale am
nesia. Quale migliore «taccon
ano» per una esperta banda di 
imbroglioni? E infatti erano 
anni che Laudomia Separi. «ot
tantenne, era vittima è)L una 
serie di truffatori che, d'i •volta 
in volta, se la «pallegginvano*. 
Gli ultimi della squallida cate
na, quelli che avevano lette
ralmente prosciugato j patri
monio dell'anziana signora. 
sono stati arrestati dagli «gènti 
della squadra mobile.(^ordi
nati dal commissario (IJiaruii 
Carnevale. Si tratta di Stanco 
Gemma; 50 anni, e de l i mo
glie Luigia Cicio di 45. - ':-

I due avevano escogitato 
uno stratagemma indubbia
mente originale per {pillare 
soldi alla vecchietta. Vonuti in , 
contatto con lei grazie ad unar 

precedente truf fatrice (the l'a
veva tra le sue grinfie gliela 
avevano «strappata» (wrivùi-• 
cendola che per la sui «Iute. 
malferma sarebbe stato indi
spensabile sottoporsi adi accu- ' 
rate e quotidiane visite medi
che. Cosi, da pensionato dello 
Stato Franco Gemma si era 
trasformato in luminai» della 
medicina. :?-. i >- -

Ogni giorno riceveva Lau
domia Severi nel suo atwdio-
abitazione: la visitava. Ite som
ministrava alcune pillole (ri
sultate poi innocue), leooffriva 
la colazione e poi coni» «par
cella» si faceva dare la bella 
cifra di un milione. Quinto per 
ogni giorno, è facile jneraare 

come ormai il conto i banca 
della vecchietta fosse arrivato 
àgli sgoccioli' n trucco consi
steva nel fare intestare dàlia 
vittima della, truf fa un asse
gno al suo stesso nome. La 
coppia di truffatori ne usciva 
cosi «pulita». 
f Compito di Luigia Cicio era 

quello di accompagnare, dopo 
ogni visita, la vecchietta in 
banca che riscuoteva il denaro 
e poi lo dava alla moglie di 
quello che lei credeva un bra
vo medico. Sono state proprio 
le troppe frequenti visite delle 
due donne alla Banca del La
voro di piazza Bologna ad in
sospettire una pattuglia di a-
genU di polizia. I tutori dell' 
ordine si trovavano in zona da 
di versi giorni per una segnala
zione di una probabile rapina. 
Una volta uscite dalla banca le 
due donne si separavano. Gli 
agenti cosi hanno seguito Lau
domia Severi e fattisi ricévere 
nella sua abitazione si sono 
fatti raccontare il motivo delie 
sue quotidiane visite alla ban
ca. Scoperto il giochetto hanno 
immediatamente tratto in ar
resto la coppia di truffatori A 
loro nome, naturalmente, è ri
sultato un conto in banca pa
recchio nutrito: qualche centi
naio di milioni -• - ' 

Il giudice Santacroce, su 
rapporto della polizia, ha spic
cato nei loro confronti un or
dine di cattura per circonven
zione d'incapace e di esercizio 
abusivo della professione me
dica. La vicenda avrà comun
que ulteriori sviluppi si cerca 
infatti di identificare gli altri 
truffatori che prima della cop
pia avevano approfittato di 
Laudomia Severi 

Festa a Castel Gandolftyin un albergo prenotato dal Comune 

Un bellissimo «party»: 
età 

Partenze in gruppi di 50 ogni 15 giorni.- Due gli accompagnatori - La paura deH 
«rientro» - L'assessorato alla sanità manda una circolare in ogni circoscrizione 

'-( «Cantiamoa mette lì Nanni, 
Nanni..» le parole di questa 
aulica canzone, svettavano at
traverso le foglie della pergola 
dell'hotel Garden, l'altra sera 
a Castel Gandolfo. Ad into
narle a pieni polmoni erano 
una cinquantina di anziani si
gnori e signore, alcuni, una 
minima parte, di coloro che 
hanno approfittato dell'offer
ta fatta dal Comune per una 
vacanza gratis. C'era un inar
restabile via vai, sotto gli albe
ri del piccolo albergo, con vi
sta sul verdeggiante lago vul
canico, un'attività frenetica, 
eccitata, un misto di infantile 
compiacimento e di frizzi go
derecci. ..-. ..•;.' ... ... 

«N'dove le avete messe le 
coppe per la premiazione... e le 
medaje?». «A Vale ti stai occu- , 
pondo del mangiare?: «Anve-
di er Velletrano quanto è in 
forma oggi!». *Quanno viene 
er cantante folk?». -

«Un'occasione di festa, per
ché sta finendo il periodo di 
vacanza e perché alcuni degli 
ospiti hanno compiuto gli an

ni, a poco tempo di distanza 
l'uno dall'altro», spiega Vale
rio, uno degli accompagnatori 
del gruppo. Il programma del -
party improvvisato prevede 
canzoni e stornellate romane, 
un'agone poetico-lirico a cui 
tutti danno il loro contributo 
con testi dedicati ai festeggiati, : 
la premiazione delle coppie 
dei tornei di briscola e scopone 
e, infine, una grande mangiata 
e bevuta. Il clima si sta surri
scaldando e la vivacità dei 
«giovani» della terza età, inco
mincia a diventare inconteni
bile. . 
, Qual è il ruolo degli accom
pagnatori, come vi scelgono, è 
un lavoro facile?». 

'L'assessorato all'igiene e 
sanità — risponde Valerio — 
manda una circolare ad ogni 
circoscrizione. Il personale 
compila un modulo, indica il ' 
periodo che preferisce e viene 
retribuito come se facesse 5 
ore di straordinario in più». 
«Noi — interviene Barbara — 
dobbiamo ideare delle gite, dei • 
giochi, avere un attimo di at-

'*&'. .;••»< 
tenztone alte esigenze di ognu
no, è Complicalo ma si hanno ' 
tante soddisfazioni: ^ 
;r. Nel frattempo si è creato un 
capannello. Molta gente vuole 
parlare, raccontare come sono 
state queste due settimane di 
vacanza. 
" «Mah, io nun so' tanto alle- • 

gra di carattere — dice la si
gnora Rossana Nicolai, 66 anni ' 
— nun so' balla, nun so' gioca 
a carte ma perlomeno sono 
stati 15 giorni di pace. Il solo 
pensiero di tornare a casa, da 
sola e farmi da mangiare mi 
spaventa: 

«Io, invece sono conlentissi
mo — la interrompe Gaetano 
Palmiori, 81 anni, uno dei fe
steggiati — di stare con Barba-
retta e Valerio. Prima si stava 
a casa, vecchi, rimbambiti. In
vece 'sta amministrazione, 
con tutto che era piena di buf
fi, spende soldi per noi. C'han-
no ridato un po' di vita, erava
mo •• tutti abbacchiati... Da 
quattro anni sono in un ospi
zio comunale, faccio dei lavo
retti, porto la posta, anche li le 

cose sono cambiate. Prima le 
suore nun mettevano i mani
fèsti che annunciavano le va
canze istituite da Petroselli, 
perché, dicevano, nun c'ave
vano la colla*. 

«Io ho saputo delle vacanze 
l'allr'anno — aggiunge Letizia 
Cararetto, 64 anni, in un misto 
di romano-veneto — sono an
data alla circoscrizione ed ho 
presentato la domanda per 
me, mio marito, mia sorella e 
mio cognato, consegnando un 
documento che attesta il mini
mo di pensione. Io sono venuta 
a Roma, nel '36 per la bonifica 
ed ho una pensione di invalidi
tà per l'artrosi». 

*A me l'ha detto mia nuora 
— dice Iolanda Bonvini, 80 
anni, ex sarta — e mi è parsa 
una buona idea. Oggi compio 
gli anni e non sono mai slata 
festeggiata così bene. Qui ci 
hanno fatto rivivere come 
quando eravamo giovani. Ho 
scambiato il mio indirizzo con 
t u t t i , COSI TiGTi i'iiììGTTu SGtu 

quest'inverno, quelle giornate 
sono le più dure». 

Stefano Lenzi 

«Qualcosa come 180 linee di 
bus attraversano la città e 
raggiungono lontano le cam
pagne circostanti, riversando 
ad imbuto impiegati, operai e 
studenti nel centro delia città 
vecchia di 2700 anni, dove la 
linea metrò, appena termina
ta, conduce velocemente 400 
mila viaggiatori al giorno dal
l'uno all'altro capo della città: 
Questa descrizione dei tra
sporti romani non l'abbiamo 
inventata noi e neppure l'uffi
cio pubblicità deÙ'Atac ma è 
ugualmente vera, verissima. 
L'autore di questa prosa ele
giaca e così lusinghiera si 
chiama Patrick Barry e U suo 
scritto è apparso sulle serissi
me colonne del «Chicago Tri
bune» una domenica di un 
paio di mesi fa. 

A chi si accalca tuttiigiorni 
sull'autobus, a chi ci mette 
troppo per arrivare a lavorare 
dopo aver '• aspettato • interi 
quarti d'ora alla fermata que
sto articolo sembrerà sicura
mente un po' «ottimista» a co
minciare dal titolo che in in
glese suona così: «Rome a 
dream town far busy commu
terà» (ovvero: Roma città di 
sogno per viaggiatori indaffa
rati). La lettura è comunque 
curiosa e interessante. ' 

Cominciamo :• dall'inizio. 
Quello che deve aver colpito 
Patrick Barry (e quello che 
deve sembrare eccezionale ai 
tuoi lettori americani) è so
prattutto il prezzo del bigliet
to. Qui - dice U Chicago Tribu
ne- una corsa costa 10 centesi
mi di dollaro. E, ancora di più, 
un abbonamento mensile si 
paga quattro dollari e mezzo. 
tn America non è così: a Chi
cago la stessa tessera costa la 
bellezza di 35 dollari (ovvero 
35 mila lire al cambio di due 
mesi fa, la bellezza di 43 mila 
lire col valore attuale detta 
moneta americana). 

Cosi Patrick Barry rimane 
decisamente stupito quando 
qualcuno all'Atac gli spiega 

li «Chicago Tribune» visita Roma 

Prendi un bus. 
E? meglio 

che in America 

che nel nostro paese i trasporti 
sono considerati uà servizio 
pubblico e che di conseguenza 
il prezzo del biglietto non e pa
ri alle spese dell'azienda. Ma le 
sorprese per l'inviato america
no non finiscono qui Gli auto
bus hanno soltanto venti posti 
a sedere ma in compenso nei 
corridoi c'è spazio in piedi per 
ottanta persone. «Fortunata
mente - annota l'articolo - ci 
sono molte porte per uscire e 
per entrare». . 
- Ma anche agli occhi di Bar
ry saltano i mille problemi 
«Gli autobus sono spesso affol
lati, a volte tipo sardine. Rag
giunto il pieno il conducente 
dovrebbe tirare giù il cartello 
di "completo" e non far salire 

un viaggiatore- Ma ciò succede 
raramente nelle ore di punta e 
per quattro lunghe ore al gior
no (a causa della tradizionale 
siesta) gli autobus sono spesso 
pieni fino al sovraffollamen
to: (Per fortuna se n'è accorto 
anche lui). 

Altro particolare che incu
riosisce l'inviato del Chicago 
Tribune sono i «portoghesi». A 
Roma - dice - il biglietto non Io 
controlla nessuno e tanta gen
te fa a meno di pagarlo. Come 
è possibile? I soldi in più che 
entrerebbero all'azienda da 
controlli seri « gli spiegano al
l'Atac - non sono sufficienti a 
pagare gli stipendia, nuovi bi
gliettai. Senza preoccuparsi 
allora di guardare i biglietti 

«gli invariabilmente stoici 
conducenti - scrive Patrick : 

Barry - sono liberi di concen- i 
trarsi sul traffico serpeggian
te e da far drizzare i capelli 
delle strade di Roma: . 

La metropolitana invece va .. 
benissimo: è veloce, funziona, 
«borbotta rapida dentro le gal- -, 
lerie: (E su questo - crediamo 
- anche i romani saranro d'ac
cordo). Poi vengono i difetti. Il 
primo lo sottoscriverebbero 
tutti fé vetture non hanno a- -
ria condizionata e «sotto il sole 
feroce di Roma potrebbero es- : 
sere facilmente incluse neW < 
Inferno dantesco» (sic). La se- ,i 
conda critica invece è tipica- ' 
mente americana e riguarda 
«gli scioperi italian-style» che 
fanno fermare gli autobus per 
le dispute contrattuali. E qui
tto - evidentemente - nel paese 
di Reagan che licenzia i con
trollori di volo deve sembrare '• 
davvero strano. - -̂  ~ -"• 

Ma insomma a conti fatti :'. 
questi trasporti romani così .-
vituperati in patria al visita- ~ 
tare straniero piacciono, he li- \ 
nee sono tante, le tariffe basse. 
Roma (lo dice anche il titolo) 
resta una città di sogno per il 
viaggiatore indaffarato.. La 
nostra reazione davanti a si- '' 
miti commenti .(nostra di ro
mani e di viaggiatori sui bus) 
è incerta tra l'ironia e l'incre
dulità. Ma come, vengono dal 
paese ' della tecnologia, dei 
•Greyhound», degli aeroporti -
affollati come fermate di bus,. 
delle autostrade urbane e tro- -
vano che a Roma i trasporti ~-
sono perfetti? 

A pensarci meglio però vie- . 
ne un dubbio. Non sarà mica 
che con i nostri ingorghi, con i 
nostri bus pieni come scatole <•. 
di sardine, con le attese alle , 
fermate noi qui a Roma viag- ' 
giamo meglio che a Chicago? ' 
Purtroppo non abbiamo invia
ti da mandare negli USA per 
controllate e alla domanda 
non possiamo dare risposta. 
Peccato. 

Resta in carcere Alvaro Trinca 

Un hotel sgomberato 
per l'incendio 

doloso alla Lampara 
Firmato ieri mattini l'ordi

ne di cattura per Alvaro; Trin
ca dal sostituto procuratore 
Francesco Nitto, per l?is>ten-
dio scoppiato nel ristorante di 
via della Penna. 

Sempre ieri mattinali vigili 
del fuoco hanno dichiarato i-
nagibile, perche susta* a pe-

N ricolo di crolli l'albergo «Lo-
v - v camo*. soprastante il -MAlt dì 

proprietà del Trinca. L'alber
go. nei giorni scorsi «arguito 
dell'incendio, era stato sgom
berato per appurare s*! te tue 
strutture erano rimasi* com
promesse dalle fiamnH provo
cate volutamente con m com
plesso sistema di «mietati 

Il magistrato è giuntilo evi
dentemente alla cortalutione 
che a predisporre il ««bolo» sia 
stato lo stesso proprietà^ del
la «Lampara». - ET arollAU, 
quindi, la tesi soatenvta da 

Trinca di essere stato vittima 
di una vendetta dei bookma-
ker ai quali doveva dei soldi I 
Catti contestatigli lasciano po
chi dubbi l'ordine di cattura 
parla di incendio doloso e di 
tentata truffa. 

Entro la settimana prossima 
il magistrato formalizzerà l'in-
chiesu trasmettendo gli atti al 
giudice istruttore al quale 
chiederà una perizia sulle mo
dalità dell'incendio. 
• Un somalo di 25 anni Atte 
Acrofane, senza fissa dimora, 
è stato accoltellato per motivi 
ancora scomariuti da un con-
nazionale il òuaht è riuscite a 
far perdere le sua tracce. A-
erogane è tato ricoverato nel-
l'ospedale Policlinico per al-
cune ferite al petto e alla 
schiena; i medici si sono riser
vati la prognosi n fatto è av
venuto l'altra notte m un kar 
in via Coita -

In ricordo di Edoardo D'Onofrio 
Otto anni fa moriva il compagno.Edoardo 

D'Onofrio. Lo hanno ricordato, con una sem
plice ma commossa cerimonia, tanti dirigenti 
del Pei assieme ai compagni delle anioni TV 
tartina e Civitavecchia a cui sono intitolate le 
aes^oai. Alto cerimonia basino paetoripaae hi 
•toglit Nadia, i nipoti Lanfranco e Osvaldo, 

Giuliano Gramsci e il fìftfc Antonio, Franco 
Rapargli. Pianra Bracci Torsi, Kimias VHa-
le, Tina Coita, Enzo Proietti, Giovanni Mat-
teoli, FlUkerlo Soardriaa e riawawknta ttefl* 
i m i ••ciato bulgara Vaosfl DitnHrov. NELLA 

di Edsards Drthtofrto. ^ 

il partito 
ROMA 
FESTE OEtrUfoTA*: Pmmgum la Fe
sta daTUnit» « NETTUNO canto. 
cha si toiw.ludwà domani 16 agosto 
sSm 20-30 con «ai tomàio aula sHua-
ciene poftic* • su lami dtla paca* 
dal (tanno, con 1 compagno Agosti
no Bagnato. 

FRESINONE 
Fasta oaTUnits: Tonica dfcetMO ani-

Travi nal Lazio ala 21 doanno 

Don.aiata 16: a Tome» ora 11 di
battito sjaTagricoltura Raimondi, ora 
20 Comizio A. L. Da Santis: Travi ala 
19 Comizio: apra la Fasta di S. Eia. 
9É»a 19.30 dibattito. 

LATINA 
\*h Fassa oaTUna» di 

Vo> 

RIETI 

Cam 
auraF; 

16: Fasta daTUnfta di 
•* 20.30 cornicio di cta> 

LA PACE — A 
raccolta di firme in luna aj 
Unita. Appaio par la paca 

in ttatse in 
i« m i » 

l i paca. 

Un taccuino per chi resta 

i t i r, 
' ? • 

Più numerosi 
dell'anno 

•;, ,:; SCOrSO -.;, 
quelli rimasti 

a Roma 

Il solito Ferragosto 
con un occhio 

ai «grande rientro» 
Sabato e domenica. Quest'anno, per il Fer

ragosto, il calendario ha riservato una sorpre
sa in più: due giorni «abbinatili» per chi le 
vacanze se l'è già godute, ma anche per tutti 
quelli che hanno resistito al caldo torrido di 
questi ultimi giorni. Cosi, approfittando del 
week-end, ieri a tarda notte, se ne sono andati 
anche gli ultimi ritardatari, in sordina, senza 
fare troppo rumore. «Niente intoppi, niente 
code ai caselli dell'autostrada e sulle princi
pali arterie —.queste almeno erano le previ
sioni fatte nella mattinata e nel pomeriggio 
dai funzionari della Stradale. — Chi ha scelto 
agosto per trascorrere le vacanze non ha a-
spettato la metà del mese per mettersi in mo
vimento. L'esodo, quello massiccio, ormai è 
passato. Ora c'è da pensare al rientro di lune
dì e le previsioni non sono proprio rosee: non 
solo ritorneranno i "ferragostari", ma anche 

quelli che sono partiti all'inizio del mese...». 
Non mancheranno intoppi, insomma. Stare
mo a vedere. Tra gite, fine settimana e ferie, 
gli esperti assicurano che almeno quattro ita
liani su dieci hanno preso la strada delle va
canze. Gli altri (gli esperti sostengono che so
no il dieci per cento in più rispetto allò scorso 
anno) se ne sono rimasti a casa a godersi la 
tranquillità delle strade insolitamente silen
ziose nel giorno più «difficile» dell'anno (nel
la foto un'immagine classica). Chiusi negozi e 
la maggior parte dei bar e ristoranti (avete 
pensato a procurarvi qualche provvista?), ri
dotte, come in un qualsiasi giorno festivo, le 
corse degli autobus e del metrò, fuori servizio 
la metà dei distributori di benzina. A tutti i 
meno «fortunati», quelli che passeranno Fer
ragosto in città, ecco di seguito indirizzi e nu
meri di telefono sicuramente utili: 

Ècco 
i telefoni 

utili 
• Soccorso pubblico emer
genza 113. Carabinieri pron
to intervento 212121. Que
stura Centrale 4686. Vigili 
dei fuoco 4441. Vigili urbani 
6780741. Pronto soccorso o» 
spedaBcTOC Policlinico 4997, 
S. Gustine S870, S. Eugenio 
595903,8. Filippo 330051, S. 
Giacomo 6726, S. Giovanni 
7578241, Santo Spirito 
6540823. Guardia medicai 
permanente 4756741. Centro 
antidroga 736796. Pronto 
soccorso Croce Rossa Italia
na 5100. Soccorso stradale 
ACI (anche di notte) 116. 
Soccorso stradale FADAM 
per gli automobilisti in pan-
ne 6230931 - 4505564 -
5577798-2275242. Assistenza 
per viabilità e tempo ACI 
4212. Segnalazione guasti 
gas 5875. Trasfusioni sangue 
urgente 4956375 • 7575893. 
Segnalazioni guasti elettrici 
ACEA 5742241 • 5778441. Po* 
lizia stradale 5577905. Pron
to intervento per la lotto 
contro i topi 5565585. Centro 
trasfusionale del CTO in 
funzione 24 ore su 24 
5132982 - 517931. Veterinari: 
dott. Giuseppe Parreill, am
bulatori riuniti veterinari, 
vìa Marco Valerio Corvo 120 
• TeL 760203 (orari 9-10 e 
18,15-22^0); via Tor de* 
Schiavi 151/c tet 284990 (ore 
U-1%30 e 16^0-18). 

Le farmacie 
aperte 

di notte 
Zona Appiac Primavera, 

via Aaoàa Nuova 213/A; Au
relio: Chkhi, via Bonifazi 
12; Esquilino: Ferrovieri, 
Galleria di Testa Stazione 
Termini (fino atte oro 24k 
De Luca, via Cavour 2; EUlt: 
bnbesi, viale Europa 76; La-

vanni Bosco 39; Trastevere: 
S. Agata, piazza Sonnino 47; 
Trieste: Carnovale, via Roc-
cantica 2, Severi, via Garga
no 50, oppure Gravina, via 
Nomentana 564; Trionfale: 
Frattura.via Cipro 42, largo 
Cervinia 18; Tuscolano: Ra
gusa, via Ragusa 13; Ter di 
Quinto: Chimica Grana, via 
F. Galiani 15; Lunghezza: 
Bosico, via Lunghezza 38. 

Per prendere ^ 
: almeno 

v , un caffè 
Rosati, piazza del Popolo • 

Canova, piazza del Pepalo-
S. Carlo, via dèi Corso -
Gambros, via del Corso • To> 
massetti via del Corso - Ba-
bington piazza di Spagna • 
Falcioni, piazza di Spagna -

: Pepi, via Sistina • Clementi 
via Sistina - Di Marco, via 
Nazionale - American bar, 
via Nazionale • Berardo, 
piazza Colonna - Rorooli 
piazza Barberini * Doney, 
via Veneto-Gerì bar, vìa Ci
cerone • Santulio via della 
Mercede • Ciampini, piazza 
Navona - GtoUtti, via Uffici 
del Vicariato • Piponzi, via 
Barletta - Ciabattini, via del
le Milizie - Cenci via dell'A-

; racoett Di Giacomo, via Got
to-Fkrri via Vespasiano 42-
Pompa, piazza Santo Maria 
Ausiliatrice 96 • Feri Omero, 
via Brennero 31 - Feliziani 
via Marmorata 41 • Nardeo 
ehia, largo Brindisi 6 - Lo-
renratti, via S. Giovanni in 
Laterano • Passerini via 
Quintino Sella 21 - Ctartan-
tink via del Commercio 10 
(Eur) - Geraci, via Appia 
Nuova 586 - AlfanL vinte An» 

4 - Roberti via 

Questi 
i ristoranti 

aperti-

Re degli Amici, via della 
Cróce, 33/B; Sàlnova, 'via 
Florida, 23; Scoglio di Frisia, 
via Merulana, 256; Sacchi 
Alpino, via del Politeama, 2; 
Taverna Greca, via Sarde
gna, 137; Tempio di Giove, 
via Antoniniana, 1; Vecchia 
America, viale Marconi; 
Wiener Restaurant, via del
la Croce, 21; Amedeo, via Fa-
bio Maosimo, 15/17; Dal 
Grillo, piazza del Griiro, 9; 
Cecilia Metoua, via Appia 
Antica, 125/126; D'Alessan
dro Lucia, via Tunisi, 44; Da 
Loreto, corso Vittorio Ema
nuele, 296; Fantasie di Tra
stevere, vìa Doratea, 6; Fon
tanella Borghfal.via Fonte-

i Borghése, 86; Galeaasi, 
Santo Maria in Tjra-

' in Trastéve
re, vto dote LungaretU, 75; 

- n Galeone, pianti Sin Cest
inato; Il Gladiatore, piazza 

, del Colosseo. 5; II Nido aTA-
; bruzzo, viale Regina Mar

gherita, 225; I professionssti, 
via Vittoria Colonna, 2/A; 

' La Concarola, via Marconi, 
586; La Canonica, via nella 
Paglia 6/A; La Piemontese, 
via Baldo degli UbaWi, 231; 
La Stiva, viale delle Provin
cie, 58; Magistri Luigi, via 
degli Scipioni, 33; Mastraète-
fano Giulio, piazza Navona, 

,94; Er Tartufo, vicolo Sciar-
ra, 59; Germinario Miclude, 
via Madonna del Riposo, 
145; La Baita, via Veneto, 
2/B; L'cxotogio, via Firenze, 
57; La Scaletto, via & Maria 
deiTAmma; Meo limiti, 
piana Cinecittà, 57; Risto
rante Cesare, via Marsala, 
96/A; Ristorante Livio, via 

r Menuana, , 221; Speziarti 
Micci, via Andrea Ilaria, 
55/A; Su Reereu, via.ajel 

. BPitiBmHagaro, *ì sor marea-
na, a l a n i Margana, 47; Val
le Cappella, via Anagntoa, 

- 434; s>Oifnacchie, vìa dette 
153; Mekonaj» t i -

Vittorio Emanuele, 333; Da 
Zoraetto, via Flavia, 63; Um
berto e FDomena, via 

Se l'auto 
za Barberini, 49; 
nun, via 

l i -
228; O-

^ r ì ^ A (speriamo di no) 
178;_Alegian. g j fc ^ ^ ^ ^ 

tro Rosa, 42; Otitase: Fez* 
rana, CJW Ostiense 269; Fa» 
riofc Tre Madonne, via Ber-
totoni 5; Pietralato: Raman
do Montonata, via Tiburti-
na 437; Ponte Mirri* 

Scrofa, 104; Alfredo rorìgt- OFFICINE 

30; Al 
, 42; Angelino ai Fa> 

srraoo Ricci, 40; UsVlSJO e 1X30-17; Ciac-
» v i n a aataBBraBnBaaBBw * aFaVanBaann. anaBBanaaTTn^laannl- Vana, à̂ &naaaa) 

llaV120;Atic^aaai,paaaaa& ••aOra Cento 18, 
Catrsto,7/A;Arcoa5s.Caar. 5579090; 
ala, via oHTArco di & CaaV tee D'Ai 
ite, 4 * Btagtwi /'«vartini, 71, OH 27M301 

l; che la tiintniae); 
Benito, via Ftaatiaùa lanrla, via Salaria 01! 

itiam rte0-l2J0el3J0.17(i 

lAK 
II; New. vtete Artft-

lì ;,* 'ST « V k> & & £ ® & £ (3 i$ 

-&L-. . . c V ^ J r & i * ^ ^ 
tj^t V ' ' \ A *• • 
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Gli operai autogestiscono I* azienda di ceramiche 

Cerit: il ferragosto 
nella «loro» fabbrica 
L'accordo sancisce il controllo dei lavoratori sulle operazioni 
finanziarie - Con i soldi dei salari comprano le materie prime 

Alla «Cerit» quest'anno, i la
voratori non vanno in ferie. 
Dentro i capannoni dove si 
producono le ceramiche, gli o-
perai e le operaie dei tre re
parti — smalterie, forni e scel
ta delle piastrelle — trascorre
ranno tutto il mese di agosto, 
in una difficile, peculiare si
tuazione. 

La fabbrica infatti, è prati
camente nelle loro mani, auto
gestita in virtù di un accordo 
con la direzione, che ha mo
strato nei mesi scorsi di non 
essere in grado di garantire, 
né la produzione, né tantome
no l'occupazione. Il prorieta-
rio, Pellacami, se ne disinte
ressa da un anno e mezzo, e gli 
•affari» li ha presi in mano, da 
allora, un amministratore, 
Gianni Amadei, che si è spesso 
vantato con i lavoratori, di es
sere un «salvafabbriche», uno 
di quelli insomma, che sa ri
solvere le crisi. Uno dei primi 
strumenti da lui adoperati per 
•risolvere» la situazione, è sta
to quello di tagliare le infor
mazioni amministrative al 
consiglio di fabbrica, che la 
crisi dell'azienda si è trovata a 
doverla affrontare da un gior
no all'altro. L'improvviso an
nuncio che l'amministrazione 
non sarebbe stata in grado di 
pagare i salari di luglio, insie
me ad una vendita affrettata 
delle scorte di magazzino e ge
neriche promesse di pagamen
to in agosto, quando tutti sa
rebbero partiti per le ferie, ha 
messo in allarme il consoglio 
di fabbrica e per vederci chia
ro, i lavoratori hanno effettua
to il blocco delle merci. Intan
to, da un po' di tempo la posta 
non arrivava più negli uffici 
della Cerit; gli impiegati nota
vano che i pagamenti per le 
ceramiche esportate non veni
vano registrati, non si approv
vigionavano materie prime e 
sempre più consistente quindi, 
si è fatta l'ipotesi che questa 
fabbrica sarebbe stata abban
donata, chiusa, probabilmente 
a settembre, senza nemmeno 
pagare agli operai salario e li
quidazione. 

In seguito al bloccò delle 
merci, l'amministratore ha ac
consentito ad un accordo che 
prevede il controllo del consi
gio di fabbrica sull'uscita dei 
prodotti. Il ricavato della ven
dita, intestato alla Cerit, ma 
con la firma dei tre membri 
del C.d.P. per il prelievo dei 
soldi, i lavoratori hanno deciso 
di reinvestirlo in materie pri
me per continuare la produ
zione, opponendosi cosà alla 
chiusura della fabbrica. Che 
la smobilitazione dello stabili

mento fosse decisa, lo dimo
stra anche il fatto che, il gior
no dopo l'accordo l'Acea ha ta
gliato la luce per un credito 
non riscosso di 90 milioni di 
bollette. I lavoratori sono riu-
sciuti a farsela riattaccare, pa
gando una rata della somma. 

«La fabbrica non deve chiu
dere» — spiega Granieri del 
C.d.F. — «anche perché non 
abbiamo soverchi problemi di 
mercato, né di produzione. Se 
c'è qualcuno che può essere 
accusato di assenteismo, qui è 
il padrone e non gli operai». 
Ma come si spiega l'assentei
smo di Pellacami? * 
! «Non ne siamo sicuri» — 
raccontano — «ma molto pro
babilmente il proprietario ab
bandona la Cerit perché gli 
conviene di più la piccola fab,-
brìchetta di smalto, la Peli-
kan, a pochi passi da qui, dove 
ci sono pochissimi lavoratori, 
supersfruttati». Alla Pelikan 
lavorano anche (con funzioni 
dirìgenti) il figlio dell'ammi
nistratore della Cerit, e tre o 
quattro amici del proprietario. 
I pochi lavoratori in produzio
ne svolgono turni massacranti 
— da mezzanotte a mezzogior
no— perché i forni per le mi
scele di vernice devono fun
zionare di continuo, ed hanno 
un giorno di riposo ogni 13. Di 
sindacalizzazione non se ne 
parla nemmeno; il ricatto pa
dronale su una maestranza co
sì limitata è fortissimo. L'am
biente di lavoro, inoltre, è for
temente nocivo. E' probabile 
quindi che il bilancio in rosso 
della Cerit, sia dovuto al fatto 
che con esso si è finanziato la 
produzione dello smalto. 

La natura non «organica» 

della crisi dell'azienda, è an
che testimoniata dal fatto che, 
da quando ha aperto, nel '70, 
non c'è mai stata cassa integra
zione, e l'organico, da 14 ope
rai, è sempre stato in aumento. 
fino a raggiungere le 100 per
sone circa attualmente impie
gate. Nell'abbandono quindi 
dell'attività produttiva, il pa
drone Pellacami compie una 
scelta molto dura, in tempi di 
crisi per le aziende com'è l'at
tuale; in cui molte fabbriche 
chiudono o boccheggiano per 
l'effettivo restringimento del 
mercato. Una scelta irrespon
sabile. Di contro, il comporta
mento dei lavoratori è stata la 
piena assunzione della respon
sabilità «di fatto» della gestio
ne, rinunciando persino a rice
vere il salario integrale (pren
deranno invece un'acconto di 
500 mila lire a testa) fino a che 
la ripresa produttiva non avrà 
sanato ì debiti. < - - c " % 

Intanto, le operazioni com- : 
merciali, vengono effettate 
con denaro liquido, il che 
comporta una perdita nelle 
vendite, ed è quindi auspicabi
le si chiarisca al più presto là 
situazione finanziaria. I lavo
ratori, che hanno anche il con
trollo dei magazzini, si riser
vano parte del prodotto per 
pagare i loro, salari, se a set
tembre, allo scadere dell'ac
cordo, le condizioni di liquidi
tà non garantissero i paga
menti. Una situazione vera
mente difficile. Sotto i capan
noni i volti sono stanchi, ma 
decisi Passeranno il ferrago
sto a Roma, ma sono sicuri che 
questi sacrifici non saranno i-
nutili. 

Nanni Riccobono 

Ultim'ora 
Liberato 
Menasci 

Cesare Menasci, l'indu
striale del settore abbiglia
mento sequestrato nello scor
so mese di giugno nei pressi 
della propria abitazione è sta
to liberato questa sera sulla 
via Cassia all'altezza del chi
lometro 16mo, in località «La 
Storta». A quanto si è appreso, 
il Menasci non sarebbe in 
buone condizioni di salute do

po la lunga prigionia subita. 
Cesare Menasci è proprie

tario con altri componenti 
della sua famiglia di numero
si negozi e magazzini di abbi
gliamento e confezioni nella 
zona di piazza Vittorio e della 
Stazione Termini. Recente
mente, alcuni mesi prima del 
suo sequestro, aveva aperto 
un nuovo negozio in via del 
Corso nei pressi di piazza San 
Lorenzo in Lucina. 

Due morti, cinque feriti 
in un incidente a catena 

Un'autocisterna vuota è 
precipitata dall'alto del via
dotto di San Giuliano, sull'au
tostrada del Sole nei pressi di 
Fiano Romano, dopo aver sal
tato il guard-rail e investito in 
pieno una «850» che proveniva 
in senso inverso. L'autista del 
pesante mezzo di trasporto, 
schiantatosi al suolo .dopo un 
volo di oltre 100 metri, è dece
duto sul colpo assieme ad una 
giovane donna che viaggiava 
sull'autovettura investita. Nel
lo stesso incidente sono rima
ste ferite altre persone e coin
volte quattro macchine. Per 
un breve periodo di tempo le 
corsie nei due sensi di marcia 
dell'autostrada sono rimaste 
bloccate. Si è creata una fila di 
autovetture lunga oltre sette 
chilometri che ha ripreso la 
marcia dopo l'intervento della 
polizia stradale. 

Le cause dell'incidente an
cora non sono state accertate, 
ma secondo gli esperti della 
stradale potrebbero esaere ad
debitate alla velocità. 

Il tragico salto di corsia è ac
caduto verso le 15 e 30 quando 
l'autocisterna di una ditta di 
Orte, condotta dall'autista 
Francesco Casini, è stata vista 
sbandare paurosamente sulla 
sua sinistra. 

Il pesante automezzo, adibi

to al trasporto di carburante, 
viaggiava scarico in direzione 
della capitale. Ha urtato con
tro il guard-rail. schiantando
lo ed invadendo la corsia op
posta di marcia nel preciso i-
stante in cui stava sopraggiun
gendo dalla capitale una «850» 
con a bordo tre persone, mari
to e moglie. Roberto Isaia dì 28 
anni e Stefania Rossi di 26 an
ni, abitanti in vìa Pisino 15 ed 
un loro amico. L'urto è stato 
inevitabile nonostante la bru
sca sterzata effettuata dall'I-
saia. ~ 

L'autocisterna, dopo aver 
investito in pieno la macchina 
ha proseguito la corsa urtando 
la spalletta di ferro del caval
cavia e precipitando nel vuoto, 
schiantandosi su un prato ai 
margini della via Tiberina. 

L'«850». in seguito all'urto è 
stata scagliata contro altre tre 
autovetture, una «131», una 
«125» ed una «Lancia», i cui 
conducenti hanno riportato 
lievi ferite. Alcuni automobi
listi di passaggio hanno soc
corso gli occupanti deU'«850», 
ma per la giovane donna, sca
raventata fuori dell'auto, pur
troppo non c'era più nulla da 
fare. Il marito ed il terzo occu
pante sono stati ricoverati in 
gravi condizioni, il primo al 
Policlinico ed il secondo all'o
spedale di Magliano Sabina 

Muore a 12 anni 
Lucia Marafioti 
Uno spaventoso lutto ha 

colpito i compagni Carlo e Ma
rina Maral ioti. E' morta la loro 
bambina. Lucia, a soli dodici 
anni. 

Alla mamma e al papà di 
Lucia, distrutti dal dolore, agli 
zii Maria Marafioti e Fausto 
Tarsitano, la partecipazione di 
tutti i compagni dell'Unità. 

Un anno fa 
moriva Graziella 

Della Santa 

Il 16 agosto di un anno fa 
moriva tragicamente la com
pagna Graziella Della Santa, 
della Sezione Antonio Pesenti. 

Ad un anno dalla sua scom
parsa i compagni della Sezione 
la ricordano a tutti e sottoscri
vono, nel suo ricordo, L. 
50.000 per la stampa comuni
sta. 

Lutto 
Si è spento ieri il compagno 

Fausto Golfi, partigiano, diri
gente delTENPL Ai familiari 
giungano le condoglianze del-
la federazione e dell'Unità. 

'.--..* e teatri 
in . e> . 
- i- **•* 

Concerti 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) 
: Sono aperte la iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
•• avrà inizio il 6 settembre. Ter informazioni telefonare alta 

segreterìa 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade-

•" mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tate data i posti al teatro Olimpi-
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con
ferme inviate per lettera. 

Teatro per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenota-ioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 

SELARUM (Via dei Fienaroli 12 • Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 21 . Musica latino-americana con gli 

' Urubù. Apertura locate ore 18. 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

4; (Zagarolo) -•> - • > = - > -
' Domani alle 21.30 Concerto di Joi Maraini e Gruppo. 
PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 

Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Che notte stanotte!. Informazioni 

• e prenotazioni 854.459-865.398. 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e kmg-
drink. --.-

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 

' II posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 

VISEGNALIAMO 
K,c->.*M.-r-.-j-.v 

CINEMA 

«Il gattopardo» (Ariston) .̂  . ,". 
«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) ' v 

«Passione d'amore» (Barberini) 
«Tre donne immorali?» (Capranichetta) 
«Ricomincio da tre» (Fiamma 2. Gioiello, 
Gregory, Sisto) 

• «Mesh» (Quirinale) 

# «Un uomo da marciapiede» (Rouge et 
Noir) ••••••' ~ '*••••••-' •—>• ..-•--*•-.•- . . - . • 

# «Prima pagina» (Nuovo) 

• Rassegna di Massenzio 

Seconde visioni 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L 2000 
Oggi e domani The blues brothors con J. Beiushi -

f Musicate 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
4 Oggi Zombi con P. Enge • Drammatico - VM 18 
• Domani The Black Hole - Fantascienza 
NOVOCINE 
.- Oggi La cittA delle dorma di F. Feltini - Drammatico -

VM 14 
• - Domani B inalato immaginario con A. Sordi • Satirico 

Pubblichiamo i film in programma nei giorni 
15 e 16; quando il giorno non è specificato il 
programma resta invariato. 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 
AJCgator con R. Foster - Fantascienza 
(16.30-22.30) 

AIRONE (Via Lidia . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
" Chiusura estiva 
ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 -

, Tel. 8380930) , .... „ -
L 2500 " ' — - — - — 
Alfredo Alfredo con D. Hoffman'- Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repeni. 1 Tel. 295803) L. 1200 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via MontebeUo. 101 - Tel. 4 8 1 5 7 0 ) ^ - 1 . 3000 

. Pomosrafia campagnola 
(10-22.30) 

AMERICA '•••"•' ' 
•. (Vìa N. del Grande. 6 • Tei 5816168) L 3000 
•• Serafino con A. Celentano - Satirico • VM 14 

(16.30-22.30) 
AMENE (P-za Sempione. 18 • T. 890817) L- 2000 
• Oggi Lo chiamavano Trinità con T. Hill - Avventuroso 

Domani ShMng con J. Nichotson - Horror - VM 14 
AO.UILA (Vìa L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 

tUga • to compagne 
ARISTON N. 1 
. (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 
; • gattopardo con B. Lancaster • Drammatico -
- (17.30-21.30) . 
ARISTON N. 2 
: (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
'• I l Pap'occhio di R. Arbore, con R. Benigni - Satirico 

(16.30-22.30) . 
ASTORIA 
- (Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 

L. 2000 

ESTATE ROMANA '81 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo) 

(Tel. 359.86.36) 
Oggi e domni atte 21.30 Anfitrione di Plauto, con 

. Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Franco Santelti. Fran
cesco Madonna. Ileana Borin. Regia di S. Ammirata. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni, con Enzo Guerini e L. Gatti: La piccola ribalta di 
Roma. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 
Oggi e domani alle 18.30 e 21.30. Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti presentano Cara Venanzio, 
te scrivo questa mia... di E. Liberti. Regia dell'auto
re. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alte 21 Banetto della Martinica (Martinica) 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi cantera 
per voi. •""•" 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 
Oggi e Domani alle 21 l'Organizzazione «Teatro e so
cietà» in collaborazione con l'Estate Teatrale Veronese 

. e con l'Ente Provinciale del Turismo di Napoli presenta 
Usistrata di Aristofane. Regia di I. Bastionano, con 
M. Malfatti. M. VakJemarin e R. Di Lucia. Ingresso L. 
4.000 - rid. L. 3.000. 

CINEMA AL COLOSSEO 
«OGGI» -• 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 21 Cora una vetta M 
West (Italia 1968) di Sergio Leone. Con Cauda Car
dinale. Henry Fonda, Charles Bronson. Jason Robar-
ds, Gabriele Ferletti. Paolo Stoppa (co). • 175'): I 

magnifici setta (The Magnificent Seven • Usa) dì 
; John Sturgess. Con Yul Brinner. Ely Wallach. Steve • 

McQueen. Horst Buchholz (col. • 120'); GH amanti 
della città sepolta (Colorado Territory • Usa 1949) 
di Raoul Walsh. Con Joel McCrea. Virginia Mayo (bn. 
- 100). 

CUVO DI VENERE. Alle 21 Goopy Gyne Bagna 
, Byne (Le avventure di Goopy e Bagna - India 1968) di 

Satyajt Ray. Dialogo bengali (bn. - 120'). La favola di 
due menestrelli alla corte del re Shundi raccontata dal 
più famoso regista indiano. Alle 24 «II film di mezza
notte» La carica dei 600 (The Charge of the Ught 
Brigade - Usa 1936) di Michael Curtiz. Con Errol 

- Frynn. Olivia de Havilland (bn. - Warner). Ore 2.00: 
replica. 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alla 21 Gullver nel 
paese di UUuput (GB - 1976) di Peter Hunt. Con 

' Richard Harris. Catherine Schell. Norman Shelley (col. 
- 8 5 ) . 

«DOMANI» 
ARCO DI COSTANTINO. AH* 21 Le dolce vita 

(Italia 1960) di Federico Fedirti. Con Marcello Ma* 
stroianni. Anouk Aimée. Yvonne Furneeux. Alain Curry 

• (bn: • 185'): Rocco e i suoi fratelli (Italia 1960) di 
Luchino Visconti. Con Alain Delon. Renato Salvatori, 

•' Artnie Girardot. Katina Paxinou (bn. -180' ) ; L ' a w m -
* tura (Italia 1960) di Michelangelo Antonioni. Con Ga-
l briele Ferzetti. Monica Vitti. Lea Massari. Dominique 

Blanchard. Renzo Ricci (bn. - 148'). 
CUVO DI VENERE. A i e 2 1 BntanBca (H ruoto - Intfa 

1972) di Shyam Benegal. Dialogo hindi (col. - 140'). 
• Alle 24 «II film di mezzanotte» Maria di Scoria (Mary 
; of Scotland • Usa* 1936) di John Ford. Con Catherine 
j Hepbum, Frederic March. John Carradine (bn. • 90'). 
; Ore 2.00: replica. 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 21 La leggenda del 
: l'arciere di fuoco (Usa 1950) di Jacques Toumer. 

Con Biirt Lancaster. Vr^siia Mayo, Robert Douglss 
(col. -92 ) . 

ACHIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Oggi I seduttori della domenica con U. Tognazzi • 
Comico 
Domani Due sotto a divano con W. Matthau • Senti
mentale 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson, S. Bramar • Sentimentale 

BRISTOL 
(via Tuscofana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Oggi Uno contro l'altro praticamente amici con R. 

; Pozzetto - Comico . 
Domani Commando d'assalto 

BROADWAV 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 

- Oggi H marito in vacanza con L. Carati • Comico • 
VM14 
Domani La compagna di viaggio 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Oggi La compagna di viaggio 

.. Domani H marito in vacanza con L. Carati - Comico • 
VM 14 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Oggi Caccia selvaggia con C. Bronson • Avventuroso • 
VM 14 

. Domani Infamo di criataBo con P. Newman • • Dramma
tico 

108 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E. Scola • Drammatico • VM 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 • TeL 481330) . O . 4000 
La zia di Monica 

- (16-22.30)- •--•" =?-• V •'- " . --*•-•_-.-.-.-..-.. 
BOLOGNA (Via Starr*.. 7 • TeL 426778) L. 3500 

Riposò ' - -"-r- •--•'' " :---. i.-.--'••.-•.-.-.•-• 
CAPRANICA 

(P.zza Cepranie». 101 • TeL6792465) L. 3500 . 
L'uomo che fuggi dal fatato eoo R. DiróB • Dramma
tico " ' %' • : * :• 
(17.15-22.30) _ • ' . . . 

CAPRANICHETTA 
tp.zza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) 
Tre dorme immotai? d W. Borowczyk - Satirico-VM 
18 
(17.15-22.30) * ; • ì • " -

DIANA (Via Appi». 427 - TeL 780145) |_ 15O0 
Oggi L'eaorciata B (L'eretico) con L. Blair - Drammati
c o - V M 14 

'"* Domani Rawaa» Rose con M. Mason • Oramrneoco -

ATLANTIC 
(Via Tuscolena: 745 • TeL 7610536) 

-. FapWon con S. McQueen - Drammatico 
> (16.30-22.30) 
AVORIO EROTBt M O V E 

(Via Macerata. 10 - TeL 753527) 
RinrMn 

(Via R. Margherita. 29) - TeL 857719) L- 3500 
Le voci Manche con S. Milo - Satirico - VM 18 
(16.30-22.30) ' - • • • • • . ' . 

rrOBJKP. in Luana41 -Tel. 6797556) L. 3500 
^ OMO la inane con A Celentano, E. Mentatene - Satirico 

(16.30-22.30) 
ETRURIA (Vìa Cassia 1672 -Tel. 6910786) L. 1800 

Oggi Gastone con A. Sordi - Satirico - VM 16 
Domani L'ultimo acaaefo con J. Frandseus - Horror -

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(17.40-22.30) 

FIAMMA Pi. St 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da «re con M. Troiai - Corni» 
(17.4O-22.30) 

OKMELLO (v. Noowrtaria 43 • T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16.3O-22130Ì *-•••-• 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7SS002) L. 3500 
New York Me**> York con R. Da Naro • Setìtìmentala . 
(16.30-22.30) 

L. 2500 

(Aria Gregorio VM. 1BO - TeL 6380600) L. 3500 
Meeanirtcie «la tre con M. Troiai • Corneo 
(17.15-22.30) 

LE QBK e IRC HTtettpatalu» - T. 6093638) L. 2500 
Oggi DeBtte e Fort» I t o a u a i con T. MSen - Gtaeo 
Domani Maaae laeaa • verde»** di e con C ' 
- Corneo 

44 - T* 6961767) L. 2000 (Via F*. 
l i 
116.45-22.301 

METRO DRIVE M (Via C.Cotomo. 21) L 2000 
Oggi Aaao con A. Celentano • Comico 
(21.15-23.15) 
Domani Cane di peate con D. Hoffman • Drammatico 
- V M 18 , - . . . . -

METROPOLITAN 
(Via dei Corso. 7 • Tel. 6789400) 
PftOO MltF&tit in 

* (17.15:22.30) 
MOOERNETTA 

(P.zza FtepuboSce. 44 - TeL 460285) 

L. 3500 
r -. • < * c . 

(16-22.30) 
MODERNO 

(P.zza Repubbfica, 44 TeL 460285) 

L. 3500 

L. 3.500 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Via date Cwe. 36 - TeL780271) L 3000 
i' Serafino con A Cetentmo - Satirico . VM 14 

(17-22.30) - . • . - . - - • • - - - . • • = . -
PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 

Qua la meno con A Celentano, E. Moritesene - Satirico 
(16.30-22.30) "-- ' 

OUBUMALE (Via Nazionale - TeL 462653) L. 3000 
Maah con D. Sutherìand • Satirico 
(16.30-22.30) 

(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
con S. MecQueen - DiaimnabCO 

' (16.30-22.30) 
REALE (P. Sonnino. 7 - TeL 5810234) L. 3500 
L' , - 1 . x A**6a îaBBi «Bmaaaaa*«aafw*u*i aB^aM-Baati aPAt»»«*»Ìat*a»BB»auBk J U L H . tt 

: Lee • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

: ROUGE ET NOBI 
(Via Salaria. 31 TeL 864305) U 3500 
Uri uomo de marriapiarla con D. Hoffman - Dramma-
tico-VM 18 
(16.30-22.30) • -

ROYAL 
(Via Emanuele Fnoarto, 179 - TeL 7574549) 
L . 3 5 0 0 . . . . 
Aaagator con R. rorster • Fenteac«Bnza 
(16.30-22.30) 

SUFFRfBBTMA (Via Viminato • TeL 485489) : 
^ L. 3500 

= (17.15-22.30) 
TaTFANY (Via A De Pretie - Gafari» - TeL 462390 

• L.3S0O 

(16.30-22.301 
ULISSE (Via Tfcurtina 254) ^ ' ^ 

Oggi Vive le danne con L- Tony - Sentimentale 
Domani l o cttaMoveste Trinità conT.rM 

I B I t i U i B i m i t i a w . i VW18 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 
Tel. 290851) 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 

L. 1500 
Oggi Incontri ravvicinati dei terzo tipo con R. Drey» 
fuss • Avventuroso 
Do^srìi Zucchero miele e peperoncino con E. Fens-

1 eh - Comico - VM 14 
MISSOURI (V. Bombem 24 

Riposo 
MOUUN ROUGE (Via O.M. 

Tel. 5562350) 
, Oggi L'urtJmo fconwbetUme 

Avventuroso 
Domani DeHtto e Fotta Remane con T. MiSan • 

NUOVO _ ! _ _ , . . . 
' Oggi Frane pegfne con J. Lemmon • Satinco 
- Domani Airport 77 con J. Lemmon • Drammatico 
ODEON 

Oggi Bocche vizloae 
Domani Super Mudo 

PALLADIUM 
Oggi riposo ' • - ' 
Domani Rocky B con S. Stallone • Drammatico 

SPI END© 
Oggi Viva la donne con L. Tony • Sentimentale 
Domani Date Cina con furore con B. Lee - Avventura
t o - V M 14 

L. 1.500 

Tel. 5126926) 

T. 5562344) L. 1500 

Corbino. 23 - ' 
L 1500 

> 41 Cheti con B. Lea -

Giallo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVMELU (P.zza G. Pepe - TeJ.7313308) 

L. 1700 
Le. gemete erotica a rivista spogliarello . * . . * • 

VOLTURNO (Via Volturno: 37 - Te). 4751557) ' r "-1 

•VLV 1300-•-'• -iv--"-': : -•••-, -.::•;. -•-~ •?t-'.-£' 
Oggi assentaste e rrvista spogBareeb ^ 

.-3. 

Fiumicino 

TRAIANO 
non pervenuto 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dai Fafttbni - TeL 6603186) ^ 
L 2500 . . - - . . . - .. - - ^ - " = * • . , „ 

. 1 ^ febfam dal tea Ma t trac anJL Travote-Dra»n«i«a»i : ? 
' c o - V M M -? 
SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) L. 3000 . 

Ricomincio de tre con M. Troiai * Corneo , -^ 
(16.30-22.30) _ 

SUFERGA (Via Marina. 44 - TeL 5696280) 
L. 3000^ _ , ^ 
B Diabetico deaaete con A Celentano • Comico 
(16.30-22.30) tT 

Arene 

conP. 

R^oso 
NUOVO ; - ' ; ••'-

Oggi Freno pagine con Jt Lemmon • 
Domani Airpewf T? con Jl I 

v 

i programmi delle tv locali 
GBR 

Ore 18 Swperctessifice show: 19 
Fahn. «Veneri al sole»; 20.35 Tde-
fikn. «Bonanza»; 21.39 Telefilm. 
Giorno per giorno: 22 Ftkn. «La vita 
è meravigliosa»; 23.30 Spettacolo. 

QUINTA RETE 
Ore 11.30 L'oroscopo di domani; 
11.35 • grande cftcfc; 12 Telefilm. 
Doris Dey; 12.30 11 trempofone, va
rietà; 13.30 Telefilm, L'incredibile 
Hutk; 14.30 FHm, «Manovre cre
more»; 16 Telefilm. Doris Day; 
16.30 Film. «Due gentiluomini at
traverso a Giappone*: 17.55 Car
toni. Peline Story: 18.29 Cartoni. 
Marameo; 18.50 H diavolo, con Lu
ciano Salce; 19.40 Cartoni. Candy 
Candy: 20.10 Telefilm. Supertrain; 
•71 Film, «Californie Express»; 
22.30 Telefilm, Scotlend Yard; 
23.30 Film. «Come Eva...pKi di 
Ève»; 00.30 Le comica tinaie. 

RTI 
Ore 11.30 tntemarionale; 13 Car
toni. Ciao Ciao; 14 Telefilm. Perry 
Masuiv 14.65 Film. «Alcune reget-
*e lo fanno»; 16.25 Sceneggiato. I 

17.20 Cartoni, Topolino; 

17.46 Certe**, Oso Ciao; 
Fam. «1 aameuinoria: 20 C 
Topoino: 20.25 Telateli, i 
gfto West: 21.19 Feto mm 
Fam. «Uria brame in «Tavolai 
Ftkn. eL'uame in Ivjeoo a dea) 
la fotocione»; 00.40 Teteffte 
ry Maaan; 01.30 Fate notte. 

18.30 

21.30 
sa; 23 
ire Mae* 
a. Fer

CANALE 5 
Ore 13.30 Teteten. Beva er ie céri» 
scout; 14 Termia; 15 Tsltftei. Leve 
boat; 16 Fam, «Bel sei gran' 
del»;17.30 Cartoni. Byte 18 O d e -
ftafcen Graffiti: Fam. «La feti 
aciate»: 20 Speciale C I - I eia 6; 
2 O 3 0 TetoMui. Attend e «pjei «ksK 
21.30 Fate, «L'antea di 1 
23-20 Sa sciala Canate 6; 
Film. «Totò «X ntetae. 

23.46 

TVR VOXSON 
Ore 07.30 Fam. «8 cernuto 
tento»; 0 * 00 Film. «Le tene di To
ledo»; 10.30 Meppemoase. 11 Te-
lefSan. ' Sergente Freaten; 11.30 
Fam.«S»orio mnm *60»; 13 Carto
ni. Spece Retet: 13.30 T« 
Big story; 14 T< 
Freston; 14.30 
rillf*« 9VII 9«|MCN) 
TVR rogasse 

17 Ti 

16 
16.30 

TELEREGIONE 

LA UOMO TV 

«X^^^y - f ^ -.-•—. _-—•*—"^ in, j|^a>Sgl 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
«.'«UNITA'» SUL AAARE 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 . 
00185 ROMA . Vìa dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 . 49.51.251 

. ì .» --1 

/IO:N JUGOSLAVIA 
solini*? *! sure 

Unità voconi« 
MILANO . Viale F. Testi. 75 
Tclcf. M23SS7 . 64.36140 

eOMA - Vìa dai Teviini. 1 * 
Telefona (04) 49.90.141 ,. 

TERME ACQUE ALBUU 
Tel.i (0774) 529.012 T U T O U C W g m $ A M H A 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TOURTINA 
« « • • i ^ » ^ — • ^ • • • " • — ^ « i " » » » » » » » » « i « « « » " " « « « « " 

U PW* 6tAnM PtSONI DB MONDO 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO: 

V.le F. Testi, 76 
Tel. 6423.557 
00185 ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

> 

ir. 

«f 
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16 ima 17 MUNrW 18 
D TV1 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE di Federico Fazzuoli 
13.00 JAZZCONCERTO - Bill Evans Trio 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 AVVENTURE - Il fascino del rischio, il fascino del nuovo 
17.45 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
18.00 UNA CITTA IN FONDO ALLA STRADA, con Massimo Ranie

ri. Giovanna Carola, Marisa Merlini. Enrico Canestrini. Regia di 
Mauro Severino (1 . puntata) 

19.00 POLIZIOTTI IN CILINDRO - I RIVALI DI 8MERLOCK HOL
MES. Una fuga sospetta • con Peter Barkworth, Ronald Hines. 

20 .00 TELEGIONALE 
20 .40 UNA RAGAZZA AMERICANA - Regia di Alan J. Levi - con 

Lindsay Wagner. Barry Bostwìck, Marie-France Pisier. ( 1 . puntata) 
22.15 HIT-PARADE • I successi della settimana. 
22.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere. 
23.35 TELEGIORNALE. 

• TV 2 
11.00 LEHRSTOCK - di Bertolt Brecht - Musiche di Htndemfth 
12.00 MONDO CHE SCOMPARE: Indonesia: zingari del mare. 
12.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere. -
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 MORK E MINDY - Una mammina per H piccolo Morie, con Robin 

Williams. Pan Dawber, Elizabeth Kerr. 
14.45 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio di Fòr

mula 1 d'Austria. Merano: ippica. Atletica leggera: Coppa Europa. 
Nel corso di TG 2 - Diretta Sport: Siena - Telecronaca del Palio 
dell'Assunta. 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 TAGLI RITAGLI & FRATTAGLIE • con Renzo Arbore e Luciano 

De Crescenzo. (4. puntata) ." . 
21 .45 CUORE E BATTICUORE - Hanno sparato a Norman • con Ro

bert Wagner. Stefania Powers, Lione! Stender. . 
23 .35 ALLA RICERCA DEL BALLO PERDUTO - Programma di im

magini e di musiche da ballo degli anni 40-50. 
23 .30 TG2 STANOTTE. 

• TV3 
15.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • PESARO: nuoto. ANZIO: nuoto. 
17.50 PEPPINO GIRELLA - Regia di Eduardo De Filippo, con Giuliane 

Lojodice. Eduardo De Filippo, (replica, ultima puntata). 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 • Intervallo con: Tom e Jerry. •• 
19.20 XXVIH FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 
20 .10 CANTA CHE NON TI PASSA, con U w f c i t u Biadi . 
20 .40 i*AVVENTURA - L'avventura data sopravvivenza. 
21 -30 TG3 - Intervallo con: Tom e Jerry. 
21 .55 T G 3 - LO SPORT 
22 .25 CAROVANA D'ESTATE - Itinerano attdto-video per una vacan

za da fermi. (5. puntata). 

• RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. GIOR
NALI RADIO: 8 13 19 GR1 Flash 
1012 23: 7 Musica e parole per un 
giorno di festa: 8.30 Edicola del 
GR1:8.40 17.15 Selezione da car
ta bianca; 9 Radio anche noi; 9.30 
Messa: 10.15 Le galline pensiero
se; 11 Con te sulla spiaggia; 11.45 
Questo si che è uno special; 12.25 
Il salotto di Elsa Maxwell; 13.15 
Tra la gente; 14 Mezz'ora con i no
stri cantautori; 14.30 Amore e mu
sica;'15.10 Quelli che restano; 
15.35 18.05 Vuoto spinto; 15.43 
Signore e signori, la festa è finita; 
16.25 Bulli, pupe e juke-box; 
18.30 Tototarga; 19.20 Musica 
break: 19.50 La fanciulla del West; 
22.20 Due voci, due stili; 23.03 La 
telefonata. 

• RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.55 18.30 19.30 22.30; 6 
6.06 7.05 II mattino ha l'oro in 
bocca; 8.45 Ma che cos'è questo 
umorismo?; 9.35 II baraccone va
canze; 11 Spettacolo concerto: 12 
Le mille canzoni; 12.45 Hit parade 
estate; 13.41 Sound track: 14 Do
menica con noi estate - GR2 sport; 
19.50 II pescatore di perle; 20.50 
Prova a dirla meglio, con Wanda 
Capodeglìo; 22.40 Palio di Siena; 
23 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.454 18.40 20.45: 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55 10.45 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Effimero estivo: 13.10 
Disconovità: 14 La cerchiatura del 
quadro: 15.30 II suono; 17 La vita 
per lo zar; 19.45 Ubri novità; 20 Le 
musiche di pranzo atte otto. 21 Dal 
Foro Italico di Roma concerto di S. 
Prakofiev. far intervallo (21.45) 
Rassegna delle riviste; 23 II jazz. 

• TV 1 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza • 
Grandi balletti narrativi: I capricci di Cupido e il maestro di ballo: 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO - Musica spettacolo e attualità 

17.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - P&xologia infanta» 
(3. episodio) 

18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL - Con Y. Montand e U. 
Monn (4. episodio) 

19.00 MAZINGA «Z» - DECIMO ANNIVERSARIO 

19.20 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE • Con T. Vogel. J. Co
smo, A. Healton (5. episodio) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

19.45 

20.00 

20 .40 VN BACIO E UNA PISTOLA - Regia di Robert AkJrich, con R. 
Meeker, P. Stewart. A. Dekker 

22 .30 SPECIALE TG 1 a eira di Bruno Vespa 

23.25 TELEGIORNALE 

• TV 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 MIXER SPECIALE • Davide Bowfe. Il rock come arte d'elite 

17.00 VENTIMILA LEGHE SOPRA H. MARE (2 puntata) 

17 .50 LE AVVENTURE D I BALANEL - Cartoni animati 

17.55 TRENTAMINUn GIOVANI PROGRAMMA NATURA - Quar
ta ed ultima puntata 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 TOCCA A TE, MILORD - La grand* corrida - Con H. Piegay. 
P. Prejean, M. David (6. puntata) 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.40 DANCE THEATRE OF HARLEM - XXIV Festival dei Due Mon
di. Spoleto 

22 .20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Genesi a catastrofi con 
H. Griem, Z. Roche. H. M. Pravda 

22 .50 TG 2 - STANOTTE 

• TV3 

19.00 TG 3 - Intervallo con: Tom e Jerry 

19.20 LA MEMORIA DEL POPOLO N E R O - L»< 
ca (2'puntata) :-•.-.• . 

20 .10 OSE:.VISTI DA VrCWO - Emilk» Vedova Pittore . 

20 .40 POMPEI 

21 .30 TG 3 Intervallo con Tom e Jerry •'•y""" 

21.65 OSÉ: CINETECA-STORIA - La vita quotielana nega anni data 
ricostruzione: 1946-50 (3. puntata) 

22 .25 GUAGLIO', CIAK SI GIRA - Afte origini dal cinema italiano: • 
cinema musicale a Naoofi 11. puntata) 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20; 
8.20; 10.03; 12.03; 13.20; 
15.03: 17.03: 19.20; 21.03; 
22.30; 23.03. 
GIORNALI RÀDIO: 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. GR1 flash: 6.10-8.30 
La combinazione musicale; 9 «Ra
dio anghe noi». con Arbore e Bon
compagni; 11 Quattro quarti; 
12.03 Amore vuol dire...; 13.20 
Master: 14.28 Ipotesi; 15 Errepiu-
no estate; 16.10 Rally; 16.35 Se 
sud deve essere, che almeno sia 
profondo; 17.03 Patchwork; 
18.05 Cab-musical; 18.35 Roma 
sparita; 19.15 Una storia del jazz; 
1940 Sipario aperto; 20.20 Stase
ra con...; 21 Caro gaio; 21.28 O-
biettivo Europa; 22 Musica per mu
sica; 23.03 Oggi al Parlamento - La 
telefonata. 

• KAUiU 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 1 1 3 0 . 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 7.30, 
18.30. 19.30. 22.30. 6 • 6.06 -
6.35 • 7.55 • 8-45 Giorni destate; 
9 Sintesi programmi -Radiodue; 
9.05 Caroline Cherie; 9.32 La luna 
nel pozzo; 10 GR2 Estate; 11.32 
Le mille canzoni; 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.45 II suono 
e la mente: 13.41 Sound-track: 15 
Le interviste impossibili - Al termi
ne: la voce di Lucio Dada; 15.37 
Tutto il caldo minuto per minuto; 
19 Facciamo un passo indietro: 
20.30 Letto matrimoniale, di Jan 
De Hortog: 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 6 QuoticSana Radutre; 
6.SS. 10.15 II concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi, 
loro dorma; 11.55 Pomeriggio mu
sicale: 15.15 Rassegne cutturaS; 
15.30 Un cèrto concerto astate: 
17 La scienza per ì bambini; 17 
Spaziotre: 21 Musiche d'oggi; 
21.35 Un r/vxonto di Maràreld: 
Rivelazioni; 22 L'arte di Kiri Kon-
drascin: 23.05 H jazz; 23.45 H rac-

i conto di mezzanotte. 

D TVl 

13.00 MARATONA D'ESTATE.Grandi balletti narrativi: «Spartacus». 
Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di Ballo e Orchestra del 

. Teatro Bolscioi di Mosca ( 1 . parte) 

.13.30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo e attualità 

17.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Marmellata d'arance». 
con: Brian Keith. Sebastian Cabot. Anissa Jones (4. episodio) 

18.00 FER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL, con: Yves Renier e 
Ursula Monn (5. episodio) 

1 9 . 0 0 MAZINGA «Z» • «Il bimbo addormentato» 

19.20 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con: Tony Vogel. James 
Cosmo. Anthony Heaton (6. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 L'ULTIMA CABRIOLET con: Perry King. Deborah Raffio. E-
dward Albert (ultima puntata) 

21 .50 L'OPERA SELVAGGIA 
( 1 . parte) 

22 .20 MISTER FANTASV • Musica da vedere 

23.05 TELEGIORNALE 

India Cascemir. Lo spazio e il ricordo 

• TV 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 OSE - LA VITA DAL MARE • La pesche speciali (3. puntata) 

17.00 VENTIMILA LEGHE SOPRA R. MARE (uhfma puntata) 

17.50 FKHt DI FAVOLE - Disegni animati > 

18.10 MODELLINI CHE PASSIONE - Documentario 

18.30 TG 2 - SPORTSER A 

18.50 S.O.S. • «Il segreto di Eva Szmidt». con; Wladyslaw Kowafsfci. 
Maja Komorowska ( 1 . puntata) -

19.45 TG 2 — TELEGIORNALE • , 

20 .40 R TEMERARIO • Regìa di Nicholas Ray. con; Susan Hayward. 
Robert Mitchum. Arthur Kennedy 

22 .35 SERENO VARIABILE 

23 .20 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
19.00 T G 3 

19.15 TV 3 REGIONI ; " ""' : \ " ; 

19.60 CENTO CITTA' DTTAUA ' 

20.10 OSE - V ISTI DA VICINO - Ernesto Treccani, pittore 

20.4O CONCERTO DAL PALAUOO • Orchestra Sinfonie* di fVWano 
diretta da Zottan Pesko. Musiche d> Beethoven 

21 .45 T B % - Intervallo con: Gianni a Pinotto 

22 .10 A D ALTHJA CON GLI «ZIG ZAGHBW» 

22 .40 LA DIVORZIATA «fi Sarge Korfaer, con: Amie GJrardot, Bernard 
Fresson. Gabriella Boccardo, Claude Jade 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 . 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6.40 Ieri 
al parlamento; 7.15-8.40 La com
binazione musicale; 8.30 Edicola 
del GR1; 9 Radio anche noi, con 
Arbore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol dire...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepiuno-Estate; 16.10 Rally; 
16.30 La bagaria; 17.03 Jeep: 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Radiouno jazz ' 8 1 ; 19.40 La civiltà 
dello spettacolo; 20.25 Stasera 
con....* 21 Pagine operistiche. 
21.30 Musica dal folklore; 22 Rac
conti d'estate: 22.35 Musica per 
musica: 23.03 Oggi al parlamento • 
La telefonata. 

U RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.03 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30; 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 Giorni d'e
state. al termine sintesi di program
mi; 9.05 «Caroline Cherie»; 9.32 
La luna nel pozzo; 11.32 Come vi
vevano gli indiani; 11.52 Le mille 
canzoni: 12.10-14 Trasmissioni re
gionali: 12.45 Contatto radio; 
13.41 Sound-track: 15 Le intervi
ste impossibili; 15.37 Tutto il caldo 
minuto per minu'o 19.50-22.40 
Facciamo un passo indietro; 21 .10 
Concerti operistici: 22.30 Ultime 
notizie. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9 .45. 
12Ì45.13.45 15.15 18.45 20.45; 
è Quotidiana Radiotre; 6.55 8.30 ' 
10.15 K concerto del mattino 7.30 * 
Prima pagina 9.45 Se ne parla oggi; 
10 Noi. voi. loro dorma; 11.55 Po
meriggio musicale; 13.35 Rasse
gna deHe riviste; 15.15 Rassegna 
culturali; 15.30 Un certo tfseorso 
estate: 17 La ricerca educativa: 
17-19 Spaziotre; 21 Appuntamen
to con la scienza: 21.30 P.l. Ciaico-
wski; 2311 jazz; 23.45 H racconto di 
mezzanotte.' 

Marnai 19 
• TV l 
13.00 MARATONA D'ESTATE - «Grandi 

taeus». Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di Bado a Or
chestra del Teatro Bolscioi di Mosca (2. parte) 

13 .30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuasti 

17.05 PRIGIONIERI DELLE PIETRE con Peter Demin.Gareth Thomas. 
lain Cuthbertson ( 1 . puntata) 

18 .00 PER TUTTO L'OSO SSL TRANSVAAL - con Yves Renier e 
- Urseta Monn (6episo*o) -

19.00 IKAZaNGA «Za: «Ashura e Biocium rrvaf» 

15.20 DICK BARTON-AGENTE SPECIALE con Tony Vogai James 
Cosmo, Anthony Heaton (1 . episocSo) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGJGRNALE 

20 .40 S A M Si SALLY - «La peRe del leone* con Georges Ooscrières. 
Nicole Catfan, Ben Blankenberg (2. episodk)) 

21 .40 OUARX SPECIALE-Scoperte ed esplorazioni sui pianeta Terra. 
2. «R luogo dell'acqua secca». 

22~29 MERCOLEDÌ SPORT -Atletica leggera: meetirtg irrtarnazionale. 
Al termine: TELEGIORNALE 

• TV2 

13. 

13.15 

17 .00 

17.50 

18.00 

18.30 

18.50 
i 

19.45 

20 .40 

21 .30 

TO 2 -ORETREDICI 

ASTRO ROBOT - CONTATTO 

dsn, Anton Rodgers. Peter Egan ( 1 . 

>«Srnerek»naeitre 

Cartoni arwnao 

a» con Donald Sin* 

(4.punta-

) 

LE FIABE BfCATENATE 
ta) . 
T G 2 - S P O R T S E R A 

S.O.S. - «Jofca» con Wladyslaw KoweWu. Maje Kumoiowske 
(2* puntata) 
TG 2 - TELEGIORNALE 

TO 2 - S E S T A N T E ..' • 

UNO STRARSERO TRA OLI ANGELI - Regia di Vincente Min
na* con Howard Keel, Ann Btyth. Dolores Cray. Vie Demone 

T S 2 • STANOTTE ; 

D TV 3 
19.00 TO 3 - Intervsto con: Gianni e Pinoti© 

19.20 LABORATORI DELLA NATURA 

TEMO CENTO O T T A DTT ALIA: Aeele 

20 .18 DSE:EDUCA2K)faCERCGtOfll 
amia frep. 1. puntata) 

3 * 4 0 CORPO A CORPO - Regia di Claude 
Sylva Kascino. Leo Gordon 

22L26) T R 9 - Iwerweto con: Gianni e Pinotto 

22.4S TRENTO JAZZ-Coricar» Jan con Franco D'Andra* 

un 

con 

di quattro 

Lino Ventura. 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie gramo per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13; 
GR 1 flash: 14 17 23; 7.10 8.40 La 
combinazione musicale: 6.44 Ièri al 
Parlamento: 9 Radio anche noi. con 
Arbore e Boncompagni: 11 Quattro 
quarti: 12.03 Amore vuol ove..;: 
12.30 Via Asiago tenda: 13.15 
Master; 14.28 I segreti dal corpo: 
15 Errepiuno-estate; 16.10 Rsfy: 
16.30 Le stanza delantico silenzio: 
17.03 Patchwork; 18 Cab-musi
cal: 18.28 «Un cuore arido» di C. 
Cassola; 19.15 Rado jazz ' 8 1 : 
19.40 Una vendetta in musica: 
20.25 Impressioni dal vero: 20.40 
Stasera con...: 2 1 Premio 33: 
21.22 Le donne e la musica: 21.55 
Check-up per un vip; 22.28 Che 
Europa questa Europa; 23.03 Là 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 10.30 11.30 1 2 3 0 
13.30 15.30 16.30 17.30 1 8 3 0 
19.30 22.30: 6 7.05 8.45 Giorni 
d'estate (Al termine: Sintesi dei 
programmi); 9.05 CaroSna Chine: 
9.32 U luna nel pozzo; 10 GR2 
estate: 11.32 Le mie» canzoni; 
12.10 14 Trasmissioni ragionai; 
12.45 L'aria che tira; 1 3 4 1 
Sound-track: 15 Le interviste rm-
p o i s b i (al termine: La voce di Bru
no Laùzi); 15.37 Tutto il caldo mi
nuto per minuto; 19 22.40 Faccia
mo un passo indetto; 20.25 «Que
sto matrimonio si deve fare» di V. 
Brencati; 22.30 Ultime notizie. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45 9.45 
11.45 13.45 15.18 18.45 20.45; 
6 OeotidMjne Redwtre; 8.55 10.45 
R concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi, taro donna; 
11.55 Pomeriggio musicale: 15.15 

cuhur*ì; 15.30 Un certo 
astata...; 17 Spaziosa: 

21 Roman V ì e * Georges Eneacu 
• le nascita (netTin-

Ubri novità): 2 2 . 1 0 1 Aro 
aMerondM: 23 • jeza; 23.46 « 
racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 20 
• TVl 

13.00 MARATONA D'ESTATE • «Grandi balletti narrativi: Spartacus». 
Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di Bado e Orchestra del 
Teatro Bolscioi di Mosca (ultima parte) 

13 .30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO - «Musica, spettacolo e attuaste» 

17.05 PRIGIONIERI DELLE PIETRE con Gareth Thomas. Peter Denim, 
-'••*- Veronica Strong (2. puntata) 

18 .00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renier e 
Ursela Morm (7. episodio) 

MAZINGA «tZ»: «H robot di Boss» 19 .00 

19 .20 

19.45 

2 0 . 0 0 

20 .40 

21 .55 

23 .30 

DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con: Tony Vogai, James 
Còsmo, Anthony Heaton (2. episod») ' -* 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE: «Spettacolo d'emergenza» di Boncompa
gni, Magalli. Marenco. MmewMo (3. puntata) '. 

TOTO' TREDICI: TOTO* A COLORI: Regia di Steno, con: Totò. 
Virgilio Riento, Franca Valeri. Mario Ceiteoani - -

TELEGIORNALE 

• TV2 

13.00 T G 2 - ORE TREDICI 

13.15 OSE «LA VITA DEL IAARE:«L'inQ^jinamerm>»(f1ep. 4. puntata) 

17 .00 L'CWQANIZZAZIOWC: «Pensarne Grcatricfc». eorn Donald Sin-
oen, Anton Rodgers. Peter Egan (2. jpisocio) 

17 .50 PANZANELLA «Rassegna di cartoni animati per restate» ' 

18 .90 TG2 - SPORTSERA 

18.50 S.O.S.: «La trappola» con: Wladyslaw Kowstski. Maja Komoro
wska (3. puntata) 

19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20 .40 E D O * SHOCSTRSVG, DETECTIVE PRIVATO: «• cerchio daf-
l'ignoto» con: Trevor Ève. Michael Medwin. Doran Godwin 

21.35 TQ2 - DOSS8IR: «Il documento della settimana» < 

22.25 SYDNE ROME E ELTON JOHN SHOW 

23 .00 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
19.00 TG3 

19.15 T V 3 REGIONI 

19.50 CENTO CITTA DTTAUA: 

20 .10 OSE-E0UCAZIC45? E REOIONfctRocco. un u o m o * quattro 
onrw» (Rep. 2. puntata) 

20 .40 SCATOLONE CANTAUTORI: < M n r 

«ori» ( 1 . puntata) 

31 .40 TtUcmterveto e r o GIANM E PINOTTO 

«2 .05 LA B A T T A 6 U A PER L'ACROPOLI 

di nuovi cantau-

D RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno par 
giomo per chi guida: ora 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19; GR1 Flash: 6.10 8.40 
La combinazione musicale; 6.48 Ie
ri al parlamento: 9 Rad» anghe noi 
con Arbore e Boncompagni: 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
ove...: 13.15 Master. 14.30 • ca-
so Mertowe; 15 Eiiopwoo aitata: 
18.10 Rafty, 16.30 Tredici notti 
con Sade: 17.03 Jeep: 18.28 A 
tempo di prima; 19.15 Radnuno 
jazz ' 8 1 ; 19.40 Colazione teatro : 
2.1.02 Pianista Arthur Rubinetein; 
22 Obiettivo Europa: 22.35 Venite 
a sognare con noi; 23.03 La 
nata. - • 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 1 2 3 0 13.30 
15.30 17.30 18 .3019 .3022 .30 . 
6-6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 Gior
ni crestate • Al termine sintesi dai 
pi ogi anali; 9.05 «Canine Che-
rie»: 9.32 Le lune nel pozzo; 10 
GR2 estate; 11.32 Le 
nh 12.10-14 
i ; 12.45 ferie che «ira: 13.41 
Seand-track: 15 Le jrnwwtw int-
possfeS; 15.37 Tutto i caldo minu
to per minuto; 19-22.40 Facciamo 
un passo indtaro; 19.50 Redo-
scuole; 22.20 «Lo zingaro barone» 
di J-Soauss. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAMO: 6.45 7.46 9.45 
11.45 13.45 18.45 20-46» 6 
Oiotidtowradtatre: 7 8 3 0 - 1 0 4 5 
I concerto dal mattino: 7.30 Prime 
pagine: 10 Noi. voi, loro domo: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 

i culture»: 15.30 Un certo 
la; 17 I miti cosmici; 

17.30 Spaaloe»; 21 Lo echiavo di 
di F. Pigiente»»; 22 

•B» rMste; 23.25 • 
fon: 2 3 4 5 8 

21 
• TV l 
13 .00 MARATONA D'ESTATE -«Grand betatti rianatwfc The gay pe-

risian» Musica di J. Offenbach, con a Batet-Russe di Montecarlo 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 M E S S M A : PALLACANESTRO . 

17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuaste 

17.08 tnUOJONBHM DELLE PR.I RE con Peter Denim. Gareth Thornaa. 
lain Cuthbertson(3. puntata) 

17 .45 O i R R O M A 

18 .00 PER T U T T O L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renier • 
Ursela Mono. Ragie cS Claude Boisaol 11. cpiaocfo) 

1 9 ^ 0 DICK BARTON — AGENTE SPECIALE con TonyVogsL 
meo Cosmo (3* opisodtar 

19 .45 

20 .00 

20 .40 

21 .30 

TELEGKrRNALE 
PfNO-PONO -Opinioni a conSfontosu 

CAPRICCIO ALLTTAUANA - f * n a 
Mangano; Franco Franchi, Ciccio mgri 
ter Chiari • 

epraMamidi 

con Toso. 
Ira Furstenberg, Wat 

D TV2 
13,00 T 0 2 — ORE TREDICI 

13 .15 VETR84A DEL RACCOBJTO: L'ANOOLO 

• #*"J»RV •»» %^^m1t^Q]^^UtL£^^£^^^J^^m Ba9BBJNP VvEBjo BBRBBr Ej I 

Sinden, Anton Rodgers, Peter Egan. (3-

1 7 J M POIRPOt8-Cartc«amna«i 

18 ,00 VtAOOfONELL*BBrTN¥TO. 

18.3B T 0 2 8 9 0 f r r 8 E R A 
18-80 • . © . » . - Una pietà o*e*Ba*e con W. 

waka (4. puntata) 
19.4S TO2«TELc0»ORfMUJI 
2 0 . 4 0 L A S T R A O A A L O * « « O D I L L i i A c o n M a r i o V s l c * n w i n . E v e 

A«sn. Regia di Massimo Manue» 
2 1 J 8 SUPfJ IPLAY-BrMoe 

2 2 J O »LN»OOOIR0BeN —Roajaaasicejseoa con Richard V 
van. Tessa Wyatt. Tony Srinen 

22JJO T O 2 • S T A N O T T E 

D TV3 
18 .80 T R 3 -Interveao con Gianni e Pmotto 
19X20 8 0 0 R3R 01 COSTA: «8 SaHmu» (5. 

• V * W «^r*^B^»*J^PMt4B^P*R» * • "j»RRap»Rl •^f^PEB^r^PBj» V a*R 

> (8. puntata) 

IO . 

%m «wvfbtqV v4wtw nanfi 

2 2 . 8 0 T f J 8 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8 .20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23 .03 " 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 CRI flash 2 3 . 6 . 1 0 8.40 
La combinazione musicale: 8.30 E-
Occi» dal C R I : 9 Rado anghe noi 
con Arbore e Boncompagni: 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
ove...: 13.15 Master; 14.28 La 
ecuoia nei eecoi; 15 Errepiuno e-
stete; 16.10Raffy; 16.30 Fonosfe-
ra: 17.03 Patchwork; 18.05 Cab 
musical: 18.30 GoMa Mar da Kiev 
a Gerusalemme; 19-15 Raaouno 
jazz: 1 9 4 0 lo Toscano; 2 O 1 0 
Eppure battono ala porta, di Dino 
Buzzati: 20 .40 Stasera con...: 2 1 
Festival di ORenbach (al 
antologia poetica di tutti ì ' 
22-03 Oggi al Parlamento - Le «eie-
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 8 .30 7 .30 
8 ,30 9 .30 11.30 12.30 15.37 
17.30 18.30 19.30 22 .30 . 6 6.5 
6.35 7.05 7.55 8.4$ G o n i d*e-
state (al termine: ertesi dei pro
grammi): 9.05 «Carofino Cnariea; 
9 .32 La lune ne) pozzo; 10 GR2 
està»; 11.32 Le 
12.10-14 Tri 
12.45 Hrt parade: 13.41 
«rack: 15 U 
(al termine le musiche di R. dsy-
dermann); 15.37 Tutto 1< 
noto per minuto: 19-20.40 Fa 
mo un passo M e t r o : 20 .30 Tan
go, di S. Mrozek. 

O RADIO 3 
C40RNAU RADIO: 7 .2$ 9.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 2 0 4 S . 
6 Oeii»*ana Radotra; 6 . 5 O 0 . 3 0 
10.15 Concerto dal metano; 7 .30 

pagina; 10 Not voi. taro 
11.55 

la: 15.15 

aTniieoi; 21 
21 .30 SpetiosjaaaMone: 221 
vi concertisti: 22 4 5 Pagma dar oo-

23 • taac 23-45 8 
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Con Karl Bohm se ne va un grande direttore d'orchestra 

Una vita per Mozart 
Interprete rigoroso del1 compositore, salisburghese, ha legato il suo destino di 
musicista anche a Wagner e a Strauss - Ultimamente s'era dedicato soprattutto al 
Festival della città austriaca - La sua fine segna un po' la scomparsa di un mondo 

SALISBURGO — Il direttore d'orche
stra austriaco Karl BOhm è morto Ieri 
verso la mezzanotte nella sua casa di 
Salisburgo. Accanto aveva il figlio 
Karlheinz, attore, e la moglie Thea, 
che ha 54 anni. BOhm era in coma da 
martedì, in conseguenza del colpo a-
poplettico subito a marzo scorso e 
della crisi cardiaca sopravvenutagli 
recentemente. La morte lo ha colto 
durante lo svolgimento del Festival di 
Salisburgo, di cui era ormai da tempo 
uno dei numi tutelari insieme con Ka-
rajan. e dove aveva dato vita ad inter
pretazioni memorabili, fino al-
l'«Arianna a Nesso» degli scorsi anni. 
che nel 1981 non ha potuto riprende
re. 

Karl BOhm era nato a Gratz nel 
1894 (il 28 agosto prossimo avrebbe 
compiuto ottantasette anni), da un 
avvocato e una pianista, si era laurea-
to in legge, aveva compiuto gli studi 
musicali a Vienna e aveva debuttato 
nel 1917 a Grati. Nel 1921 era stato 
chiamato da Bruno Walter come col

laboratore a Monaco, nel 1927 aveva 
avuto la responsabilità del teatro di 
Darmastadt. nel 1931 di quello di 
Amburgo, e infine nel 1934 era suc
ceduto a Busch nella prestigiosa sede 
del teatro di Dresda. I nove anni tra
scorsi come direttore stabile a Dre
sda (1934-43) lo consacrarono come 
interprete mozartiano, straussiano e 
wagneriano, impegnato anche però in 
ambito verdiano con «Macbeth», ope
ra che contribuì a far conoscere in 
Germania; a Bayreauth invece dires
se Wagner. 

Era legato a Strauss da stima e a-
micizia: a Dresda diresse la prima as
soluta della «Donna silenziosa» nel 
1938. Fu direttore dell'Opera di Vien
na per due periodi, nel 1943-44 e nel 
1955-56: qui nel 1955 per la riaper
tura del teatro ricostruito diresse «Fi-
delio». In seguito non assunse incari
chi stabili, svolgendo una intensa atti
vità nei maggiori centri musicali inter
nazionali. Fra l'altro si ricorda la sua 
partecipazione al Festival di Spoleto. 
Uno dei suoi solisti preferiti era II pia
nista italiano Maurizio Pollini. 

, Il 28 agosto Karl Bòhm a-
vrebbe compiuto ottanta
sette anni: si sperava che 
potesse festeggiarli ritor
nando sul podio a Salisbur
go, dopo una interruzione 
dell'attività direttoriale che 
solo da pochi mesi le sue 
condizioni di salute gli ave
vano imposto. Proprio il Fe
stival di Salisburgo, era sta
to negli ultimi tempi una 
delle sedi principali dell'at
tività di Bòhm. 

Con lui è scomparso uno 
dei più grandi direttori del 
nostro secolo, l'ultimo su
perstite di un mondo e di 
una tradizione che la sua 
eccezionale longevità arti
stica gli aveva consentito di 
rappresentare per molto 
tempo, soprattutto negli ul
timi decenni, che videro 
crescere enormemente la 
sua fama in ambito inter
nazionale. -• "> 

Bohm aveva studiato al 
Conservatorio . di Vienna 
con Mandycewsky, l'insi
gne musicologo amico e as
sistente di Brahms. Tra ì 
suoi primi modelli aveva a-
v'uto Karl Muck.un grande 
direttore wagneriano e Bru
no Walter. Fu proprio que
st'ultimo ~ a volerlo come 
collaboratore a Monaco. 

Poi le tappe della sua car
riera erano state segnate 
dall'incarico di direttore 
stabile a ' Darmstadt nel 
1927 e ad Amburgo nel 1931. 
Il momento culminante di 
questa fase della sua attivi
tà fu il periodo di nove anni 
trascorso come direttore . 
stabile al teatro di Dresda, 
dove nel 1934 era succeduto 

a Fritz Busch. Negli anni di 
Dresda si approfondirono i 
legami di stima e amicizia 
che lo unirono a Richard 
Strauss: in quel teatro B6-
hm diresse la prima rappre
sentazione della Donna si
lenziosa nel 1935 e della Da-
phne (opera a lui dedicata) 
nel 1938. 

Vienna, dove fu direttore 
dell'Opera, fu una delle cit
tà cui è più profondamente 
legata la sua attività degli 
ultimi decenni: là egli dires
se tra l'altro il Fidelio per i-
naugurare nel 1955 il teatro 
ricostruito. In seguito non 
assunse più incarichi stabi
li, svolgendo un'intensa at
tività nei maggiori centri 
musicali internazionali. 
Venne a trovarsi così, già 
più che sessantenne, ad es
sere l'ultimo testimone ed 
erede di una civiltà musica
le i cui altri protagonisti e-
rano tutti scomparsi, e an
che per questo, soprattutto 
a Vienna o a Salisburgo, il 
suo nome aveva il signifi
cato di un simbolo, non era 
semplicemente quello di un 
grande direttore. • • 

Per cercare di definire il 
senso della grandezza di 
Bòhm erede della tradizio
ne classica bisogna forse 
sottolineare in primo luogo 
la sobrietà, apparentemen
te oggettiva, con cui si acco
stava alle partiture, quasi 
cercando di lasciarle parla
re da sole, di farne sorgere il 
suono con una sorta di 
spontanea naturalezza (un 
atteggiamento che si riflet
teva anche nella essenziali
tà fin in essa del suo gesto): 

le sue scelte interpretative, 
aliene da complicate alchi
mie sonore, sembravano 

. dettate nel modo più sem
plice, diretto e spontaneo 
dal profondo, analitico sca
vo dei testi e apparivano at-

, tente a non sovrapponisi 
con un'Impronta marcata
mente «personale». Si inten
de che questo era in realtà il 
risultato di una precisa 
scelta, di una lezione di se
vera e sorvegliata nobiltà. 

Non è certo possibile ri
cordare nello spazio di un 
articolo tutta la musica in 
cui quella lezione operò ai -

. livelli più significativi: biso
gna ovviamente menziona
re la tradizione sinfonica 
che dai classici viennesi, 
Haydn, Mozart e Beethoven 
giunge fino a Brahms, ri
cordando In modo partico
lare anche i nomi di Schu-
bert e di Bruckner, del quale •. 
Bdnm fu uno dei maggiori 
esecutori; ma non si posso
no certo dimenticare le sue ' 
interpretazioni delle due o-
pere teatrali di Berg (che nel . 
1931 potè personalmente 
apprezzare BOhm nel Wtó-
zeck) di ammirevole, pene
trante chiarezza. 

Non può sorprendere che 
uno Strauss avesse caro il 
direttore austriaco, anzi, In -
ciò si può vedere, in fondo, 
un altro segno delle nostal
gie mozartiane del compo
sitore bavarese che, del re
sto, amava egli stesso diri
gere la propria musica sen
za enfatiche sottolineature. 

I nomi di Mozart e Wa
gner, insieme con quello di 
Strauss, sono forse i primi 

che vengono In mente 
quando si pensa a Bòhm e al 
suo profilo di interprete. Il 
suo Wagner si pone sotto il 
segno di una antiretorica 
•umanizzazione», di un ur
gente e teso respiro dram
matico: la presenza di 
Bohm a Bayreuth ancora 
negli Anni Sessanta e all'i
nizio degli Anni Settanta va 
certamente ricordata come 
un momento Importante e 
fortunato nella storia re
cente del Festival wagne
riano. 

Infine, Mozart. Del com
positore salisburghese 
Bohm ha diretto tutta la 
musica orchestrale e tutte 
le opere teatrali di maggior 
rilievo: oggi è un dato quasi 
ovvio, tanto naturale risul
ta per tutti gli appassionati 
di musica associare il nome 
di Bòhm ad Interpretazioni 
mozartiane segnate dalla 
classicità di un sapiente e-
quilibrio, di un nobile vigo
re, e di raffinate sottigliezze 
chiaroscurali. 

. Non tenteremo qui:di cl-: 
tare 1 molti esiti memorabili 
cui ha portato il rapporto di -
amorosa consuetudine Tdi = 
Bòhm con Mozart, ma è do
veroso almeno ricordare la 
vera e propria attività di a-
postolo che egli svolse, fin 
da anni orami lontani, per 
diffondere un capolavoro a 
lungo misconosciuto come 
Così fan tutte; Anche in tal 
senso egli aveva raccolto 
una eredità di Strauss, per
ché il bavarese con un fa
moso articolo del 1910 e con 
le sue interpretazioni era ' 
stato uno dei primi artifici -

del recupero alla coscienza 
moderna di un'opera nel se
colo scorso non compresa. 
In anni recentissimi al no
me di Bòhm si lega in modo 
decisivo un altro~grande ri
torno mozartiano, < quello 
dell'Idomeneo a Salisburgo, 
che ha certamente contri
buito non poco alla nuova 
fortuna che questa partitu
ra finalmente conosce. 

E' inevitabile menzionare 
Salisburgo quando si pensa 
agli ultimi anni dell'attività 
di Bòhm. Soprattutto In 
quel Festival, in un ambien
te congeniale, lavorando 
con il docile e mirabile stru
mento dell'orchestra del 
Wiener Philharmonlker, 
con lui affiatatisslma, l'an-
siano direttore poteva dare 
la piena misura del proprio 
valore. Ciò va detto soprat
tutto a coloro che forse ri
masero parzialmente delusi 
dalla sua ultima apparizio
ne alla Scala, dove a un 
grande Fidelio seguì un Cosi 
fan tutte non completamen
te fortunato. Non tutti In 
quella occasione capirono 
in che misura Bòhm, fino a-
g!t ultimi mesi di forzata 1-
nattlvità, quasi fino alla fi
ne della sua vita, fu ì« gra
do di proseguire e rinnovare 
con intatta vitalità e lucidi
tà la sua lezione di musici
sta. 

Paolo Petazzi 

NELLE FOTO IN ALTO: due 
immagini di Karl BOhm. Ooet-
ta a destra lo ritrae mentre 
dirige, giovane, un concerto 
a Vienna. 

Tenace e geniale, vero 
erede dell'800 tedesco 

Così vogliono ricordarlo Carlo Maria Badini, 
Gioacchino Lanza Tornasi e Massimo Pradella 

CARLO MARIA BADINI 
La scomparsa di Karl Bdhm è un grave lutto per tutta la 

cultura musicale e. in particolare, per noi della Scala avendo 
avuto sempre con questo grsr.de Maestro, cordiali rapporti che 
avrebbero dovuto anche recentemente rinsaldarsi con la sua 
presenza alla direzione della London Symphony Orchestra nel 
giugno scorso. Il male che già allora impedì la sua presenza nel 
nostro teatro purtroppo ora lo ha sottratto per sempre a noi e 
alla musica. Lo ricordiamo oggi, nel giorno della sua morte, e lo 
ricorderemo sempre come uno dei più grandi interpreti della 
musica in ogni tempo. 

GIOACCHINO LANZA TOMASI 
Karl Bòhm rappresentava un'epoca. Rappresentava un'epoca 

musicale, ma soprattutto una tradizione — lontana finché si 
vuole — di direttori d'orchestra, di chiave d'interpretazione 
delle grandi opere. Un'apparizione, potrei definirlo; un grande 
Maestro strettamente legato all'ultima grande tradizione tede
sca, quella del tardo Ottocento, per intenderci. Della scuola di 
Toscanini, quella che ha poi proliferato in America, non aveva 
nulla, cosi come le sue esecuzioni sembravano non tener pre
sente la moda, la convenzione moderna che esalta prima di tutto 
la sonorità e la luminosità di una partitura. 

MASSIMO PRADELLA 
Il mio ultimo incontro con Karl Bòhm risale a qualche arino fa. 

quando fu invitato a dirigere Bruckner. Dovette, in quell'occa
sione ritardare di un paio di giorni il suo arrivo, cosi mi pregò di 
preparargli l'orchestra. Quella volta ebbi modo dì scoprire il 
tratto fondamentale della sua tecnica di lavoro che, credo* .sia 
arterie rìportabìle a tutta la sua esperienza umana in genere. Il 
suo primo rapporto'con l'orchestra fu morto duro, voleva otte
nere tutto e subito, dagli orchestrali. LI per I), questo modo di 
fare mi parve anche «fastidioso». Poi. al momento dell'esecuzio
ne, Bòhm iniziò a mollare la tensione, ridusse la sua ferrea 
disciplina e lasciò un'estrema libertà all'orchestra. Questo era il 
suo modo dì fare: esasperare prima ogni situazione, con un 
eccesso di pignoleria e disciplina, appunto, poi concedere il mas
simo detto spazio alla creazione, anche la più nascosta. Anche la 
sua vita ha seguito questo ritmo: all'inizio i grandi Maestri del 
passato lo chiamavano «il professorino», proprio per questa sua 
tendenza aN'esagerazione tecnica, oggi invece, ricordiamo un 
grande esecutore; un musicista assolutamente completo. Credo 
sarà molto difficile incontrare un'altra personalità dalle doti cosi 
eccezionali. 

Primo positivo epilogo per ia vertenza dei lavoratori dell'ente veneziano 

Aggiustato l'orologio della Biennale 
Il problema della nuova organizzazione del lavoro rinviato alla conclusione della Mostra del cinema 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Via libera alla 
Mostra del Cinema. La ver
tenza tra il personale dell'ente 
e la dirigenza, si è definitiva
mente appianata con soddisfa
zione dì ambedue le parti. Il 2 
settembre, a vele spiegate, il 
bianco palazzo del Lido illu
minerà i suoi schermi e darà il 
via alla rassegna. «Saremo 
puntuali — dice il personale -
raddoppieremo i ritmi per ar
rivare in perfetto orari.- all' 
appuntamento, sia per quanto 
la rassegna rappresenta per la 
città, sia per il nostro attacca
mento alla manifestazione, sia 
per la stima che nutriamo ver
so Carlo Lizzani». Malgrado 
ciò. il responsabile del settore 
cinema della Biennale non 
nasconde alcune preoccupa
zioni: «Eravamo già partiti in 

ritardo, non dimentichiamolo, 
vedremo di supplire con l'en
tusiasmo». 

L'esito positivo della vicen
da che aveva portato al blocco 
degli straordinari e rischiava 
di compromettere in modo de
finitivo la rassegna, sembra a-
ver date «la carica» a tutti. Solo 
adesso, Sisto Della Palma, se
gretario generale dell'Ente, 
può finalmente respirare, sen
za però nascondere i passati ti
mori. Ha condotto lui la ver
tenza, discutendo con i rap
presentanti sindacali e con il 
personale riunito in assem
blea. in sostituzione del presi
dente della Biennale Giusep
pe Galasso. «Il filo era vicino a 
rompersi—ammette — le sor
ti della mostra erano legate al
la giornata di ieri. Temevo sal
tasse tutto, facendo arretrare 

l'attività e mettendo in crisi 1' 
immagine della mostra in un 
momento di grave competiti
vità internazionale». 

Il segretario generale dell' 
Ente, comunque, è il primo a 
riconoscere in pieno il senso di 
responsabilità del personale. 
•La vicenda servirà — dice — 
a far capire al consiglio diret
tivo l'esigenza di una maggio
re organizzazione e, soprattut
to, la necessità di una maggio
re tempestività nelle decisioni 
sui programmi della rasse
gna». 

Da parte del personale, tra 
l'altro, non si nasconde la sod
disfazione per il sostanziale ri
conoscimento delle proposte 
avanzate: che fine ha fatto l'o
rologio marcatempo? Si ricor
derà che tutu la vertenza era 
scoppiata per via di un ordine 

di servizio che istituiva l'appli
cazione di un orologio per il 
controllo meccanico dell'ora
rio di lavoro. Il personale ave
va ribadito la disponibilità a 
segnare entrate e uscite, però 
s'era impennato dinanzi a que
sto unico ordine di servizio, e-
manato senza alcuna consulta
zione - quindi contro le dispo
sizioni contrattuali — mentre 
la direzione continuava a la
sciare senza risposta altri scot
tanti problemi organizzativi di 
qualificazione del personale e 
di aggiornamento del lavoro. 
•Non si può mettere un orolo
gio marcatempo — dicevano i 
lavoratori - quando i ritardi 
gestionali dell'ente costringo* 
no poi il personale a ritardi 
sconvulsi in prossimità delle 
manifestazioni». 

Di •orologi» se ne riparlerà a 

ottobre, per ora quello attivato 
in questi giorni rimarrà attivo, 
in «via sperimentale», pur a-
vendo la direzione dell'ente 
ritirato l'ordine di servizio per 
una verifica informale degli o-
rart Questa prova, comunque, 
sarà utile, dopo la chiusura del 
festival cinematografico. 
quando si dovrà discutere fino 
in fondo di riorganizzazione 
del lavoro. «La vertenza non è 
chiusa — ribadiscono i lavora
tori — ma solo rinviata per 
consentire alla mostra del ci
nema di partire regolarmente. 
Poi faremo i conti e si arriverà 
a una conclusione definitiva. 
Allora, probabilmente, questo 
orologio sarà un giusto simbo
lo del nuovo, necessario, rias
setto interno». 

Luciana Amatone 

Debutta con Lauzi il nuovo varietà TV 

Febbre del sabato 
col grande Falco 

Luis Falco è la grande attra
zione del nuovo varietà televi
sivo Fotofinish, che esordisce 
stasera alle 20,40 sulla Rete 1.1 
balletti del geniale coreografo 
italo-americano (autore, tra 1' 
altro, delle coreografie del 
film Saranno famosi) sono 
frutto com'è noto di una con
taminazione fra il classico e il 
moderno e — caratteristica o-
riginale — sono «narrativi». 

Cioè mirano a raccontare un 
episodio, a comunicare un'im
pressione o a dipingere un sen
timento. Bene, se Falco costi
tuirà la colonna portante per 
le sei puntate, a cambiare sa
ranno invece le vedette* cano
re (da Bruno Lauzi a Loredana 
Berte) delle quali vengono im
bastiti dei veri ritratti 

Paolo Gazzarra è il regista, 
Giancarlo Del Re e Carla Vi-

É in Italia 
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Atter
rato 
Ray 

Charles 
Però che 
fatica! 

Difficoltà per gli 
scioperi USA - Sta
sera sarà a Milano 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Il grande Ray 
Charles è da qualche giorno 
in Italia per una lunga tour
née che comprende dician
nove spettacoli. Ha iniziato a 
Sanremo, ieri era in Valtelli
na, al teatro tenda di Bor
mio, questa sera sarà in piaz
za del Duomo a Milano, can
terà poi anche a Modena e 
San Benedetto del Tronto (e, 
forse, a Roma). Si tratta di 
un ritorno dopo tre anni di 
assenza, in quanto l'ultimo 
suo giro nel nostro paese 
porta la data del 1978. All'i
nizio dell'estate era stato la 
vedette di due serate a Mon
tecarlo e la sua presenza nel 
Principato aveva fatto ac
correre oltre frontiera un bel 
numero di appassionati. 

Il suo ritorno in Italia è 
stato, dal punto di vista del 
viaggio, alquanto movimen
tato, tanto che non è giunto 
in tempo per il «gala» allesti
to per la serata di mercoledì 
scorso al Roof Garden del 
Casino municipale di Sanre
mo. La città dei fiori aveva 
puntato tutto su quello spet
tacolo, ne aveva fatto il clou 
della stagione estiva-balnea-
re, ma lo sciopero del con
trollori dì volo USA ha man
dato tutto a monte. Ray 
Charles ha dovuto «volare» a 
lungo nei cieli degli Stati U-
niti d'America prima di 
giungere a Washington e po
tersi imbarcare su di un ae
reo diretto a Londra da dove 
ha poi raggiunto Nizza, sulla 
Costa Azzurra. Ma ormai era 
già il giorno dopo, eravamo a 
giovedì-pomeriggio.-Si è. ri-. 
mediato Impegnandolo in 
due spettacoli nella stessa 
serata: uno al Cinema Teatro 
Ariston ed un altro al Roof 
Garden della casa da gioco. 

Il cantante ha dovuto così 
raddoppiare l'esibizione, in
terpretare 25 canzoni e bis
sare il suo cavallo di batta
glia Georgia on my mind. 

Vi era anche l'impegno per 
una ripresa televisiva che ha 
avuto luogo al Roof. Affati
cato, ma disponibile a scam

biare — anche se per pochi 
minuti — alcune parole con i 
giornalisti. 

Della tournee italiana 
sembra Interessarlo mag
giormente lo spettacolo che 
terrà questa sera a Milano in 
piazza del Duomo. Quando è 
libero da impegni, quando 
non è costretto a viaggiare e 
a dare spettacoli che cosa 
fa?, gli è stato chiesto. «A-
scolto musica e gioco a scac
chi». Poche battute, tra una 
canzone e l'altra interpretate 
a tempi brevi tra l'Ariston ed 
il Casino. 

Il Roof Garden ha manca
to così la più importante se
rata della stagione ed è toc
cato all'orchestra di Sergio 
Nanni intrattenere il pubbli
co accorso per ascoltare Ray 
Charles. 

Si è rimediato, per quanto 
è stato possibile, con 11 reci
tal della sera successiva. Ma 
per i due spettacoli unificati 
al cantante pianista il Casi
no di Sanremo ha versato 25 
milioni di lire ed altrettanti 
l'organizzatore Angelo Espo
sito per l'Ariston. 

Partito Ray Charles, la cit
tà dei fiori offrirà al suoi o-
splti un'altra serata, quella 
dì venerdì prossimo, con due 
spettacoli: al Roof Garden 
«gala» con Amanda Lear e al
lo stadio comunale concerto 
di Lucio Dalla. Sono i fuochi 
d'artificio dell'agosto sanre
mese, poi anc&e il tipo di ma
nifestazione si modificherà. 
Dal 2 al 5 settembre si svol
gerà l'ottava rassegna della 
canzone d'autore organizza
ta dal club intitolato a Luigi 
Tenco e dal 9 al 22 sì passerà 
alla lirica con La battaglia di 
Legnano, Madame Butterfly, 
Il barbiere di Siviglia. 

Giancarlo Lora 

NELLA FOTO IN ALTO: R*t 
Charles imprime le tue mani 
nel cemento al cMann's Chi
ne** Theater». Le impronto 
sono destinate al «Movieland 
Wax Museum» di Los Ange
les, tempio deBe celebrità 

sfarini gli autori dei testi, Ma
riano Mercuri lo scenografo, 
di questa serie di «monografie» 

ftrocedente a doppio binario: 
o show canoro (si sentiranno 

di ciascuno dei cantanti le più 
belle canzoni) e l'intervista 
confidenziale. L'idea di con
centrarsi su un tema, anziché 
disperdersi nel solito ecletti
smo del varietà, non è malva
gia, soprattutto se date un'oc
chiata alla carrellata di nomi: 
oltre a Lauzi e alla Berte già 
citati, in lista ci sono Gino Pao
li, Mario Merola, Ornella Va-
noni e Peppino Di Capri. Foto~ 
finish pero corre un pericolo: a 
quanto ci è stato dato vedere 
— cioè la puntata, dedicata a 
Ornella Vanoni — indagando 
su vizi e stranezze, segreti e ri
svolti privati dei personaggi il 
S'ornatista in studio Claudio 

[tarocca fa rimare troppo il 
suo essere «autore» (del ritrat
to - naturalmente) con 
r«amore» (che, almeno nel ca
so di Ornella, gli sembra l'uni
co soggetto degno di qualche 
interesse). 

Ovvietà per ovvietà con 
Paoli si dovrebbe finire a par
lare di tendenze suicide, con 
Peppino Di Capri della luna e 
dei faraglioni... E con Merola? 
Beh, della Mamma, natural
mente. 

Un aiuto alla ricostruzione 
biografica, in studio viene da

to comunque da alcuni ragazzi 
della Bottega teatrale di Gas-
smart, anche loro inchiodati ad 
un copione che è un mare asso
lutamente tranquillo. Stasera, 
comunque, si parte con Lauzi, 
il caposcuola dei cantautori 
genovesi 

Avete seguito le belle pun
tate dell'Ultima cabriolet? Be
ne. da domani arriva un film 
televisivo che si propone di far 
loro una stretta concorrenza. 
Una ragazza americana è il ti
tolo di questo sceneggiato in 
tre puntate che esordisce alle 
20.40 sulla Rete 1. Billy è la 
protagonista sia del film che 
del libro da cui è stato tratto. 
Scrupoli di Judith Krantz. La 
ragazza rientra a New York 
proveniente da Parigi dov'era 
andata per acculturarsi un po'. 
Insegue amore e lavoro (s in
teressa di moda) un po' per 
tutta l'America, e va a finire 
che così trova anche l'emanci
pazione. Landsay Wagner è 
Billy, Nick Mancuso, neo-vin
citore al Festival di Taormina 
è il giovanotto che trova come 
prenùo alla fine delle sue peri
pezie, e Alan J. Levi è il regi
sta; 

m.s-p. 

NELLE FOTO: L e * Falco e Or-
Venoni 

CINEMAPRIME (Alligatore 

Aiuto aiuto, il coccodrillo! 
ALLIGATOR — Regia Louis 
Teague; Soggetto John Sayles 
e Frank Ray; Sceneggiatura 
John Sayles; Interpreti Robert 
Forster, Robin Riker, Michael 
Gazzo, Dean Jagger, Jack Car
ter. Perry Lang - Statunitense 
- Horror - 1981 

C'è un'industria che speri
menta ormoni su animali de
stinati all'alimentazione dell' 
uomo e poi getta illegalmente 
nelle fogne le carcasse delle 
povere bestie. C'è un cocco
drillo che dopo aver trascorso 
nell'infanzia un breve periodo 
tranquillo, grazie alle cure di 
una strana bambina, si ritrova 
da un momento all'altro scari
cato nel cesso, un giorno che il 
papà di Marisa è irritato. Tanto 
basta, dodici anni dopo, a sca

tenare il terrore nella cittadi
na del Missouri che è il teatro 
di Alligator, il film horror-av
venturoso di Louis Teague che 
costituisce l'ormai classico ap
puntamento di Ferragosto. 

Stavolta insomma il panico 
dilaga partendo dalle viscere 
della terra. Ma Alligator, che 
forse trae materia da quella 
cronaca di circa un anno fa 
che registrava la presenza di 
reali e piccoli coccodrilli nella 
rete fognaria di New York, 
non insiste più» di tanto sul 
brivido «uterino» e sui fanta
smi della grande Madre. Il 
film preferisce invece alterna
re diligentemente terrore, a-
zione, pennellata sociale, 

3ualche problema psicologico 
ei personaggi e un buon piz

zico di sentimento. 

Il coccodrillo, che è diven
tato un gigante grazie agli or
moni di cui si è cibato indiret
tamente per quella dozzina d' 
anni, si trova infatti a combat
tere con un poliziotto alla Spil
lane, dinamico e tormentato 
da -xkuni rimorsi, e con la stes
sa Marisa che, crescendo, è di
ventata una bella ragazza lau
reata in Scienze dei rettili. 

La fine, doppiamente lieta, 
arriva senza troppi effetti spe
ciali. Attenti, però: Alligator 
non ci tiene a venir catalogato 
come una favola del tutto 
tranquilla e pulita. Infatti co
s'è l'animaletto che, una volta 
distrutto il coccodrillo gigan
te, sta uscendo dallo scarico di 
quella fogna? 

m.s.p. 
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Ieri a Zeltweg nelle prove del G.P. d'Austria 

Renault imbattibili 
Villeneuve terzo 
ma con problemi 
alla sua Ferrari 

Arnoux e Prost ai primi due posti - Alla casa del «Cavallino» 
temono sorprese da gomme e motore - Alfa ancora deludenti 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — «Anche nel 
Gran Premio d'Austria parti
remo in prima fila», dice sorri
dendo Alain Prost davanti a 
decine di giornalisti. E nessu
no gli muove un'obiezione. 
Anche ieri, come succede or
mai da tre gare, le Renault 
hanno ottenuto i due miglior 
tempi nelle prove di qualifi
cazione sul circuito di Zel
tweg, una cittadina della Sti-
na austriaca. Prost ha toccato 
davanti ai box i 314 chilometri 
all'ora. Villeneuve, che ha ot
tenuto il terzo miglior tempo 
ed è volato a 300 all'ora, am
mette: «Le Renault sono vettu
re travolgenti, incredibili». 

Ma quali sono le vere novità 
di questo Gran Premio che si 
correrà domenica? Innan7itut-
to manca il «team» Fittipaldi. 
Il suo patron, Emerson, forse 
chiude per difficoltà economi
che. Poi sembra tornata l'ar
monia in casa Williams. A Zel
tweg, Reutemann è continua
mente circondato da un nugo
lo di meccanici. Alle 16.20, 
quando è stato dato l'avvio al
le prove, il «gaucho triste» è 
partito per primo. La sua vet
tura era perfettamente a pun
to. Ha conquistato i 400, ma è 
risultato il miglior pilota del 
Cosworth e delle Goodyear. 

Jones è stato sfortunato. E' ar
rivato quinto guidando il mu
letto, la macchina di scorta. 
Ma è ugualmente soddisfatto: 
«Ho buone possibilità di ri
montare», dice e si allontana 
sottobraccio a Williams. 

Piquet sta posando per una 
marca di moto. Nella mattina
ta aveva ottenuto il quarto 
tempo. Poi nel pomeriggio la 
sua posizione in classifica è 
precipitata al sesto posto. Co
me mai? «Il motore è caduto 
improvvisamente di giri. Ho 
preso la Brabhams di scorta 
che non è competitiva. Doma
ni (oggi per chi legge, n.d.r.), 
riavrò tra le mani la mia vet
tura. Quindi sono sicuro di ri
salire di alcune posizioni». Il 
suo compagno di squadra Re-
baque è invece finito fuori 
strada. 

Come Didier Pironi. Nello 
stesso punto, alla gimcana. Il 
francese ha rovinato la fianca
ta destra della «126 K» ed è 
partito nel pomeriggio con 
mezz'ora di ritardo. Finirà no
no, a tre secondi dalla Renault 
di Prost. Villeneuve invece è 
riuscito a ottenere il terzo tem
po. Tutto bene? «Non direi — 
risponde il pilota canadese — 
perché ho ottenuto questo 
piazzamento, con un treno di 
pneumatici nuovi. Sono quin

di preoccupato: le gomme riu
sciranno a tenere per tutto il 
Gran Premio? Anche il turbo 
non mi lascia tranquillo». Vil
leneuve, alla fine delle prove, 
ha rotto una turbina. Troppo 
pessimista il pilota della Fer
rari? «Non direi, — risponde il 
tecnico Mauro Forghieri —. 
Domani (oggi, n.d.r.) provia
mo le gomme da gara e ho 
paura anch'io di qualche brut
ta sorpresa». Cosa ne pensano i 
diretti concorrenti di Ville
neuve? «La Ferrari — rispon
de Piquet — è ancora instabile 
e poi, per lei sarà dura finire la 
corsa a Zeltweg». 

Se al «team» di Maranello 
c'è poca fiducia nelle vetture 
del cavallino rampante, all' 
Alfa hanno perso tutte le spe
ranze per quelle del biscione. 
Deludenti ancora le prestazio
ni di ieri: Andretti 14° e Giaco
melli 17°. Di chi la colpa? «La 
macchina è inguidabile», ta
glia corto Giacomelli. Andret
ti si chiude nel camper e non 
risponde a nessuna domanda. 
L'ingegnere Chiti aveva speri
mentato nuove soluzioni: ban
delle scorrevoli, ali con fibre 
di carbonio, diverse sospensio
ni. Niente da fare. L'Alfa Ro
meo non va. Ora in aiuto è sta
to chiamato Ducarouge, il tec

nico licenziato dalla Ligier per 
incompatibilità di carattere 
con Jabouille. 

Non sono mancati gli inci
denti sui saliscendi di Zel
tweg. Abbiamo detto dell'u
scita di strada di Pironi e Re-
baque. C'è stato anche il tam-

Eonamento tra Stohr e Tam-
aj. Gabbiani, a 80 all'ora, ha 

visto staccarsi la gomma della 
sua Osella. Il pilota piacentino 
è moralmente distrutto: «Se 
continua cosi a Monza smetto». 
Chi vuole continuare invece è 
Riccardo Patrese. L'anno scor
so nessuno lo cercava. Ora tut
ti lo vogliono. Fra poco deve 
decidere fra Brabham, Wil
liams, Arrows e Alfa Romeo. 
Anche a Zeltweg il totopiloti è 
in fermento Ma fino a che non 
si muove Reutemann nessun 
altro si sposta. 

Intanto il circuito di Zel
tweg si sta riempiendo. Gli ita
liani sono la colonia più nume
rosa. Ma molti sono anche gli 
appassionati della Cecoslovac
chia e della Jugoslavia. E tutti 
tifano Ferrari. 

Sergio Cuti 
• NELLA FOTO: ARNOUX 
(nell'auto) si congratula con il 
compagno PROST per i loro 
due migliori tempi 

Ieri sera a Forio d'Ischia 

Li tre round La Rocca 
mette a terra Pereira 

FORIO D'ISCHIA — Tutto se
condo le previsioni: Nino La 
Rocca ha impiegato tre riprese 
per liquidare (è la terza volta) 
il malcapitato brasiliano Clau
dio Pereira. E' stato un match 

Tonfi imprevisti 
per Inter e Milan 
Un risultato di spicco di ieri 

è il 3-2 con cui il Pisa ha battu
to l'Inter (Todesco, Beccalossi, 
Occhipinti, Bergamaschi e Ba
gni i marcatori). Successo di 
misura anche per il Cesena sul 
Milan: i rossoneri sono stati 
piegati da una doppietta di 
Schachner cui ha risposto un 
gol di Novellino. 

a senso unico in cui La Rocca, 
col suo solito spumeggiante 
pugilato ha dominato 1 avver
sario mettendolo KO dopo 
meno di 9 minuti. Riconfer
mato cosi il problema degli or
ganizzatori italiani a trovare 
avversari seri per il pugile del 
Mali: non si capisce franca
mente che vantaggio può rica
varne tecnicamente Nino da 
questo combattimento, il terzo 
contro lo stesso avversario che 
fra l'altro è un perditore abi
tuale. ' ' 

Negli altri incontri della se
rata, vittoria del «mosca» dilet
tante Picardi su Inerte ai pun
ti. Fra i «prò» successi dei wel
ter Marrero e Caso su Spadac
cini e Kaindala, entrambi ai 
punti ed entrambi in sei ripre
se. In 8 riprese sempre ai punti 
successo del medio Duran su 
Da Cruz. 

Oggi e domani saranno in gara a Zagabria per la Coppa Europa atleti di otto nazioni 

Gli azzurri puntano al quinto posto 
Il «salto di qualità» avvenne a Torino nel 1979, quando arrivarono sesti, davanti alla Francia e alla Jugoslavia, con un ritardo di soli 
46 punti - Per migliorare quel piazzamento bisognerà marcare strettamente la' Polonia, squadra più «debole» come valori di insieme 

r i . , i 

ZAGABRIA — La Coppa Europa di atletica 
leggera è un'invenzione luminosa — e l'inven
tore è un italiano. Bruno Zauli — che utilizzan
do il cronometro, il metro e l'agonismo fa spet
tacolo traformando in sport di squadra discipli
ne rigidamente e «costituzionalmente» indivi
duali. La Coppa ha sedici anni di vita e in sedici 
anni ha raccontato bellissime cose in sette edi
zioni. L'ottava avrà come teatro, nei giorni tor
ridi di Ferragosto, lo stadio Dinamo di Zaga
bria. Oggi e domani sedici squadre nazionali, 
otto maschili e altrettante femminili, si batte
ranno per vincere e per piazzarsi. Gli azzurri, 
fino a ieri individualisti per eccellenza e quindi 
incapaci di tradurre in realtà collettiva il talen
to singolo, sonomaturati al punto di migliorare 
l'ultimo posto logico in qualcosa di meglio. La 
prima finale di Coppa l'Italia la visse a Stoccol
ma nel '70: e finì settima e ultima a 55 punti 
dalla Rdt vincitrice. La seconda finale è del '75 
a Nizza e l'Italia fu ottava e ultima a 44 punti 
dalla solita Rdt. Due anni dopo a Helsinki, in 
un Ferragosto rigido e piovoso, gli azzurri ripe
terono l'ultimo posto di Nizza a 71 punti dai 
vincitori (ancora la Germania dell'Est). Il salto 
di qualità avvenne a Torino-79 con gli azzurri 
sesti davar'i alla Francia e alla Jugoslavia con 

un ritardo, questa volta, di soli 46 punti. Ap
prezzando il piazzamento si disse, allora, che 
quel risultato fu si il frutto di una maturazione 
lenta e felice ma anche il prodotto di una situa
zione particolare: stadio, clima e pubblico di 
casa. 

Oggi e domani a Zagabria la squadra punta a 
ripetere quel piazzamento e, addirittura, a far 
meglio. C'è una regola semplicissima per fare il 
quinto posto, ammesso che il quinto posto sia 
possibile: marcare strettamente gli atleti polac
chi che sembrano rappresentare il collettivo 
più «debole» tra quelli che mirano a occupare i 
primi cinque posti della classifica. 

Pietro Mennea se n'è andato e lo sprint pian
ge. E comunque c'è Pierfrancesco Pavoni che 
viene annunciato se non come l'erede del cam
pionissimo almeno come il campione sicuro di ' 
sé e in grado di attenuare il pianto. La squadra 
è omogenea. Il mezzofondo — in crisi da anni e 
con un Venanzio Ortis che appare irrecuperabi
le — si batte con ««raggio e già propone gente 
valida: Albertino Cova, per esempio, e quel 
Beppe Gerbi che non si è demoralizzato nel 
trovarsi chiuso sulle siepi da Mariano Scartezzi-
ni e ha deciso di battersi adeguatamente anche 
nei 10 mila. 

Ecco, l'uomo di punta della squadra dovreb
be essere Mariano Scartezzini. 

Nella città croata ci saranno Sebastian Coe,. 
Viktor Markin, Marlies Goehr, Marita Koch. Ci 
sarà una concentrazione eccezionale di campio
ni, superiore a qualsiasi altro avvenimento del
lo sport in questa regione. Non ci sarà Steve 
Ovett, primatista del mondo dei 1500 metri e 
del miglio. Steve non si è ancora rimesso da una 
leggera tendinite che potrebbe impedirgli di 
vincere il «miglio d'oro» del 28 agosto a Bruxel
les. La Gran Bretagna ha chiamato Steve Cram, 
un ragazzo di 21 anni in grado di sostituire de
gnamente il campionissimo. 

Chi vincerà la Coppa? La Rdt punta a vincer
le tutte e due: quella maschile e quella femmi- * 
nile. L'Unione Sovietica è assai rinnovata ri
spetto ai Giochi Olimpici, la Germania Federa
le vorrebbe ripetere 1 exploit di Duesseldorf-77 
quando fini seconda davanti ai sovietici. Gli az
zurri vogliono il ouinto posto anche se Primo 
Nebiolo punta, realisticamente, a confermare il 
piazzamento casalingo di due anni fa. L'atletica 
povera è diventata ricca. Se ncn altro perché è 
in grado di proporre, quasi senza interruzioni, 
meeting e grandi avvenimenti internazionali. 
Non pensa di sfidare il calcio ma di osservarsi 

con grande attenzione e di scegliere l'interesse 
più che il tifo, la cultura più che l'ossessione. 
Zagabria, capitale della Croazia, è una tranquil
la città mitteleuropea. Sta organizzando la bella 
manifestazione con grande cura, convinta co
m'è che si tratti non solo di sport-spettacolo ma 
anche, e soprattutto, di una splendida vicenda 
di cultura e di agonismo sportivo." 

Remo Musumeci 

• GLI ALBI D'ORO - Maschile: Stoccar-
da-1%5: Unione Sovietica; Kiev-1967: Unione 
Sovietica; Stoccolma-I970: RDT (Italia settima 
e ultima); Edimburgo-l&73: Unione Sovietica; 
Nizza-1975: RDT (Italia ottava e ultima); HeK 
sinki-1977: RDT (Italia ottava e ultima); Tori-
no-1979: RDT (Italia sesta). Femminile: Kas-
seM965: Unione Sovietica; Kiev-1967: Unione 
Sovietica; Budapcst-1970: RDT; Edimbur-
go-1973: RDT; Nizza-1975: RDT; Helsin-
ki-1977:RDT; Torìno-1979: RDT (Italia ottava 
e ultima). 

NOTA - Le finaliste a Zagabria. Uomini: 
RDT, Unione Sovietica, RFT, Gran Bretagna, 
Polonia, Italia, Francia, Jugoslavia. Donne: 
RDT, Unione Sovietica, Gran Bretagna, RFT, 
Polonia, Ungheria, Bulgaria, Jugoslavia. 

La storia di Mario Figa, emigrante del pallone, da 4 anni air Avellino, che si sforza di capire il mondo 

«Il nostro è un mestiere pieno 
di incognite e forti tensioni» 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — <Finiamo-
la di mitizzare il calciatore, il 
nostro è un mestiere come un 
altro e oltretutto pieno di in
cognite e di forti tensioni. Io 
mi considero un emigrante, 
anche se privilegiato, un emi
grante del calcio: Chi parla è 
Mario Piga, 25 anni, ala de
stra dell'Attuino. La sua sto
ria è un po' la saga dt tanta 
gente del Sud alla ricerca di 
un avvenire e di un lavoro. 

•Esattamente come mio 
padre — continua Piga — co
stretto ad abbandonare il no
stro paese (Palau, in Sarde
gna) per andare a fare lo scal
pellino in Svizzera; quindici 
anni lontano da noL Tornava 
solo due volte all'anno. Poi 
una paresi facciale lo ha ob
bligato ad allontanarsi dal 
cantiere. È stato allora che io 
e mio fratello gemello Marco 
abbiamo deciso di andare a 
giocare nella Torres, quindi 
siamo passati alla Lucchese, 
all'Atalanta e all'Avellino 
dove milito da 4 anni. Adesso 
ci hanno diviso, ma viviamo 
con la speranza di tornare a 
giocare insieme, magari pro
prio a Sassari». 

Piga tira fuori le parole 
con grinta, quasi con irruen
za, accentuando la sua caden
za sarda. Ha accettato ogni 
sforzo, ogni sacrificio pur di 
raggiungere una dignitosa 
posizione sociale. 

•Superficialmente il cal
ciatore appare circondato da 
un mondo dorato, ma non è 
cosi Siamo macchine, piccole 
partì di un grande ingranag

gio. Finché il motore funzio
na tutto fila liscio, appena si 
inceppa ti danno un calcio 
nel didietro senza neppure 
ringraziarti». -

Passeggiamo irzieme lun
go i bordi di un campo erboso 
dove altri giovanissimi cer
cano U modo di raggiungere 
la gloria, dietro ad un pallone 
viscido. Escono fuori le pagi
ne sofferte della vita di un 

giovane inserito in un am-
iente difficile, problematico; 

le sue difficoltà nel trovare a-
mici veri; nell'ambientarsi 
nelle diverse città conosciute 
prima soltanto sulla'carta 
geografica; lo sforzo di me
diare i valori umani dell'esi
stenza di ogni giorno con i 
meccanismi contorti del divi
smo sportivo. 

«Hai visto il "caso" Dona? 
Quanto è duro far capire alla 
gente — aggiunge Piga — 
che anche i calciatori hanno i 
loro sentimenti. Siamo pro
fessionisti e dobbiamo rispet
tare certe regole, però biso
gna comprendere che non è 
facile vivere lontano dagli 
affetti, mangiare tutti i giorni 
nei ristoranti, sentirsi tutte le 
sere soli, sempre più soli*. 

Allora la vita da calciatore 
modifica in qualche modo le 
relazioni con te persone che si 
amano? 

•Credo che il mestiere più 
difficile al mondo sia quello 
di moglie di un calciatore. I 
rapporti non sono deformati, 
ma è chiaro che risentono di 
una condizione generale di 
tensione e di nervosismo che 
inevitabilmente il professio
nista scarica sulle persone 

che gli stanno accanto. Il rap
porto fisico è qualcosa di es
senziale, di vitale per ogni es
sere umano, ma anche quello 
morale, sociale e sentimenta
le ha la sua importanza. Per 
questo la donna, la moglie 
del calciatore deve essere 
qualcosa di più di una sempli
ce compagna*. 

E come cittadino il calcia
tore si sente iu qualche modo 
frustrato? 

•Sapessi quanto è compli
cato seguire giornalmente i 
problemi che si agitano fuori 
dal mondo del pallone. Tra 

. noi vi è anche chi non cono-
, sce neppure il nome del pre
sidente della Repubblica, ma 
non è colpa nostra. È l'am
biente che ti fa vivere soltan
to di calcio, nient'altro che 
calcio. Io faccio uno sforzo 
non indifferente per com
prendere i fenomeni nuovi 
della società, come il terrori
smo, la fame nel mondo, la 
malavita. Ogni tanto riesco a 
finire un libro e quando sono 
a casa leggo anche giornali e-
xtra sportivi come u "Corrie
re della sera" e "l'Unità".. 

Ma in qualche modo anche 
i guasti sociali come la corru
zione, Io mafia, la droga co
minciano a fare la loro com
parsa anche nel calcio. 

•Si, è vero, ma ciò non è 
dovuto soltanto a nostre pre
cise responsabilità, bensì an
che alle persone che circola
no intorno al mondo del pal
lone. Tanta gente interessata 
si vanta di essere amica del 
tale o del tal'altro calciatore, 
poi appena può gli volta le 
spalle. Hai visto lo scandalo 

delle scommesse? Sono riu
sciti a tirare dentro persone 
che assolutamente non c'en
travano niente, fortunata
mente poi scagionate». Piga 
fa una pausa, poi prosegue: 
•Altri invece avevano le loro 
responsabilità ed hanno pa
gato. È un aspetto questo che 
mi ha fatto capire quanto il 
male riesca a prevalere sul 
bene». 

Quali insegnamenti trai 
dalla tua esperienza persona
le al Sud? 

«È stato il terremoto ad a-
prirmi gli occhi su molte co
se. Quando le pareti della 
mia casa stavano crollando, 
ed io tenevo tra le braccia 
mio figlio e mia moglie, ho 
compreso l'importanza della 
vita. Poi mi hanno sconvolto 
gli sciacalli, i furti, la disorga
nizzazione, la mafia. Ma, in 
senso inverso, mi ha strappa
to il cuore la solidarietà della 
gente, la voglia di dare una 
mano per ricostruire, per fare 
ricominciare l'esistenza». 

Mario Piga, portaborracce 
di campioni più famosi, un 
calciatore, che eviene dal 
niente», non si sente certa
mente un personaggio. In 
questi nove anni passati nel 
calcio ha già bruciato facili ed 
ingenui entusiasmi, ma in lui 
s'è rafforzata la convinzione 
che come uomo e come pro
fessionista serio, niente vale 
di più del fatto di capire dove 
va il fondo, tutti i giorni, o-
gni ora del giorno. Una con
sapevolezza che gli fa onore e 
che non lo fa vivere da «di
verso». 

Marco Ferrari 

• I geme*» MARIO • MARCO PIGA 

Le amichevoli di oggi 
> OGGI — Ascoli-Lazio (ad Ascoli, alle ore 21); Spezia-Avelli-

no (Forte dei Marmi, 21); Varese-Varese Primavera (Coccuio, 
18); Livorno-Pistoiese (a Livorno, 18.30). 
• ORARI COPPA ITALIA (prima giornata 23 agosto) — Giro
ne I: Perugia-Torino, Rimmi-Juve, ore 21 (riposa Cave**). 
Girone li: Cesena-Catania, Pistoiese-Palermo, 21 (riposa Ca
tanzaro). Girone III: Pescara-Inter. 20AS. Verona-MUan, 21 
(riposa Spai); Girone IV: Cagliari-Lecce. 2030, Samp-Como, 
20.4* (riposa Samb);Girone V:Bari-Napoli, 17JO.Cremone*e-
Avellino, 20.30 (riposa Ascoli);Girone VI: Brescia-Fiorentina, 
20.45, Varese-Genoa. 1730 (riposa Foggia) ; Giro 2 VII: Lazio-
Bologna (stadio Flaminio). 20.45, Pisa-Udinese, 21 {riposa 
Reggiana). .-

? Ad Anderstorp si assegna il «motomondiale» 

Per Lucchinelli 
ultimo ostacolo 

Marco pare intenzionato a fare una corsa d'attesa - Mamola 
per vincere il titolo dovrebbe incamerare ben 15 punti 

Nostro servizio . 
ANDERSTORP — «C'è tanta 
gente che vuol vincere e per 
una volta tanto la cosa mi fa 
piacere», cosi ci ha dichiara
to ieri Marco Lucchinelli che 
ad Anderstorp, nell'ultima 
prova del mondiale '81, deve 
solo difendere i 9 punti di 
vantaggio in classifica ri
spetto a Randy Mamola, l'u
nico pilota rimasto a contra
stargli il titolo più prestigio
so del motociclismo, quello 
di campione della classe 500. 

Lucchinelli ha ragione 
quando dice che sono in mol
ti ad aspirare legittimamen
te ad una vittoria nel Gran 
Premio di Svezia. C'è per e-
sempio Barry Sheene che qui 
ad Anderstorp ha già vinto 
più volte In passato e detiene 
il record della pista; c'è Ro
berta che vuole almeno la ri
vincita parziale ed un primo 
pesto nell'ultimo Gran Pre
mio della stagione, su una 
pista che potrebbe favorirlo 
anche se non ci ha mai corso 
prima; c'è Van Dulmen che, 
dopo una stagione molto po
sitiva, ha ricevuto dalla Ya
maha per quest'ultima gara 
la moto ufficiale del giappo
nese Takai infortunatosi in 
Finlandia; c'è Middelburg, 
l'altro olandese volante, che 
deve difendere la qualifica di 
migliore pilota privato 1981. 

Dunque per Mamola oggi 
non sarà una impresa facile 
Incamerare i 15 punti della 
vittoria, anche se l'america

no già prima delle prove ci 
aveva dichiarato: «Ad Ander
storp ho già girato per pro
vare 1 pneumatici alcune set
timane fa e, quindi, conosco 
bene la pista che giudico, da 
un punto di vista tecnico, 
senz'altro assai più valida di 
quella di Imatra. Se la moto 
funzionerà a dovere non a-
vrò problemi a portare a casa 
più del 10 punti di un terzo 
posto. Bisognerà poi vedere 
quello che farà Lucchinelli. 
Marco con la moto a posto 
almeno quinto riesce a qua
lificarsi, ed a quel punto è 
campione del mondo anche 
se vinco lo. Però se una volta 
tanto fosse lui ad avere dei 
problemi, credo che la fortu
na mi restituirebbe soltanto 
quello che mi ha tolto». 

DI avviso ben diverso è, 
ovviamente, Lucchinelli che 
alle lamentele di Mamola 
sulla sua sfortuna, replica ri
cordando che quest'anno ha 
stabilito 11 miglior tempo in 
prova in otto Gran Premi su 
dieci: «Contro il cronometro 
la fortuna non conta. Cer
cherò di ottenere ancora una 
volta la prima posizione di 
partenza, così batterò il re
cord di Cecotto che in una 
stagione riuscì a partire otto 
volte in prima posizione. È 
una pista dove è facile cadere 
e a stare nel gruppo si corre il 
rischio di rimanere coinvolti 
in un incidente come mi è 
successo a Silverstone. D'al

tronde prendere il largo co
me ho fatto a Imatra dome
nica scorsa, sarebbe molto 
più difficile e dovrei forse 
correre troppi rischi per ten
tare di staccare tutti. Pren
dere delle decisioni adesso è 
Impossibile. Staremo a vede
re quello che succederà do
menica». 

In effetti nel due turni di 
prove effettuate ieri Lucchi
nelli e Mamola si sono con
centrati più sulla ricerca di 
un messa a punto ottimale 
della loro moto (due Suzuki 
«gamma» praticamente Iden
tiche) che nella rincorsa al 
giro record. 

I tempi migliori Ieri sono 
stati così stabiliti da Sheene 
e da Roberts con Yamaha e 
Cosby con la terza Suzuki 
«Gamma». Lucchinelli e Ma-
mola sono stati rispettiva
mente quarto e quinto. 

Discretamente si sono di
fesi gli altri italiani. Paci è 
stat undicesimo, Uncini do
dicesimo, Pelletler sedicesi
mo, Ressi dlclassettersimo e 
Rolando dicianovesimo. 

Bianchi è stato il più velo
ce nelle prove della classe 125 
in cui non gareg^erà lo spa-
golo Nieto che già sicuro del 
titolo mondiale ha preferito 
restarsene a casa. Il campio
ne del mondo Tony Mang è 
stato il migliore nella classe 
250 davanti al francese Fer-
nandez. 

C. f i . 

In vista del campionato mondiale 

Hinauit sicuro: 
Italia temibile 

Moser e Saronni: il segreto è la concordia 

La nazionale azzurra di ci
clismo è nata in un clima di 
grande entusiasmo, a condu
zione di un Giro del Friuli stu
pendo per la sua cornice. Sulla 
collina di Caneva migliaia di 
appassionati incitavano i cor
ridori ad ogni passaggio e nel-
l'awertire la delicatezza del 
momento, cioè la necessità di 
porre fine alle rivalità paesane 
per difendere la bandiera ita
liana con la forza dell'unità, i 
tifosi avevano preparato un 
cartello con un evviva comu
ne per Moser e Saronni. Re
gnava, insomma, quella con
cordia che i nostri campioni 
dovranno avvalorare coi fatti 
e non soltanto con le parole. 

Il campionato mondiale ini-
zierà alle ore 9 del 30 agosto 
con un nome al vertice del 
pronostico: Bernard Hinauit 
Ebbene, proprio Hinauit indi
ca nell'Italia la formazione più 
temibile, più dotata per anda
re a caccia della maglia iridata 
perché dispone di varie pedine 
da giocare sulla ruota di Pra
ga. In realtà la squadra com
posta da Moser, Saronni, Ba-
ronchelli, Batt^glin, Contini, 
Gavazzi. Visentini, Panizza. 
Vandi, Masciarelli, Amadori e 
Torelli possiede le armi per di
stinguersi potendo contare su 
punte, mezze punte e scudieri 
di qualità, ma per ben figura
re, per non perdere mai il filo 
della corsa, questo mosaico do
vrà essere compatto dalla pri
ma all'ultima pedalata. La mi
nima debolezza, il minimo di
saccordo. andrà ? vantaggio 
dei rivali, di Hinauit, di Krie-
temann. di De Vlaeminck e di 
altri ancora. " 

Essere fedeli alla consegna. 
essere pronti al sacrificio indi
viduale nell'interesse della 
collettività, manovrare con 
immediatezza e fantasia: ecco 
— pressappoco — quanto dirà 
Martini ai suoi ragazzi nelle 
giornatedi vigilia. Essere degli 
uomini che hanno un mandato 
e il compito di sentirsi fratelli 
al mille per mille per tornare 
in patria a testa alta, per non 
tradire la gente che crede nel
le case pulite, che vuole e che 
merita rispetto. Alfredo Mar
tini è un tecnico profonda
mente saggio e umano, è un 
maestro di vita col ciclismo 
nel cuore, è un degno rappre
sentante di quella moltitudine 
che vuole bene allo sport della 
bicicletta. Sapete: Martini non 
ha prebende, non riceve quat
trini per il suo lavoro anche se' 
l'impegno, le ricerche, i con
tatti durano per l'intero arco 
della stagione, e come non es
tere solidali con questo perso
naggio che correva (e vinceva) 
ai tempi dei Coppi e dei Bana
li, con questa guida tanto sem
plice e onesta. Unto seria e 
convincente? 

Giovedì scorso, nella sala 
stampa di Caneva, il buon 
Martini ha premiato i giovani 
convocando il toscano Lorenzi 
nel ruolo di seconda riserva. 
Non è un regalo: è un ricono
scimento e una spinta ad un 
esponente dell'ultima leva, è 

una porta aperta ai neo profes
sionisti che devono lottare per 
crescere. E a proposito del su
per gregario Panizza, del cor
ridore che aveva vinto e che 
per i suoi 36 anni è considerato 
il nonno del gruppo, Martini 
non ha voluto dilungarsi per
ché ormai' tutti conoscono 
Wladimiro, tutti sanno che è 
una figura esemplare per l'in
tero plotone. Caro e simpatico 
Panizza: a volte si scherza sul
le tue battute, sulle tue gioie e 
sui tuoi capelli dritti quando 
non hai fortuna e ti viene da 
piangere, ma si scherza per 
frenare la commozione, per 
non essere patetici nei con
fronti di un ciclista piccolo di 
statura e grande nelle dimen
sioni atletiche. ' ' « 

- Ecco, ci auguriamo che a 
Praga la nazionale italiana a-
gisca con lo spirito di Wladi

miro Panizza, un tipo senza pe
li sulla lingua e con le idee 
chiare: «Se uno di noi vince, 
hanno vinto tutti, quelli in 
maglia azzurra e quelli rimasti 
a casa...». Lo spirito della piena 
collaborazione e della massi
ma lealtà. Non vogliamo illu
derci, vogliamo essere certi 
che a nessuno venga in mente 
di nascondersi o di barare. Do
po aver disertato il Tour de 
France, dopo aver perso gare 
importanti per pochezza e per 
pigrizia, il nostro ciclismo de
ve riprendere quota. Si può 
perdere anche a Praga, ma 
non alla maniera della Milano 
Sanremo, per intenderci. Per
ciò gambe svelte e giudizio. 

Gino Sala 

• Nella foto accanto al titolo: 
BATTAGLIN 

Rinnovare la caccia 
Il 19 agosto, in un clima che ci si augura più disteso, si 

aprirà la nuova stagione venatoria. Per i cacciatori l'anno 
passato è stato difficile, perché hanno dovuto fronteggiare la 
proposta di abolizione della caccia. Certo, noi dell'Arci-Cac
cia abbiamo riconosciuto—al di là delle strumentalizzazioni 
dei radicali che, nella loro assurda strategia referendaria, si 
propongono irresponsabilmente di opporre i cittadini alle 
istituzioni — il valore positivo della attenzione per i proble
mi ecologici che, seppure in modo distorto, è stato manifesta
to dagli stessi 850 mila cittadini che hanno firmato il referen
dum contro la caccia. Abbiamo però aggiunto che abolire la 
caccia non serviva e non serve. La natura, infatti, non è un 
idolo imbalsamato, è un laboratoro nel quale l'uomo è pre
sente e agisce. Il vero problema allora è quello di rendere 
creativa e non distruttiva l'opera dell'uomo. Poiché le regole 
della società spingono gli uomini o i governi ad azioni cata
strofiche o a decisioni folli, come è quella appunto della 
produzione della bómba «N». è bene allora che si cambino 
quelle regole e qu*He società. Per questo aderiamo all'Arci e 
alle sue finalità di cambiamento. 

Armati di questo orientamento abbiamo cercato il di con
fronto con tutte le forze politiche, sociali e culturali del 
Paese. E continuiamo a cercarlo questo confronto anche ora, 
sebbene il referendum abolizionista, così come avevamo giu
stamente sostenuto, sia stato dichiarato inammissibile dalla 
Corte Costituzionale e quello contro il porto d'armi sia stato 
sconfitto dal voto. Tutti i vecchi problemi, infatti, restano 
aperti. È necessario allora, mantenendo gli impegni assunti, 
agire con coerenza per rinnovare la caccia e difendere la 
natura. In che modo? In primo luogo occorre applicare la 
legge nazionale sulla caccia (la «968») che costituisce un vali
do strumento di gestione dell'ambiente, a cominciare dagli 
interventi previsti per selezionae drasticamente le riserve da 
trasformare in aziende faunistiche. Occorre poi entrare nel 
merito della ptopoata governativa di modifica della «968». 
Tale proposta, cosi come è stata presentata, appare debole e 
punitiva e spetterà al Parlamento esaminarla e correggerla. 

Di tutu questa materia stiamo parlando con i cacciatori in 
centinaia di assemblee e raccogliendo, attraverso apposite 
schede di consultazione, le loro opinioni. Ma anche la lotta 
contro gli inquinamenti, d'intesa con tutta l'Arci va portata 
avanti con più fermezza. A tale riguardo un alto numero di 
firme raccolte in calce all'appello di Rigoni Stern, rafforzerà 
la nostra pressione che si propone tra l'altro di imporre final-
niente al governo U convocazione di imacCoru^erenia nazio
nale sull'ambiente*. I compiti che ci attendono sono dunque 
numerosi e difficili. Tra questi, il principale pero è quello di 
rafforzare l'Arci-Caccia che è la prestigiosa e combattiva 
associazione dei cacciatori democratici Potremo così contare 
su uno strumento in più nella lotta per salvaguardare la 
fauna e gli ambienti naturali e per salvare il mondo dalla 
catastrofe ecologica. 
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Erano partite dalla Francia alla volta del Golfo persico 

Tre motovedette iraniane assalite 
da «pirati» seguaci dell'ex-scià 

Almeno una delle unità è stata catturata e dirottata verso il Marocco - L'arrembaggio al largo del porto spagnolo di Cadice dove 
le navi avevano prima fatto scalo - Un aereo militare è stato dirottato nell'Oman - In Iran altri 459 arresti 

MADRID — Con una spet
tacolare e clamorosa opera
zione di pirateria in mare a-
perto, un gruppo di congiu
rati iraniani, sostenitori del 
regime dell'ex-scià, hanno 
intercettato al largo della 
costa spagnola tre motove
dette lanciamissili fornite 
dalla Francia all'Iran e che 
navigavano alla volta di 
quel Paese. Una delle tre 
motovedette è stata dirotta
ta verso il porto marocchi
no di Tangeri; le prime in
formazioni avevano lascia
to ritenere che i pirati si fos
sero impadroniti di tutte e 
tre le unità. La rivendica
zione dell'assalto — fatta 
per telefono da un movi
mento che si autodefinisce 
«truppe iraniane di liberazio
ne» e che è diretto da un ex
generale dello scià, — so
stiene che sorto- malmeno 
due» le motovedette dirotta
te. 

Le unità erano salpate da 
Cherbourg ed avevano fatto 
scalo a El Ferrol e a Cadice. 
Si tratta di unità veloci di 
275 tonnellate, con missili 
antinave americani iipo 
Harpoon, artiglieria italiana 
(un 76-62 della Oto Melara e 
un 40—70 della Breda-Bo-
fors), sistema tattico olan
dese ed elettronica ameri* 
cana e italiana; stazzano 47 
metri di lunghezza, 7,1 di 
larghezza e hanno una velo
cita di 36 nodi. 

Le circostanze dell'ar
rembaggio sono ancora in 
parte oscure e danno a tutta 
la vicenda i contorni d'un 
«giallo». Tutto sarebbe av
venuto a cinque miglia dal
la costa spagnola, dopo che 

le tre unità avevano lascia
to Cadice. I pirati — secon
do alcune fonti, addirittura 
un centinaio di persone sa
rebbero complessivamente 
coinvolte nell'operazione — 
erano a bordo del rimor
chiatore spagnolo *Salazon; 
ma non è chiaro se il rimor
chiatore fosse addetto al 
trasporto delle tre motove
dette o se sia stato noleggia
to con il pretesto di una gita 
turistica e le abbia poi in
tercettate durante la navi
gazione. Quest'ultima ipo
tesi trova scettiche le auto
rità spagnole: esse fanno 
notare che, per velocità e 
armamento, le tre unità 
non potevano essere tinfa-
stidite» da un rimorchiatore 
civile e che quindi è da pre
sumere che l pirati avessero 
del complici a bordo. Sono 
state le stesse autorità spa
gnole a chiarire che solo 
una delle tre unità è stata 
dirottata e si è rifugiata nel 
porto di Tangeri; le altre 
due, invece, hanno fatto ri
torno nel porto spagnolo di 
Algesiras, dove sì sono poi 
recati un funzionario del 
ministero degli esteri spa
gnolo e l'incaricato d'affari 
iraniano. Le autorità ma
rocchine hanno tuttavia 
smentito la presenza della 
vedetta nelle acque territo
riali marocchine. 

La rivendicazione dell'at
to di pirateria è stata fatta 
per telefono a Parigi da un 
misterioso *signor K» che ha 
detto di parlare a nome del
le ttruppe iraniane di libera
zione» (Azadegan), dirette 
dall'ex-capo di stato mag
giore dell'esercito Imperia

ci i«; 
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CHERBOURG — Le tre motovedette iraniane prima della loro partenza dalla Francia 

le, generale Barham Arya-
na. Il portavoce ha specifi
cato che gli autori dell'ope
razione sono tcontrari a Ba-
ni Sadrea ciò che egli ha rap
presentato durante il suo go
verno», ha detto che la cat
tura delle motovedette (o 
della motovedetta) è avve
nuta in acque internaziona
li ed ha rivendicato anche 11 
dirottamento di un aereo 
militare iraniano atterrato 
l'altroieri in una base dell' 
Oman. 

L'aereo in questiona un 

Fokker F-27, aveva a bordo 
tredici ufficiali iraniani. 
Dalle prime notizie era par
so che avesse chiesto il per
messo di atterrare in Oman 
per un guasto tecnico, ma 
poi era sorto il sospetto che 
si trattasse in realtà di un 
dirottamento. La rivendica
zione dell'Azadegan sembra 
avvalorare questa seconda 
tesi. 

L'agenzia di stampa uffi
ciale dell'Oman ha reso no
to che l'aereo della Marina 
iraniana dirottato è riparti

to per Teheran ieri con un
dici persone a bordo. Dei tre 
membri dell'equipaggio, so
lo uno ha lasciato il paese 
mentre gli altri due sono 
stati arrestati. 

In Iran intanto continua 
in termini assai aspri lo 
scontro fra il regime inte
gralista islamico e i suoi op
positori di sinistra, che si ri
collegano al presidente de
posto Bani Sadr. L'altra se
ra radio Teheran ha annun
ciato 459 nuovi arresti, per 
lo più ai danni dell'organiz

zazione dei mugiahedin del 
popolo (sinistra islamica). 
L'emittente ha anche an-, 
nunciato la fucilazione di 
otto tterroTistù ed ha rivela- ] 
to che mercoledì scorsoie' 
stato giustiziato Sohrab 
Bayremlu, capo di una delle 
branche militari dei mugia
hedin del popolo. Secondo il ' 
comunicato della procura i-
slamica, Sohrab è stato rite
nuto colpevole della ucci
sione di tre *pasdaran» e di 
un assalto con bombe alla 
sede dell'agenzia Pars. 

Per discutere della crisi libanese 

Prematura una visita 
T , -

di Sarkis negli USA 
Le consultazioni di Reagan con i leaders arabi sono condizio
nate dalla imminente decisione sulle forniture di aerei a Israele 
BEIRUT — Fonti ufficiali li
banesi hanno smentito ieri 
la notizia di una «prossima» 
visita a Washington del pre
sidente del Libano Elias Sar
kis, ed una analoga smentita 
è venuta da Washington, do
ve un portavoce del diparti
mento di Stato ha detto che 
«al momento non vi è alcun 
piano» per un incontro del 
genere. La notizia di una 
possibile visita di Sarkis ne
gli USA era circolata nei 
giorni scorsi, e si era anzi 
parlato addirittura di un in
vito a Washington dello stes
so presidente siriano Assad, 
nel quadro delle consultazio
ni a largo raggio che il presi
dente Reagan sta conducen
do per definire la strategia a-
mericana nella regione, dopo 
le drammatiche tensioni dei 
mesi scorsi e la entrata in vi
gore della ancora fragile e 
precaria tregua nel sud Liba
no, negoziata dall'inviato a-
mericano Philip Habib. 

Come si sa, Reagan ha in
contrato nei giorni scorsi il 
presidente egiziano Sadat, a 
settembre vedrà il premier i-
sraeliano Begin e successi
vamente re Hussein di Gior
dania e quasi certamente il 
principe ereditario saudita 
Fahd ben Abdelaziz, che nei 
giorni scorsi ha esposto le li
nee generali di un piano di 
pace per il Medio Oriente. 
Era apparso quindi logico 
che il capo della Casa Bianca 
intendesse estendere le sue 
consultazioni agli altri diret
ti interessati della crisi, vale 
a dire il presidente libanese e 
forse addirittura quello si
riano (anche se una visita di 
Assad a Washington sareb
be, allo stato delle cose, uno 
sviluppo quanto meno inat
teso). 

Va notato che la smentita 
americana non è una smen
tita categorica: vale a dire 
che non si nega la possibilità 
di un incontro Reagan-Sar-
kis, mt ci si limita ad affer
mare che una cosa del gene
re non è prevista «al momen
to*. L'interesse americano a 
consultazioni con i diretti 
protagonisti della crisi liba
nese è comunque conferma
to dal fatto che si trova at
tualmente negli USA il capo 
militare dei falangisti, Ba-
chir Gemayel, e che — se
condo fonti di Beirut — sa
rebbero stati invitati a recar
si in America anche il leader 
del Movimento nazionale 
progressista Walid Jumblatt 
e il leader del movimento 
sciita «Al Amai* (filo-irania
no) Nabih Beni. 

Che un viaggio di Sarkis o 
di altri dirigenti arabi (Sadat 
a parte) negli USA sia per il 
momento prematuro scatu
risce del resto anche dal fat
to che proprio nei prossimi 
giorni — si parla di lunedì o 
martedì — Reagan dovrà 
prendere una decisione defi
nitiva sulle forniture di aerei 
da combattimento a Israele: 
dovrà cioè decidere se man
tenere il blocco dei sedici 
F-15 ed F-16 la cui consegna 
è stata ritardata in seguito 
alle incursioni su Baghdad e 
su Beirut o riprendere le for
niture; ed è evidente che tale 
decisione non può non con
dizionare, In un senso o nell* 
altro, ogni eventuale consul
tazione al vertice fra Reagan 

e dirìgenti libanesi (e più In 
generale arabi). 

Ieri intanto a Tripoli l'or
ganizzazione degli «ufficiali 
unionisti liberi» ha minac
ciato «la più imponente ope
razione di commando della 
storia» contro gli Stati Uniti 
— e personalmente contro il 
presidente Reagan — se ver
rà messo in atto un qualun
que tentativo di eliminazio
ne del presidente Gheddafi. 
La minaccia degli «ufficiali 
liberi» si riferisce alle notizie 
riferite la scorsa settimana 
dalla rivista americana «Ne
wsweek» circa un piano della 
CIA per uccidere Gheddafi e 
rovesciare il suo regime. Il 
•monito» degli «ufficiali libe
ri» è stato diffuso dall'agen
zia libica «JANA». 

Nel 25° anniversario della marcia su Pretoria 

«Donne in Sudafrica» 
Un appello dell'ONU 

Tutti i governi e le organizzazioni in appoggio alla lotta contro la 
repressione e l'apartheid - Una giornata mondiale di solidarietà 

NEW YORK — U Comitato 
anli-apartheid delle Nazioni 
Unite ha lanciato il 9 agosto 
scorso un appello perché 
venga sottoscritto da orga
nizzazioni e privati di tutto 11 
mondo a favore delle donne 
del Sudafrica e della Nami
bia. U 9 agosto ricorreva in
fatti l'anniversario della di
mostrazione inscenata 25 
anni fa da parte di ventimila 
donne sudafricane contro le 
ingiustizie perpetrate dal re
gime dell'apartheid, e che è 
stata proclamata, dalle stes
se Nazioni Unite, 'Giornata 
Internazionale di solidarietà 
con le donne In lotta del Su
dafrica e della Namibia*. 

Questo il testo dell'appel
lo: *In occasione della gior
nata internazionale di soli
darietà con le donne del Su

dafrica e della Namibia e del 
25°anniversario della storica 
marcia da parte delle donne 
dei Sudafrica al palazzo del 
governo di Pretoria contro le 
leggi sul lasciapassare, di
chiariamo la nostra solida
rietà alle donne oppresse del 
Sudafrica e della Namibia, e 
a tutti coloro che lottano per 
sradicare il sistema disuma
no dell'apartheid. Desideria
mo assicurare a voi e al vo
stro movimento di liberazio
ne 11 nostro appoggio alla vo
stra giusta ed eroica lotta al 
fine di promuovere la sua 
prossima affermazione». 

Le organizzazioni ed i pri
vati che vogliano aderire al
l'appello dovranno apporre 
la loro firma in calce a que
sto testo e inviarla al seguen
te indirizzo: Mrs. Maria 

Ucciso dopo 
il sequestro 
un dirigente 
americano 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— Si è concluso tragicamente, 
con l'uccisione dell'ostaggio, il 
sequestro del dirìgente ameri
cano Clifford Devens. respon
sabile della «Ginza», la sussi
diaria guatemalteca della 
•Goodyear», rapito il 7 dicem
bre del 1980. Il cadavere cri
vellato di colpi dell'uomo d' 
affari americano è stato trova
to quando la polizia ha fatto 
irruzione in un covo di guerri
glieri a Santo Domingo Xena-
coj, a 65 chilometri ad ovest di 
Città del Guatemala, dopo uno 
scontro durato trenta minuti 
tra elementi della polizia e 
guerriglieri di sinistra. Lo af
ferma la polizia precisando 
che nel covo, ma in una stanza 
diversa da quella dove era il 
cadavere di Devens, sono stati 
trovati i corpi di cinque guer
riglieri rimasti uccisi durante 
la sparatoria. Secondo la poli
zia, l'americano è stato ucciso 
dai suoi rapitori. Clifford De-, 
vens, di 56 anni, era stato rapi
to dalla sua abitazione da 
guerriglieri armati di mitra e 
travestiti da agenti di polizia. 
Secondo notine non confer
mate, i rapitori avevano chie
sto dieci milioni di dollari di 
riscatto per la sua liberazione. 

Vicino al cadavere del diri
gente americano, che era in 
C'giama, è stata trovata una 

ttera indirizzata alla moglie 
nella quale la vittima espri
meva la speranza di una sua 
prossima liberazione. 

Cinque alti 
ufficiali 
fucilati 

per complotto 
in Liberia 

MONROVIA — L'ex vicepre
sidente della Liberia, genera
le Thomas Wen Syen, e altri 
quattro alti ufficiali condan
nati a morte perché ricono
sciuti colpevoli di aver parte
cipato ad un tentativo di colpo 
di stato scoperto domenica, so
no stati fucilati ieri mattina a 
Monrovia. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa liberiana 
«LINA». Nsl processo, conclu
sosi giovedì con la condanna a 
morte dei cinque, due civili, 
Matthew Dugbeh e Olu A-
djayi, sono stati condannati 
ciascuno a dieci anni di carce
re per non aver informato le 
autorità del complotto di cui 
erano a conoscenza. L'ex-mi
nistro Oscar Quiah è stato in
vece assolto per mancanza di 
prove. 

n presidente liberiano S*> 
•miei Doe aveva dichiarato 
domenica sera alla radio che 
tutti coloro coinvolti nel com
plotto, ad eccezione di pochi 
elementi, erano stati arrestati. 
Il giorno me e i l i vo il coman
dante in capo delle forze libe
riane, generale Thomas Qui-
wonkpa, aveva attribuito il 
complotto alla ^infiltrazione 
di ideologie ttraniere nella to~ 
città liberiana» e aveva messo 
in guardia i liberiani dal ricer
care «un nuovo ordine sociale 
che potrebbe ptwuuf re 8 caos 
nel paese». 

Morto Stevan 
Doronjski 

membro della 
presidenza 
jugoslava 

BELGRADO — E' morto ieri 
Stevan Doronjski, membro 
della Presidenza collettiva 
della Repubblica Federativa 
Socialista di Jugoslavia. Ave
va 62 anni. L'annuncio della 
morte è stato dato da fonti del 
ministero delle informazioni, 
le quali hanno riferito che Do
ronjski era stato sottoposto ad 
una operazione chirurgica al 
fegato (pare fosse affetto da 
cancro) nell'ospedale militare 
di Belgrado e che dopo l'inter
vento le sue condizioni erano 
irrimediabilmente peggiorate. 

Nato nel 1919 a Krcedin, in 
Vojvodina (regione che rap
presentava nella presidenza 
collegiale), Doronjski era en
trato nella gioventù comuni
sta nel 1937 e nel partito nel 
1939; aveva partecipato attiva
mente alla guerra di liberazio
ne. fra l'altro come commissa
rio politico dei partigiani della 
valle del Danubio. 

Dopo la liberazione è stato 
successivamente dirigente 
della Gioventù comunista, poi 
segretario dèi Comitato1 del 
Partito in Vojvodina, presi
dente della Assemblee della 
Provincia autonoma, vice-pre
sidente del Consiglio esecuti
vo della Repubblica di Serbia. 
Eletto al Comitato centrale 
della Lega nel sesto congresso, 
Dceonkki è entiato nella pce-
sidenaa della LCJ nel lfèf e 
nella ~ presidenza collegiale 
della RSFJ nel 1974. 

Sarà sciolta 
in Bolivia 
la polizia 
segreta di 

Garcia Meza 
LA PAZ — Il nuovo ministro 
degli interni boliviano, colon
nello Roland Candido Virco-
chea, ha annunciato che la 
giunta militare intende scio
gliere e riorganizzare le unità 
paramilitari e i servizi speciali 
di sicurezza (la polizia segreta) 
formati un anno fa ali indo
mani del colpo di stato del ge
nerale Luis Garcia Meza. Il co
lonnello Vircochea ha affer
mato anche che 28 prigionieri 
politici incarcerati durante la 
rivolta di Meza, saranno ri
messi in libertà, 

Queste richieste erano state 
avanzate dai generali Alberto 
Natush Buscn e Lucio Anez 
Rivero, gli ispiratori della sol
levazione militare nella im
portante guarnigione di Santa 
Cruz. I due generali hanno 
chiesto inoltre che i vertici mi- ' 
litarì scelgano un presidente, 
ma finora non è stato fatto 
nessun passo concreto per la 
nomina di un nuovo capo del
lo stato. Il generale Meza è sta
to sostituito da una giunta che 
comprende i comandanti del
l'esercito, della marina • dell' 
aeronautica. 

. Una prima riunione per la 
scelta del presidente è stata te
nuta nella sede del comando 
dell'aeronautica ed è prose
guita poi nella caserma di Mi-
raflores, un quartiere di La 
Pax. Sui risultati, non si sa nul
la. n gemnle Anez non ha an
cora convocato la conferena 
stampe, che aveva annunciai* 
per sabato sera. 

Lourdes Ramiro ~ Lopez, 
Chalrroan Task Force on 
Women and Chlldren Spe
cial Committee against A-
partheid, United Natlons, 
New York 10017. 

La giornata di solidarietà 
è stata proclamata in seguito 
all'adozione da parte dell'As
semblea generale dell'ONU 
della risoluzione 35/206 del 
16 dicembre 1980 con la qua
le si invitavano i governi, le 
organizzazioni intemaziona
li governative e non gover
native, a ricordare tale gior
nata attraverso la mobilita
zione dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Le donne del Sudafrica e 
della Namibia che sono tra le 
maggiori «Utlme del regime 
dell'apartheid, hanno sem
pre svolto un importante 
ruolo nel movimento di libe
razione nonché nei sindacati 
e negli altri movimenti psr i 
loro diritti inalienabili. Esse 
continuano a svolgere un 
ruolo significativo nell'at
tuale frangente in cui la lotta 
di liberazione si è acuita in 
ragione della crescente spie
tatezza del regime dell'apar
theid. Molte donne sono sta
te imprigionate o costrette 
all'esilio per la loro parteci
pazione alla lotta. Le donne 
del Sudafrica hanno dato un 
concreto appoggio al propri 
figli nella loro importante 
campagna per l'eguaglianza 
nella istruzione e contro ru
minazione dell'apartheid, in 
particolare dopo il cruento 
massacro di studenti suda
fricani a Soweto il 15 giugno 
1976. Esse hanno diritto alla 
solidarietà e all'appoggio 
della comunità internazio
nale. 
* Per concretizzare questa 
solidarietà U presidente del 
Comitato anti-apartheid del
l'ONU ha rivolto un pressan
te appello a tutti 1 governi, 
organizzazioni e privati per
che at facciano promotori di 
manifestazioni di protesta in 
tutu i modi appropriati Ivi 
Inclusi boicottàggi, petteton!, 
dimostrazioni vonUo la Tic-
lenza e la repressione eserci
tate nei confronti delle don
ne sudafricane; attraverso la 
pubblicizzazione della condi
zione della donna e tfd fan
ciulli sotto 11 regime dell'a
partheid, « «fella loro lotta di 
•liberazione; attraverso rin
vio di messagli di soMdnrteU 
alle donne Imprigionate o M 
esilio; fornendo un'assisten
za alle donne rifugiate e alte 
sezioni femminili dei movi
menti di liberazione; 
stando. Infine, pieno 
gio «1 movimenti di li 
stono del Sudafrica • 
Namibia. 

Misteriosi 
sabotaggi 
a torri di 
controllo 
di aero

porti USA 
WASHINGTON — Tre agen
zie federali stanno investi
gando su una dozzina di casi 
In cui false istruzioni sono 
state date via radio ai piloti o 
dove le frequenze di control
lo del traffico aereo sono sta
te disturbate da interferenze, 
qualche volta in maniera ac
cidentale e talvolta delibera
tamente. 

Interpellato su tali interfe
renze un esperto ha detto che 
possono essere Inavvertita
mente venute da alcuni sta
bilimenti industriali che so
no vicini all'aeroporto; ma le 
autorità hanno affermato 
che in almeno sei altri stati 
tali interferenze possono es
sere state deliberatamente 
effettuate. 

La questione è sarta a se
guito dello sciopero dei con
trollori aerei iniziato undici 
giorni fa, ma un portavoce 
della sicurezza della organiz
zazione federale dei control
lori (FAA) ha detto che tali 
interferenze non sono asso
lutamente opera di qualche 
scioperante. 

Oltre alla FAA, anche 
PFBI e la Commissione fede
rale per le comunicazioni 
stanno investigando su tali 
interferenze. La scorsa setti
mana il pilota di un aereo 
commerciale avvicinatosi al
l'aeroporto di New York ha 
sentito per due volte una vo
ce che gli trasmetteva sulla 
frequenza della torre di Con
trollo di girare intorno e di 
non atterrare. Il pilota ha 
detto di ignorare di chi fosse 
la voce e di aver poi atterrato 
senza alcuna difficoltà. 

Un simile caso è accaduto 
a Ford Lauderdale e alcuni 
giorni prima all'aeroporto di 
Nashville, Tennessee. 

A Los Angeles è stata uti
lizzata, secondo quanto af
fermato da un portavoce 
FAA, Al Gravis, una unità 
mobile FCC equipaggiata 
con strumenti speciali al fine 
di individuare la fonte del 
forte segnale capace di bloc
care la frequenza che era sta
ta usata dalla torre di con
trollo in due occasioni mer
coledì mattina. Nel New En-
gland, uno speciale elicotte
ro della guardia coste, è stato 
utilizzato insieme alla unità 
mobile FCC per individuare 
la causa di un segnale che in
terferiva con la torre di con
trollo dell'aeroporto di Man
chester. 
' L'aeroporto Hobby di Hu-
ston ha dovuto far ricorso ad 
un'altra frequenza di con
trollo aereo dopo aver ri
scontrato alcune interferen
ze nella trasmissione. Più di 
un anno fa le autorità della 
Florida furono impegnate 
senza successo nella ricerca 
di una fonte che interferiva 
con false istruzioni ai piloti 
in volo in almeno sei occasio
ni. Allora si fece notare che 
tali trasmissioni - potevano 
essere eseguite solo tramite 
radio capaci di ottenere fre
quenze particolari come 
quelle dei controllori aerei, 
mentre una comune radio 
con normali frequenze di 
trasmissione era inutile. 

L'Oriente 
sovietico 
devastato 

da un 
disastroso 

tifone 
MOSCA — Da più di una set
timana 11 tifone «Fillis» infu
ria nell'estremo oriente so
vietico, accompagnato da 
piogge torrenziali che hanno 
provocato inondazioni cata
strofiche con morti in nume
ro impreclsato e danni colos
sali. 

«Sono state allagati decine 
di migliaia di ettari di terreni 
coltivati e circa sette mila 
case. Decine di ponti e centi
naia di chilometri di strade e 
ferrovie sono stati Interrotti» 
ha dichiarato alla «Pravda» il 
sindaco di Khabarovsk. Pro
prio la regione che fa capo a 
Khabarovsk e l'isola Sakha-
lin sono le zone maggior
mente colpite e ai cittadin i di 
queste due aree si sono rivol
te Ieri le massime autorità 
sovietiche con un telegram
ma di condoglianze per le 
vittime della catastrofe. 

Stando al resoconto della 
•Pravda» solo nella provincia 
di Lasò i centri abitati che 
sono tuttora sott'acqua sono 
quaranta. In questa provin
cia piccoli fiumi paralleli so
no straripati al punto da ri
congiungersi fra di loro for
mando una violenta fiuma
na larga venti chilometri che 
avanzando ha spazzato tutto 
quanto davanti a sé. 

Nelle zone colpite squadre 
di soccorso e l'esercito sono 
impegnati giorno e notte nel
l'opera di salvataggio. Solo 
con gli elicotteri sono state 
portate in salvo 2.500 perso
ne riparate sui tetti delle loro 
case. Per tre giorni è rimasto 
prigioniero dell'acqua un 
treno con 370 passeggeri sal
vati poi con l'elicottero. 

Le fotografie scattate dai 
satelliti — spiega la «Pravda» 
— dimostrano che i numero
si affluenti dell'Amur stanno 
portando al grande fiume 
•una massa inaudita di ac
qua». Una situazione di al
larme si è creata' anche nella 
vallata del fiume Bekin. 

Unità dell'esercito aiutano 
la popolazione locale a co
struire una diga di sbarra
mento e portano via la gente 
dal luoghi più esposti. < 

Per colpa del gran caldo le 
autorità hanno dovuto af
frontare una situazione dif
ficile anche attorno a Mosca: 
nelle settimane scorse hanno 
preso fuoco gli immensi gia
cimenti di torba della zona di 
Sciatura, ad un centinaio di 
chilometri dalla capitale so
vietica. -

I contadini di alcuni vil
laggi sono stati evacuati e 
saranno necessari ancora tre 
giorni di lavoro per spegnere 
completamente gli incendi, 
già domati dalle piogge ca
dute a Mosca nei giorni scor
si. 

Le operazioni di soccorso 
proseguono a ritmo sostenu
to e con vasto impiego di 
mezzi in tutte le zone colpite 
dal tifone. 

Un nuovo 
«dossier» 
segreto 

sulla 
strage 

di Auriol 
Nostro servizio 

MARSIGLIA — Gli ottocen
to fogli di un dossier segreto 
consegnato al giudice istrut
tore di Marsiglia, signor 
Francolse Laurens-Guerln, 
da Marina Massié. sorella di 
Jacques Massié (l'ispettore 
di polizia ucciso con cinque 
familiari nella strage di Au
riol), potrebbero portare ad 
una svolta nelle Indagini. Il 
fatto è avvenuto improvviso 
nella giornata di ieri. Marina 
Massié, accompagnata dal 
suo legale Gilbert Collard, si 
è recata a Palazzo di Giusti
zia consegnando il dossier, 
che conterrebbe materiale 
interessante 180 personalità 
legate all'attività del SAC 
(Servizio di azione civica) e 
anche le loro fotografie. La 
donna ha dichiarato di aver 
avuto i documenti da uno 
sconosciuto, messosi in con
tatto con lei telefonicamente 
affermando di essere un a-
mlco dell'ispettore assassi
nato. *Si trota di documenti 
estremamente importanti», 
ha dichiarato l'avvocato Col
lard. E che lo siano lo dimo
stra ì! fatte che 11 giudice 1-
struttore per esaminarli ha 
sospeso e rinviato alla pros
sima settimana gli interro
gatori dei dodici arrestati — 
tutti appartenenti al SAC e 
tra i quali anche il segretario 
generale Pierre Debizet — 
sotto l'accusa di partecipa
zione o concorso nella stra
ge-

La strage di Auriol come si 
sa, non è un fatto di sangue 
riconducibile ai tanti regola
menti di conti fra bande del
la criminalità comune. Mar
siglia ne ha già conosciuti 
molti, il più clamoroso la 
strage di dieci persone che 
avvenne nell'ottobre 1978 al 
Bar du Téléphone. La strage 
di Auriol è un'altra cosa: è 
un'operazione compiuta da 
membri di quella vera e pro
pria polizia politica parallela 
(creata da De Gaulle) che è il 
SAC e in essa sono stati ucci
si uomini che del SAC face- -
vano parte (oltre all'ispettore 
Massié, il cassiere del SAC 
Yves Courtols, ufficialmente 
«scomparso») ma anche cin
que innocenti, incluso un 
bambino di otto anni 

La vicenda coinvolge e-
sponenti politici di estrema 
destra e presenta connessio
ni internazionali, con l'ever
sione italiana e con elementi 
separatisti còrsi. Il SAC per 
lungo tempo ha beneficiato 
di coperture ad alto livello, è 
servito a manovre e provoca
zioni contro le istituzioni de
mocratiche e le organizza
zioni ed uomini di sinistra. 
Ora, con la presidenza Mit
terrand e il governo della si
nistra, ne viene chiesto lo 
scioglimento. Uomini del 
SAC sono implicati In rapi
ne, in traffico di droga, nel 
contrabbando, sembra an
che nel traffico d'armi fra l'I
talia e la Francia. Il dossier 
del giudice istruttore si va 
facendo sempre più volumi
noso; e ad esso si aggiungono 
ora gli 800 fogli consegnati 
da Marina Massié. 

G. Lora 
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Cambiare le 
regole del gioco 

(Dalla prima pagina) 

tribul a irendere ancora più 
miope quel calcolo. 

La scelta «della DC e dei 
suoi alleati è rimasta so
stanzialmente la stessa nel 
corso del decennio: anche fa
cendo fallire la grande occa
sione di cambiamento, offer
ta con generosità dal movi
mento operaio e dai comu
nisti, della politica di unità 
nazionale. E oggi la crisi ita
liana si presenta più acuta, 
e più gravi le responsabilità 
di chi ha preteso ài mono
polio del governo e il bloc
co d'ogni politica riforma
trice, Pur con alti e bassi, i 
cicli economici si sono fatti 
più brevi e asfittici, e più 
forti 'le tendenze al declino. 
La miopia delle tecniche mo
netarie e congiunturali non 
serve a nascondere il relati
vo restringimento della ba
se produttiva del paese, l'ina
sprirsi della questione meri
dionale, le difficoltà crescen
ti a mantenere i livelli d'oc
cupazione, 'le ragioni struttu
rali del differenziale infet
tivo della nostra economia 
rispetto alle altre. 

A ciò ha corrisposto, gra
zie anche alla nostra batta
glia d'opposizione, una acce-
•lcazione della crisi della 
DC e del suo sistema di po
tere. La necessità di una 
svolta, di una alternativa de
mocratica, si è fatta oggetti-
vamente più forte e impel
lente. Ed emerge con mag
giore nitidezza che il prin
cipale contenuto dell'alter
nativa non può non essere 
l'avvio di un meccanismo 
qualitativamente nuovo di 
accumulazione e di sviluppo, 
attraverso una «strategia di 
« austerità » che tenda ad 
arricchire la qualità del la
voro e della vita. Quando 
poniamo al centro di tutta 
Ja nostra battaglia la « que
stione morale », partiamo 
dalla convinzione che una 
nuova fase di sviluppo, e 
quindi una soluzione demo
cratica della crisi, non può 
essere aperta senza affidare 
elio Stato e alle istituzioni 

Il sindaco 
di Marzabotto: 

« Impediamo 
l'olocausto» 

BOLOGNA — «A Marzabot
to abbiamo conosciuto l'olo
causto. Facciamo appello a 
tutti perché si eviti l'olocau
sto a livello mondiale ». Così 
il compagno Dante Cruicchi, 
sindaco della città martire 
della Resistenza, ha conclu
so 'l'iniziativa contro i mis
sili e per la pace che si è 
evolta ieri nell'ambito della 
festa dell'Unità di Monteve-
glio nel Bolognese. 

democratiche una funzione 
essenziale di orientamento e 
programmazione dei proces
si econòmici e sociali, e in 
forma tale da rendere pos
sibile un rilancio 6u basi 
nuove della funzione del 
mercato, dell'impresa e del
l'iniziativa pubblica e priva
ta. Ma ciò richiede un pro
fondo risanamento dello Sta
to, dei suoi apparati, del* 
l'intero tessuto istituzionale, 
oggi anchilosati, resi ineffi
cienti e in parte paralizzati 
dai metodi di governo e dal 
sistema di potere della DC 
e dei suoi alleati. Nelle isti
tuzioni, nel rapporto tra go
verno e partiti, nei rapporti 
politici in generale, ciò che 
occorre è un cambiamento 
profondo delle regole del 
gioco: o meglio, il ripristino 
delle regole fissate dalla Co
stituzione repubblicana. Ec
co un tema di fondo del no
stro confronto critico con le 
altre forze democratiche e 
di sinistra, in primo luogo 
con i compagni socialisti. 

Nel decennio aperto dal 
drammatico annuncio di Ni-
xon, i comunisti italiani han
no compiuto nel complesso 
— e ciò nonostante qual
che battuta d'arresto — un 
notevole balzo in avanti: co
me forza elettorale, come 
prestigio in Italia e nel 
mondo, come capacità di go
verno. Credo si possa dire 
che ciò è dipeso in grande 
misura dalla coerenza e dal 
realismo con cui abbiamo 
portato avanti una analisi 
e una proposta di soluzione 
della crisi. I risvolti nega
tivi, che pure vi sono stati, 
vanno individuati forse in 
un eccesso di linearismo, o 
di gradualismo, che in cer
ti momenti ha pesato sulla 
nostra condotta. Quando, sul
la base di un determinato 
giudizio sulla DC, abbiamo 
dato un po' troppo per scon
tato l'incedere progressivo 
della politica delle « larghe 
intese ». O quando, nel sot
tolineare la necessità im
prescindibile dell'unità a si
nistra, tendiamo talvolta a 
mitizzarla, sottovalutando le 
novità e <le difficoltà obiet
tive che insorgono dai pro
cessi stessi di crisi e che 
richiedono un impegno uni
tario più forte innanzitutto 
nella analisi e nella soluzio
ne dei problemi reali. 

La crisi, in altre parole, 
tende ad accelerare l'obsole
scenza degli schemi. Con 
i suoi sussulti, con le sue 
rotture e lacerazioni, rende 
più che mai attuale quel 
« senso drammatico della sto
ria » cui ci ha - richiamato 
Gramsci. E rende più che 
mai indispensabile e priori
tario l'intervento consapevo
le delle masse, come forza 
determinante per la costru
zione di una nuova unità. 

USA di riarmo 
(Dalla prima pagina) 

sare un programma* per la 
riduzione delle armi nucleari. 

Del resto si continua a non 
sapere niente nemmeno della 
data in cui la lettera di Rea-
gan è stata inviata: se si 
tratta di una novità, cioè di 
una iniziativa recente, oppu
re di una vecchia lettera ri
pescata solo per attenuare 1' 
asprezza dello sccntro e taci
tare in qualche misura gli al
leati europei. Di una lettera 
di Reagan a Breznev infatti 
dette annuncio il 4 maggio 
scorso il segretario di Stato 
Haig in occasione della riu
nione del Consiglio atlantico 
a Roma. Allora Haig affer
mò che « non ci sono più osta
coli sulla via dal negoziato con 
l'Unione Sovietica* e precisò 
che una lunga lettera era sta
ta scritta in questo senso da 
Reagan — e precisò *di suo 
pugno » — al presidente so
vietico Breznev. Una rispo
sta indiretta a quella lettera 
Breznev la dette il succes
sivo 9 maggio in un discorso 
in cui affermò: «Si ai col
loqui, ma guai a chi ci sfi
da ». Se questa è la lettera 
in questione allora veramente 
non siamo di fronte a nessu
na novità, anche perchè da 
allora molta, acqua è passata 
sotto i ponti e si è trattato 
di acqua agitata. Inoltre lo 
stesso segretario di Stato, che 
si sforza di venire incontro 
alle esigenze degli alleati eu
ropei. viene regolarmente bat
tuto — allora, come oggi sul
la bomba N — dal meno sen

sibile capo del Pentagono, 
Oaspar Weinberger. %• 

Si fa tuttavia anche un' 
altra ipotesi. Si ricorda che 
il 23 febbraio di quest'anno. 
parlando dalla tribuna del 
26. congresso del PCUS. Brez
nev propose un incontro al 
vertice con Reagan. La pro
posta del presidente sovieti
co venne tuttavia respinta con 
molta fermezza dai dirigenti 
americani spiegando che era 
ancora presto per una tale 
iniziativa. Da allora di incon
tri al vertice non si è più 
parlato fino ad oggi. O me
glio se ne è parlato una vol
ta. e proprio questo è di par
ticolare che sta all'origine del
la ipotesi. Al suo rientro a 
Bonn da Mosca il presidente 
dell'Internazionale sovietica 

} Willy Brandt affermò, tra 1' 
altro, di aver appreso che 
Breznev valutava la possibi
lità di incontrare Reagan in 
Messico il 22 ottobre in oc
casione del vertice Nord-Sud. 
Perché — ci si chiede dun
que — dopo la risposta nega
tiva degli americani in feb
braio, il presidente sovietico 
torna a parlare — siamo ai 
primi di luglio — di un in
contro con Reagan e non in 
termini di proposta, ma ad
dirittura di possibilità? Da 
questo si può azzardare che 
nel frattempo — appunto ver
so la fine di giugno — Brez
nev abbia ricevuto una lette
ra di Reagan tale da farlo 
volgere all'ottimismo. 

La lettera appunto di cui il 
capo della Casa Bianca ha 
parlato giovedì sera nell'im

provvisata conferenza stampa 
californiana? E' una possibi
lità. ma mente è intervenuto 
in queste ore a confermarne 1' 
esistenza e questa ipotesi ot
timista è stata indirettamen
te escìusa da alcuni consiglie
ri dello stesso presidente i 
quali hanno tenuto a spiegare j 
ai giornalisti che le parole di 
Reagan non contenevano nes
suno specifico appello per un 
vertice con «1 leader sovietico. 
. C'è, è vero, anche qualche 

commentatore americano che 
ha azzardato l'affascinante 
quanto non provata ipotesi, di 
una svolta. Fino ad ora — è 
stato detto — Reagan ha pun
tato a marcare una decisa 
svolta rispetto all'amministra
zione Carter accusata di « trat
tare con l'URSS da posizioni 
di debolezza ». Ma adesso che 
i programmi di ammoderna
mento e rafforzamento milita
re sono 6tati consistentemen
te avviati e che l'immagine 
degli Stati Uniti è cambiata 
nel mondo, la Casa Bianca 
può permettersi di riaggiu
stare il tiro le imbarcarsi nel-
Je trattative con l'URSS per 
la riduzione equilibrata delle 
armi strategiche. Questa tesi 
tuttavia non è affatto condi
visa dalla maggioranza dei 
commentatori e il New York 
Times di ieri ha ricordato che 
alla riunione sulla strategia 
militare americana, in pro
gramma proorio la prossima 
settimana a La* Angeles, al se
gretario alla Difesa Weinber
ger presenterà il piano stra
tegico che prevede l'espansio-

Si sblocca la guerra del vino 
(Dalla prima pagina) 

ribadita da membri del go
verno e da esponenti di far-
te politiche e associazioni pro
fessionali (tra cui il comu
nista Gaetano Di Marino e il 
socialista Avolio, presidente 
della Canfcoltivatori), mentre 
non si conosce il testo del 
messaggio inviato, sempre ie
ri. dal presidente del Consi
glio Spadolini al primo mini
stro francese Mauroy. Ma è 
nota, da giorni, la posizione 
di cautela di Spadolini, che 
non ha voluto inasprire i rap
porti con la Francia, " 

D'altronde, passato Ferra
gosto, tutta la questione sa
rà immediatamente affronta
ta a Bruxelles in sede comu
nitaria. come richiesto dall' 
Italia sin dalle prime battu
te di questa e guerra». Mar
tedì . 18. una riunione straor
dinaria porterà faccia a fac
cia Francia, Italia e commis
sione CEE, mentre dopo una 
settimana, il 25 (lo stesso gior
no dello sciopero a Marsala). 
il comitato che si occupa del
la circolazione del vino nel
la CEE terrà un'altra riunio
ne. sempre sullo stesso tema. 

Che la tregua di Ferrago

sto non esaurisca le ostilità. 
però, non è solo un'opinione 
di viticoltori e armatori sici
liani. Dice Gaetano Di Ma
rino. res.lDnsabile della se
zione agraria del (PCI, che 
questo ennesimo conflitto, e-
sploso questa settimana «in 
forme drammatiche e con vio
lenze inammissibili» è la di
mostrazione delle organiche 
carenze della politica comu
nitaria. sia in generale, sia 
in particolare per quanto ri
guarda la produzione e la cir
colazione del vino nella Co
munità». Il problema, ag
giunge Di Marino, «non può 
pertanto essere risolto solo a 
livello dei rapporti con la 
Francia, anche se gli inte
ressi italiani vanno tutelati 
con energia e fermezza,.ma 
anche e soprattutto chiaman
do in causa la Comunità e 
il rispetto dei trattati di 
Roma». -

Di Marino conclude affer
mando che il PCI ritiene «ne
cessario e urgente » che il mi
nistro Bartolomei si presenti 
alle commissioni agricoltu
ra della Camera e del Se
nato. per riferire sulla li
nea che il governo italiano 

intende seguire nella contro
versia con la Francia e sul 
problema della politica comu
nitaria per la tutela e lo svi
luppo della produzione vinico
la in Europa, e su quali im
mediate misure si intendono 
prendere a difesa degli inte
ressi dei viticultori del Mez
zogiorno 

Sempre ieri, il ministro per 
il Mezzogiorno Capila e il 
presidente della Confcoltivato-
ri Avolio sono intervenuti — 
con due interviste al quotidia
no siciliano « L'ora » — sul da 
farsi dopo ' lo sbocco della 
« vertenza doganale » nel por
to di Séte.. Dice Capria che 
le misure prese dal governo 
francese non costituiscono « a 
suo . avviso » una soluzione 
€ accettabile », : anche sa è 
auspicabile che ne) nostro 
paese non si scelga la strada 
delle ritorsioni contro prodot
ti francesi. E' invece la CEE, 
conclude il ministro, che de
ve « intervenire fermamente 
in questa controversia», fa
cendo rispettare le regole fon
damentali del mercato comu
ne. Anche Avolio si schiera 
contro ipotesi di ritorsione. 

ne dell'arsenale nucleare a-
mcricano — di cui il giornale 
pubblica in esclusiva i detta
gli sulla base di informazioni 
di « alti dirigenti della ammi-, 
astrazione» — da permette
re agli USA. secondo le inten
zioni del Pentagono, di rag
giungere la superiorità strate
gica sull'URSS entro il pros
simo decennio. 

Il piano di Weinberger rac
comanderebbe in particolare 
la costruzione di una nuova 
base per missili MX, montati 
su aerei, solleciterebbe la co
struzione di una nuova versio
ne dei bombardieri B*l (che 
era stata annullata dal pre
sidente Carter), un ulteriore 
sviluppo dei sottomarini Tri-
dent e d'aumento degli inve
stimenti per le comunicazioni 
militari. Secondo alcune sta
rne, il costo del piano si ag
girerebbe sui 200 miliardi di 
dollari. 

Europa 
zona 

di pace? 
, (Dalla prima pagina) 

scacchi si |iarla di una posi* 
zionc di stallo. >- -"' 

Le istallazioni di missili a 
media portala progettate in 
Kuropa, e ora 'avviate opera
tivamente (vedi Collùso!); la 
costruzione delle bombe al 
neutrone rompono la simme
tria che determinava, che im
poneva lo stallo. Quando la 
NATO disponga di « missili 
da crociera » dal Baltico alla 
Sicilia, anche se essi saranno 
di meno dei loro gemelli so
vietici, gli SS 20, essi rappre
senteranno tuttavia una possi
bilità ; nuova e asimmetrica: 
la possibilità di un attacco di
struttivo alle basi missilistiche 
intercontinentali sovietiche eli
si rapido e incontrollabile da 
non consentire la rappresa
glia, e da garantire perciò asti 
USA una vittoria preventiva 
senza che il loro territorio sia 
toccato. (Da Comiso, poi. si 
potrà minacciare anche il Me
dio Oriente e un bel po' di 
Africa). Inoltre, come chiara
mente Vlicono ' Weinberger, 
Strauss e Montanelli, la bom
ba N « rappresenta il tipo li
mitato di esplosione atomica 
più compatibile con l'estensio
ne " ridotta ed ' estremamente 
vulnerabile del territori» eu
ropeo » (sì, non vi sbagliate. 
questo è io stile del Geniale). 
Può darsi benissimo che i so
vietici costruiscano presto bom
be N anche loro. Una <-n«a è 
però certa: le N eovielirho 
non cascheranno mai sul rrm-
Unente americano, anche «•«* 
se sono destinate a una guer
ra europea locale. 

Dì fronte alla strategia iti 
Reagan - Weinberger - Hsip, 
l'Europa deve rispondere con 

Ferragosto, terremotati in prima pagina 
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giunta di sinistra insediata 
con le elezioni dell'altro giu
gno, dopo trentanni filati 
di DC. 

Trasognati dall'afa, asses
sori e tecnici allegano pro
blemi, caffè freddi, esempi: 
« Per trent'anni sul centro 
storico (" preistorico ", ci 
tiene a precisare il sindaco), 
il retino nero: niente, non 
si può fare niente. All'indo
mani del terremoto — cam
biata la maggioranza — quel
li proclamano che bisogna 
spianare tutto, fare un bel
lo spiazzo verde. Poi han
no intravisto la manna che 
volava, e adesso strillano 
che si deve fare il recupero 
conservativo meticoloso del
l'ultima cabina del telefono. 
E loro se ne stanno nelle 
ville in campagna. Dunque 
qui c'è un consorzio di coo
perative, che ha fatto i pun
tellameli con l'elogio spe
ciale del Commissario, pun
tellamene ottimi, gli unici 
proprio buoni nella provin
cia, ma il ricupero sta tut

to frenato perché adesso 
quegli altri hanno costitui
to una finanziaria di tutti 
de, e puntano a pigliarsi tut
ta l'opera; intanto la mena
no alle lunghe con la Regio
ne, con il Commissario e 
compagnia. Tanto, per U mo
mento, sui piccoli riattamen
ti dell'ordinanza 80 — quel
li sotto i dieci milioni — 
chiedono maggiorazioni del 
65%, che la gente non può 
sostenere, e così le scaden
ze se ne fuggono ». 

Ma la gente, che dice? 
« Va buo', si fanno carte, 

ma chissà quando si farà 
'sta ricostruzione ». 

Come sono, signora, que
sti dell'amministrazione nuo
va? 

« Sono bravi cristiani, per 
carità, ci hanno intenzioni, 
ma tengono poche buone 
conoscenze, secondo me. Voi 
che dite? ». 

Allora, potendo, signora, 
voi ve ne andreste via? 

• Via, dove? Mio figlio sta 
in Germania, adesso lo ave
te visto venuto qui con la 
sua macchina, e vorrebbe 

restare. Sempre che trova 
un lavoro. Ce molta volon
tà di attaccamento alla sua 
terra, qui a Buccino. Molta. 
Speriamo in bene. Voi che 
dite? ». 

- • - • • * • ' • . . . 

« I problemi, purtroppo, 
rispetto a una haviano che 
è andata tutta giù, qui sono 
più complessi, a parte tutto. 
Ricostruzione più riattamen
to vogliono una grandissima 
flessibilità di competenze e 
di intelligenze, e un gran
dissimo rigore di onestà. 
Qui, quelli che — diceva 
bene la signora — tengono 
le buone conoscenze (e le 
rendite buone, aggiungo io) 
sono intelligenti come i sas
si e rigorosi come le bisce ». 
Parere tecnico, ufficio di 
emergenza del Comune. 

Zona A? Zona B? « Centro 
disastrato »? « Centro grave
mente danneggiato »? « Dan
ni lievi »? 

« Vedi tu. Qui c'è anche 
chi si lamenta che morti 
ne abbiamo avuti solo tre. 
Per me sono sempre trop
pi. Comunque la situazione 

delle abitazioni sta così: un 
15 % della popolazione sta 
nelle roulottes fisse; un 40 
buono vive dentro le ca
se inagibili o comunque dan
neggiate, e un altro 3-5 ci 
vive di giorno e la sera va 
a dormire nelle baracche di 
zinco per paura; poi, un 7-8 
si è arrangiato con la coa
bitazione. E i prefabbrica
ti? Per i •prefabbricati di 
aree demaniali qui abbiamo 
quasi niente, e tutto addosso 
ci centro. Allora c'è la tra
gedia dell'esproprio dei suo
li. La stima regionale dice 
mille lire a metro quadro, 
e il -orezzo di mercato è sul
le 25 mila; se non si può fa
re tutto, cerchiamo almeno 
di accostarci a quel prez
zo-. No. Là Regione non ci 
ha fondi. Intanto andare li 
con i carabinieri a caccia
re via t contadini, ci andia
mo «oi compnqni della giun
ta. E' una disperazione, un 
rimorso del cuore e del cer
vello ». 

Passiamo davanti ai L»ceo 
scientifico dì leeno. in fun
zione di febbraio. La com
pagna Filomena, consigliere 

e segretario di sezione, una 
ragazza piccola, scura, pie
na di accanimento e di equi
librio, si rianima un po': 
« Quello che si poteva, ab
biamo fatto. Ma siamo trop
po isolati, per mille e una 
ragione, l'unico comune ros
so della zona-. Però anche 
il partito non si cura abba
stanza. Perché non lo scri
vi? Serve una linea. Serve 
più attenzione. Buccino è una 
minuscola cosa, ma su que
ste minuscole cose si gio
cano i grandi progetti, e si 
gioca U nostro onore nel 
Mezzogiorno. Siamo andati 
al Festival dell'Unità ad A-
lessandrìa, abbiamo fatto dei 
piatti nostri tipici, eccetera. 
Sai che ci dicono i compa
gni di su? "Ma come siete 
dignitosi! ". Perché come 
pensavate che fossimo? ». ' 

Abbiamo - completato la 
ronda per il paese tutto gial
lo e screpolato. Sfinita e ir
removibile, Filomena ini sa
luta: « Ora che la tragedia 
è passata e le grandi gene
rosità si sono calmate, è il 
momento ora di fare la vo-

', litica sul serio, con idee for

ti e con il coraggio in più 
di chi non si dimentica di 
niente. Se vai in vacanza, 
buone vacanze. Ciao ». 

• * • 
Sullo spiazzo prospiciente 

l'hotel (Mary di Campagna, 
una fiacca ressa di camio
nisti e villeggianti di passo. 
Di terremotati, avanzano an
cora sette famiglie che pren
dono sette stanze. Notte, 
grilli e radioline da cruscot
to. E c'è un vecchiettino da 
una parte, vestito di nero 
come all'inverno, seduto a 
cavalluccio di una sedia. Il 
sigaro fa scintille ma non 
si accende. 

La tragedia è passata? 
« A tutto ci si abitua. Che 

c'entra? Abbiamo avuto an
che la guerra, e poi ci sia
mo abituati ». 

Ma la guerra continuava... 
« E che, il terremoto non 

continua? ». 
Ma i morti? 
« Anche i morti, secondo 

me, quando li hai finiti di 
piangere, anche loro si co
minciano a abituare. Secon
do voi? ». 

una sua stnitcKiu. Non è in di
scussione hi NATO, ma il rap
porti» USA-Kurupa dentro l'ai» 
k-unza atlantica. . ' . - • ' r 
t • Interesse evidente dcll'fcu-
ropu è la sin denuclearizzazio
ne. Una Kuropa denucleariz
zata, infatti, non può essere 
il'teatro ili una guerra ato
mica locale, o il primo cimi
tero di una guerra atomica 
che diventa generale contro 
le illusioni di chi ha fallo la 
prima mossa credendo di vin
cere subito. Afni bombe N in 
Europa: traltulivc immediate 
per un disarmo nucleare eu
ropeo che porli, da una par
te, alla aholi/.ionc graduale 
delle postazioni degli SS 20. 
c/o al loro allontanamento al 
di là degli Urali, dall'altra al 
non-impianto degli « euromis
sili » NATO. 

Governi e popoli d'Europa 
impongano a tulli, ai loro al
leati per primi, the l'Europa 
sia continente di pace. Ma 1' 
esperienza insegna che debbo 
no cominciare i popoli, orien
tando, spingendo e se neces
sario costringendo i loro go
verni. 

Critiche 
e proteste 

in Italia 
(Dalla prima pagina) 

per il Mezzogiorno Claudio Si
gnorile al settimanale « Pano
rama »: « Le ultime decisioni 
del presidente Reagan — ha 
detto — costringono parados
salmente alla rapida attiva
zione di un aperto confronto 
all'interno dell'alleanza atlan
tica. Reagan sta facendo u 
presidente degli Stati Uniti: 
mantiene le condizioni perché 
il dollaro stracci impietosa
mente le deboli monete • dei 
partners; decide la costruzio
ne della bomba "N", che con
sidera indispensabile nel oto-
co del terrore con l'URSS. So
no decisioni prese dal presi
dente della p.ù grande poten
za del mondo occidentale, il 
quale ad Ottawa, al vertice 
economico, ha detto ai suoi 
colleghi di campo che il dol
laro non si tocca; e qualche 
giorno fa ha solo informato i 
suoi partners della più peri
colosa decisione presa negli 
ultimi tempi in campo strate-
gico-mUitare: •••• una decisione 
— va ricordato — che U suo 
predecessore Carter aveva 
congelato proprio di frente al
l'opposizione degli alleati eu
ropei ». •..-.--• 

« Siccome negli ultimi 2 an
ni — ha aggiunto Signorile — 
gli alleati degli USA non han
no cambiato parere sulla bom
ba "N" la decisione di Rea
gan mostra che su questioni 
vitali gli alleati vadano infor
mati, non consultati. Tocca 
ora ai paesi europei replicare 
al presidente statunitense, di
mostrando che lo stesso livel
lo di solidità e di integrazio
ne dell'alleanza atlantica non 
consente queste cadute di col
legialità. Dobbiamo, a comin
ciare dall'Italia — ha aggiun
to Signorile — riaprire il con
fronto all'interno di una al
leanza che non può- esaurire 
la sua funzione nell'unanimi-
smo rispetto a Washington*. 

Anche Giacomo Mancini, in 
campo socialista, è stato mol
to polemico in un discorso 
tenuto a Catanzaro. Ha soste
nuto tra l'altro (a proposito 
di Comiso) che e 3 Mezzo
giorno deve poter partecipare 
alle grandi scelte dì politica 
nazionale ed internazionale. 
E' un diritto inalienabile del
le popolazioni e delle istitu
zioni che ne rappresentano in 
modo diretto le aspirazioni e 
le esigenze. L'assemblea re
gionale siciliana ed H suo 
presidente hanno onustamen
te e legittimamente manife
stato riprovazione e dissenso 
per l'installazione a Comiso 
dei missili Cruise ». 

Anche da parte liberale si 
fa cenno all'esigenza di un in
tervento attivo nella trattativa 
per il disarmo, che — afferma 
l'on. Anselmi — e non può ve
dere protagoniste solo le due 
massime potenze, ma coinvol
ge anche la responsabUUà eu
ropea: Il parlamentare del 

PLI auspica perciò che il go
verno nelle imminenti riunio
ni in Parlamento « proponga 
una linea di intesa nell'ambi
to dell'alleanza atlantica e in 
primo luogo con gli altri part
ners europei, per aprire una 
trattativa generale Est-Ovest 
sugli armamenti ». > 

Del turbamento che le recen
ti decisioni americane hanno 
suscitato nel mondo cattolico 
si è fatto portavoce il vesco
vo di Ivrea, monsignor Bet-
tazzi, presidente del movimen
to internazionale «Pax Chri-
sti ». 

« Protesto — ha dichiara
to — come uomo che guarda 
sdegnato al cinismo di questa 
nuova minaccia alla vita di 
milioni di altri fratelli, dilapi
dando per la morte cifre in-
gentissime sottratte allo svi
luppo della maggioranza del 
genere umano. Protesto per la 
stoltezza di voler trattare so
lo quando si sarà sicuri di 
essere più forti, stimolando 
inevitabilmente analoghe valu
tazioni nel campo avverso. E 
reagisco come cristiano me
more dell'esplicita, grave con
danna fatta dal Concilio per 
la guerra totale provocata dal
le armi atomiche ». 

Monsignor Bettazzi ha ag
giunto: « Immagino che qual
cuno vorrà vedere in questo 
intervento un atteggiamento 
favorevole alla Russia. La con
danna è per chiunque percor
ra questa strada di un terri
ficante riarmo nucleare*. 

Chiarendo il suo pensiero in 
un'intervista, monsignor Set-
tazzi afferma che una tale 
condanna non può essere sbri
gativamente considerata e mo
ralistica » e priva di senso po
litico. « Oggi — dice il prela
to — noi invitiamo tutti i go
verni dei paesi europei a svol
gere un ruolo autonomo e neu
trale tra le grandi potenze e 
a non accettare passivamente 
una scelta che è stata fatta 
sopra le loro teste. E credo 
che questa sia una afferma
zione politica e non generica
mente moralistica». 

Nelle parole del vescovo di 
Ivrea si coglie anche un rife-

I rimento polemico a certi am-
| bienti cattolici che oggi si li

mitano tutt'al più ad espri
mere una tiepida riserva di
nanzi alla corsa al riarmo, 
mentre si presentavano come 
irriducibili « difensori della vi
ta » nel referendum sull'abor
to. « Per i cristiani è ora di 
dimostrare — dice monsignor 
Bettazzi — che le affermazio
ni. a suo tempo fatte, sulla di
fesa di ogni vita umana, an
che quella del nascituro, val
gono oggi di fronte a queste 
gravi minacce per tante vite 
già cresciute e non meno in
nocenti ». 

Significative prese di posi
zione si registrano, nonostante 
l'annuncio americano sia ca
duto nel pieno delle vacanze 
estive, in fabbriche e in Con
sigli comunali. 

Il Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico di Portomarghe-
ra definisce « la decisione de
gli USA di costruire la bomba 
al neutrone e la scelta del 
governo italiano di installare 
t missili Cruise in Sicilia * 
una « ulteriore dimostrazione 
della folle corsa agli arma
menti ». Si ritiene perciò ur
gente « avviare subito la trat
tativa per la riduzione bilan
ciata degli armamenti » e si 
invita la Federazione sindaca
le ad assumere iniziative in 
proposito. 

Una posizione analoga è 
stata assunta alla Grandi Mo
tori di Trieste. 

A Foligno i gruppi consi
liari del PCI. PSI. PRI e 
FDUP hanno approvato un 
documento comune col quale 
giudicano €gravissima» la de
cisione di costruire la bom
ba N e auspicano che l'Euro
pa non se ne renda complice. 

Per quanto riguarda l'Italia. 
si chiede fra l'altro che «per
manendo la decisione del pre
sidente americano, il .governo 
riveda la sua decisione su^a 

installazione dei Cruise ». Nel 
Trentino si stanno raccoglien
do numerosissime firme sotto 
una petizione popolare contro 
l'installazione dei Cruise in 
Sicilia e contro la costruzione 

I della bomba N. 

Kaniti in Crimea 
'•'?. (Dalla prima pagina) 
nemica. La regione mineraria 
della Slesia resta sempre una 
e zona, calda »- - ma martedì 
prossimo a Katowice si terrà 
una apposita riunione della 
commissione nazionale di coor
dinamento di Solidarnosc. 

L'unico punto interrogativo 
rimane lo sciopero di due 
giorni, il 19 e il 20. dei lavo
ratori dei mezzi di informa
zione, ma è opinione diffusa 
che una soluzione per evitar; 
lo verrà trovata. Il sindacato 
ha dichiarato che lo sciopero 
potrà essere revocato se i 
rappresentanti della direzione 
di Solidarnosc avranno la 
possibilità di esporre esaurien
temente la loro posizione nei 
programmi nazionali e locali 
della radio e della televisione 
e sulla stampa. . 

Un primo passo è stato 
compiuto giovedì sera, quan
do le due reti televisive, do
po il telegiornale, e cioè nel
l'ora di massimo ascolto, han
no messo in onda integral
mente la conferenza stampa 
tenuta mercoledì pomeriggio 
da Lech Walesa 

Anche giovedì sera, subito 
dopo la trasmissione della 
conferenza stampa, è compai 
so sullo schermo il ministro 
per i rapporti con i sindaca
ti. Stanislaw Ciosek il quale 
ha espresso il giudizio del go
verno sulle decisioni di So
lidarnosc. ; Egli ha definito 
« elementi positivi > l'atteg
giamento del sindacato nei 
confronti del progetto di ri
forma economica.'il suo im
pegno a partecipare alla lot
ta contro la speculazione. 
l'appello ad astenersi da scio
peri e manifestazioni di stra
da. ivi comprese le cosiddet
te € marce a stella* su Var
savia. e l'appello a lavorare 
otto sabati festivi. 

Tuttavia il ministro ha con
fermato la critica del gover

no all'attività di molte istan
ze di Solidarnosc che. ha det
to. sempre (più spesso vio
lano la legge, mancano di ri
spetto alle autorità statali o 
svolgono attività politica chie
dendo elezioni parlamentari e 
amministrative anticipate. Egli 
ha ribadito la valutaziotp 
negativa sull'atteggiamento 
del sindacato a conclusione 
dei negoziati del 6 agosto ed 
ha accusato larghi settori di 
Solidarnosc di diffondere ma
teriale antistatale e antiso-
vietico-

Sul lavoro negli otto *sa-
bati liberi* infine Ciosek ha 
precisato che esso deve svol
gersi « senza offendere l'or
dine legislativo dell'economia 
e l'esigenza della sorveglian
za e del controllo da parte 
dell'apparato preposto *. In 
effetti, nell'appello di Soli
darnosc si legge che in tali 
giorni i « padroni delle im
prese dovrebbero essere i co
mitati fondatori dell'autoge
stione e le commissioni di <t-
zienda ». La formulazione. 
oscura, ha già suscitato pole
miche. Ieri Trybuna Ludu ha 
pubblicato un commento per 
sostenere in sostanza che il 
lavoro del sabato deve esse
re un lavoro normale, come 
ogni giorno, senza limitazio
ne dei diritti delle direzioni 
aziendali. 

Mosca notifica 
manovre ai 

confini polacchi 
MOSCA — L'URSS ha Uf fi-. 
clalmente notificato ai paesi 
europei, agli Stati Uniti e «1 
Canada che l'Armata Rossa, 
sarà Impegnata in esercita* 
zkmi militari su larga scala. 
ai confini con la Polonia (in 
Bielorussia e sul Baltico) dal 
4 al 12 settembre prossimo. 
Delle esercitazioni il mini
stero della Difesa sovietico 
ha informato gli addetti mi
litari dei paesi die hanno 
sottoscritto l'atto finale del
la conferenza di Helsinki 

l'aperitivo vigoroso 

assaggiatemi... diverremo amici 
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